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PRIME DICIANNOVE VOTAZIONI SUL «SEGRETO» 


subito franchi tiratori 


Maggioranza battuta per tre volte - Incertezze sull'esito finale dello scontro 
Un «ultimatum» di De Mita: «Se non passa la riforma questo governo cadrà» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Con una raffica di diciannove 
votazioni è partita alla Camera la rifor- 
ma del voto segreto. Ma la maggioran- 
za sì è trovata in difficoltà fin dall'inizio: 
è stata battuta tre volte dalle opposizio- 
ni e dai franchi tiratori, e in altre occa- 
sioni s'è salvata per un pelo (addirittura 
per due soli voti di scarto in quella che 
era la votazione più importante per il 
futuro stesso della riforma). Restano in- 
tere le incertezze sull'esito finale dello 
scontro: uno scontro che ormai non è 
più tra maggioranza e opposizione, ma 
tra parlamentari in rivolta e governo. 

A questo punto ancora non si sasu cosa 
si voterà martedì (giornata clou) né co- 
me. Sembra che Craxi insista per una 
votazione a parti separate nella spe- 
ranza di poter convincere l’intera mag- 
gioranza ad astenersi su quelle non 
gradite (il capogruppo democristiano 
Martinazzoli finora ha resistito, ma ieri, 
turbato per come andavano le cose, 
sembra abbia cominciato a cedere). Ma 
c'è da dire che anche il Pci sta studian- 
do una contromossa: far uscire dall’au- 
la isuoi, e far «saltare» la votazione: 


De Mita, ieri, non s'è sbilanciato: «Potrò 
dare un parere dopo la votazione fina- 
le»; Craxi si è limitato a commentare: 
«Ce l'abbiamo fatta di stretta misura». 
Gongolano invece i comunisti: Occhetto 
dice che.il governo non ha più una mag- 
gioranza. 

Quella di ieri è stata una giornata con- 
traddittoria: su alcune questioni impor- 
tanti, cioè una parte dei cosiddetti 
«principi emendativi», il governo è sta- 
to letteralmente subissato e le tre scon- 
fitte sono giunte quasi a catena. Su altri 
principi anch'essi importanti la mag- 
gioranza ha invece retto: ma anche 
quando l’ha spuntata è avvenuto solo 
per unsoffio. 

In definitiva la maggioranza si è sfalda- 
ta e ricompattata diverse volte alterna- 
tivamente e il risultato finale è che, se 
passa il principio del voto palese, si 
conferma tuttavia il voto segreto per 
una lunga sfilza di argomenti tutti di alto 
valore politico, ai quali teneva in parti- 
colare il Pci: si voterà a scrutinio segre- 
to in materia di ordinamento costituzio- 
nale; in materia di regolamento della 
Camera; in materia di commissioni par- 
lamentaridi inchiesta. Soprattutto que- 
ste due ultime votazioni hanno manife- 


stato la volontà del Parlamento di non 
essere scavalcato dai partiti. 
Permane il rischio di un tonfo nei pros- 
simi giorni. AI record delle presenze 
(seicentosei deputati su seicentotrenta) 
fa riscontro anche il record dei franchi 
tiratori (addirittura una novantina in 
qualche occasione). Ma chi sono i tradi- 
tori? Per il Psi naturalmente i franchi ti- 
ratori sono tutti democristiani. Perla 
Dc, al contrario, si tratta di frange in ri- 
volta che attraversano tutti i partiti. 
Lo scontro finale è rinviato a martedì. Si 
vota infatti quel giorno il documento 
conclusivo che contiene l’intero proget- 
to di riforma e, stando ai numeri di ieri,’ 
il governo ha ragione di tremare. leri 
infatti si votava a maggioranza sempli- 
ce, Ma martedì per approvare il docu- 
mento conclusivo occorrerà una mag- 
gioranza assoluta. 
Prima di lasciare palazzo Chigi, De Mi- 
ta ha riconfermato quanto già gli era 
stato attribuito nei giorni scorsi: «Se 
non passa la riforma — ha detto quasi 
sottovoce — questo governo cadrà». 
Poi, più tardi, ha ricolorato di rosa-spe- 
ranza lé sue parole: «Ma sono convinto 
che la maggioranza ce la farà», Altro 
servizio a pagina 2. 


TRE UCCISI DURANTE LE MANIFESTAZIONI IN PIAZZA 


Insanguinata la festa cilena 


Parla Pinochet: al po 


La polizia lancia gas lacrimogeni e acqua cont 
‘testeggiare la vittoria dei «no». 


ro la folla riunitasi per le strade per 


tere fino al 1990, e «garanti» restano le forze armate 


SANTIAGO DEL CILE — E' tornato a scorrere il sangue in 
Gile; le celebrazioni della vittoria del «no» a Pinochet conti- 
nuano con grande entusiasmo della popolazione ma i festeg- 
giamenti spontanei sono stati funestati da incidenti che han- 
no provocato tre morti e diversi feriti. Dalle prime notizie non 
risulta chiaro di chi sia la responsabilità, ma sembra che in 
qualche caso abbiano sparato i «carabineros» e in alcuni.altri 
dei fanatici sostenitori del dittatore sconfitto. 

Pinochet, intanto, ha ingoiato il rospo della disfatta alle urne 
e ha.mostrato i denti in un discorso alla tv. Appesi gli abiti 
civili di candidato presidenziale e rivestita l'uniforme di so- 
mandante generale, ha annunciato che, come previsto dalla 
costituzione, continuerà a gestire il potere fino ai 1990 e che 
le forze armate continueranno ad essere, come prima, le uni- 
che garanti della democrazia che verrà. 

Una risposta tagliente alle voci di dimissioni che circolavano 
in maniera sempre più insistente e ai partiti dell'opposizione, 
che nell’euforia della vittoria già speravano in una brusca 
accelerazione democratica. Invece il dittatore sconfitto ha 
riaffermato con enfasi l'impegno del governo di rispettare 
scrupolosamente l'itinerario costituzionale. ; 

La riconferma di tutti i ministri che si erano dimessi, dimostra 
d'altra parte che nulla è cambiato e che la rinuncia in massa 
era stata un gesto puramente formale a seguito di un risultato 
bene o male negativo per il regime. Ora Pinochet aspetta le 
prossime: elezioni. In fondo ha quasi mezzo paese dalla sua. 


Servizi a pagina 6 


Sentiero di guerra 


OTTAWA-— Indiani sul.sentiero di guerra, In 
Canada. Dal 14 ottobre i pellirosse dei Lubicon 
Lake dichiareranno l’indipendenza dello 
«stato» nel quale vivono (247 chilometri 
quadrati di riserva nel North Alberta), erigendo 
barriere doganali e mandando «guerrieri» a 
sorvegliare i confini. Una «bomba» per il 
governo, che da 48 anni disputa con gli indiani i 
diritti sulla riserva. James O’Rally, portavoce 
della tribù, ha detto che se il governo di Ottawa 
non accetterà l’indipendenza, si potrebbe 
anche arrivare allo scontro violento, anche se 
non si sa di quali «mezzi di scontro» gli indiani 
dispongano. 


Sabato 8 ottobre 1988 
; CIAMPI 


Il debito 
pubblico 
l’Italia 

ROMA — Grido d'allarme 
del governatore della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciam- 
pi: affoghiamo nei debiti. Ab- 
biamo superato la quota di 
un milione di miliardi di lire. 
Per l'esattezza, lo Stato ha 
un debito pubblico (Bot, Cet 
e tutto l’armamentario dei ti- 
toli) di un milione e diecimila 
miliardi di lire. 

E poiché — dopotutto — lo 
Stato siamo noi, è come se 
ogni italiano oggi (neonati 
compresi) avesse un debito 
di circa 18 milioni di lire. 
L'annuncio ufficiale di que- 
sto poco invidiabile record è 
stato dato da Ciampi durante 
l'audizione sulla legge finan- 
ziaria alle commissioni bi- 
lancio di Camera e Senato, 
riunite in seduta comune. 

E l’aspetto più drammatico 
della questione è che ci sia- 
mo cacciati in questo guaio 
negli ultimi otto anni, e cioè 
inunlasso di tempo breve. 
Ma i guai non finiscono qui: il 
debito «produce» interessi e 
questi, a loro volta, determi- 
nano la necessità di emette- 
re altri titoli di Stato. Un vorti- 
ce in piena regola che affos- 
sa ogni giorno di più la finan- 
za pubblica. 

In sostanza, da un versante 
puramente tecnico, Ciampi 
ha fatto la stessa diagnosi 
del ministro del Tesoro Ama- 
to, che l'altro ieri aveva po- 
sto l'accento sulla necessità 
di immediate riforme per sa- 
nità, previdenza e trasporti 
«perché senza di esse sono 
in pericolo le cifre della fi- 
nanziaria». 

Quest'anno le cose sono an- 
date piuttosto bene, siamo 
riusciti ad avere uno svilup- 
po «tra i più elevati d’Euro- 
pa», gli investimenti hanno 
ampliato la capacità produt- 
tiva, l'occupazione dopo un 
decennio ha ripreso ad au- 
mentare, ma nello stesso 
tempo «gli elementi di fragi- 
lità finanziaria che connota- 
no l'economia italiana si so- 
no accentuati e la copertura 
del fabbisogno statale è sta- 
ta ottenuta a prezzo di un au- 
mento dei tassi di interes- 
se». Insomma, è giunto il mo- 
mento di porre mano a seve- 
ri interventi di riforma per- 
ché non possiamo continua- 
re a fare affidamento solo 
nello «stellone». © 

Servizio a pagina 12 


ROMANIA 
In stato 
d’accusa 


‘NEW YORK - La Roma- 
nia è stata messa in sta- 
to d'accusa dall’Unghe- 
ria davanti alle Nazioni 

Nite per le persecuzio- 
hi attuate nei confronti 
delle minoranze della 


| Transilvania. E' la prima 


| Volta che un paese co- 
Munista accusa un altro 
dello stesso «blocco» in 
Sede Onu. 
centro raccolta di De- 
lecen in Ungheria regi- 
Stra intanto l’arrivo di 
Una massa di profughi: 
Non sono soltanto tran- 
Silvani in fuga ma anche 
lomeni disperati. Dram- 
Tiatiche le testimonian- 


Servizio a pagina 3. 


LA VOGLIA DI VINCRRE 


- Controllate 


gioco n. 2 
per fare 


‘OPERAZIONE DELL’UCIGOS NELLA CAPITALE 
. «Blitz» contro il terrorismo di destra 
Quattro arresti, sequestro di armi 


ROMA — Quattro arrestati, 
nomi inediti nella sempre 
oscura e difficilmente pene- 
trabile galassia dell'estrema 
destra, armi in «ingente 
quantità», munizioni ed 
esplosivi, una santabarbara 
di tutto rispetto. E’ il risultato 
di un blitz messo a segno ieri 
dalla polizia della capitale 
guidata dall’Ucigos contro 
una formazione terroristica 
di destra. La notizia dell'ope- 
razione è trapelata in serata. 
Gli investigatori non forni- 
scono altri particolari, anche 
perché le perquisizioni e gli 
accertamenti non sono anco- 
ra esauriti. 


Si sa solo che la dotazione di 


armi e di proiettili è stata tro- 
vata durante le perquisizioni 
nelle case di sospettati. Inol- 
tre non sono stati trovati, al- 
meno per ora, fili che metta- 
no in collegamento il nucleo 
scoperto dalla polizia con 
gruppi tradizionali dell’ever- 
sione di destra. Sarebbero 
quindi effettivi di una forma- 


NOSTRA INTERVISTA CON GIORGIO LA MALFA 


zione finora sconosciuta. 

Già nei mesi scorsi c'erano 
stati numerosi sintomi di una 
ripresa e di una riorganizza- 
zione del terrorismo di de- 
stra nella capitale. Alla fine 
di maggio si erano fatti vivi i 
Nar, Nuclei armati rivoluzio- 
nari, con un volantino di due 
cartelle che annunciava la fi- 
ne «della giustificata fase 
della ritirata strategica». 

La Digos confermò allora 
che in effetti diverse rapine 
compiute nei mesi prece- 
denti potevano essere attri- 
buite a terroristi neofascisti 
in vena di «autofinanziamen- 
ti». | Nar annunciarono, sem- 
pre con il volantino, una 
campagna razziale «nel nuo- 
vo spirito legionario e fasci- 
sta dell'Europa». Era il 31 
maggio. La notte precedente 
venne. rapinata in un garage 
della capitale la Ritmo usata 
perché fu lasciata piena di 
esplosivo il 14 agosto davan- 
ti alla questura di Milano. 


‘Il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa. 


«Dove c’è il dominio dei partiti, non c’è se 


Intervista di 
Mauro Manzin 


ROMA — Obiettività questa scono- 
sciuta. «La Voce repubblicana» si è ar- 
rabbiata e ha detto basta. Basta alla 
«censura» delle proprie opinioni da 
parte della Rai-Tv, e del Tg3, in partico- 
lare. Alla rassegna stampa del telegior- 
nale della notte della terza rete l'orga- 
no di informazione dell’edera è snobba- 
to. «E pensare — sostiene La Voce nel 
suo fondo di giovedì — che il problema 
dell’obiettività dell'informazione è stato 
sollevato proprio da Giorgio La Malfa». 
La parola, dunque, al segretario «imba- 
vagliato». 
On. La Malfa, ma l'informazione pubbli- 
ca è proprio così «dimezzata»? 
‘“«Noi abbiamo posto un problema di 
obiettività dell'informazione pubblica. 
Una meta difficile da raggiungere, ma 
- la sua ricerca è il pane del giornalismo. 


i cui oneri finanziari gravano nella mag- 
gior parte sulle tasche dei contribuen- 
ti». 

Tg e Gr da bocciare, allora? i 
«Non è accettabile che un servizio pub- 
blico divenga lo strumento di prosecu- 
zione della lotta politica fra tre partiti, 


SORPRENDENTE (MA NON TROPPO) INIZIATIVA DI UN PARROCO 


Calciare il pallone è cosa da maschione 


Commento di 
Francesco Carrara 


Poppe  sobbalzanti,’ culetti 
sgroppanti, gambe nude tack- 
leggianti: uno spettacolo of- 
fensivo, tale da ledere la digni- 
tà della donna, secondo il par- 
roco Angelo Cocconcelli di 
San Pellegrino (Reggio Emi- 
lia). Il quale ha negato il cam- 
po parrocchiale alle più di ot 
tanta ragazze che si erano 
iscritte a un torneo di calcio. 
Richiesto di maggiori deluci- 
dazioni, il parroco ha risposto 
citando la lettera apostolica 
del Papa «Mulieris  dignita- 
tem», ovvero, appunto, la di- 
gnità della donna. 


eg tene 


E ha aggiunto che, per le ra- — nile». Sembra di tornare all'o- 


più diffuso di quanto si possa in piazza, finiti i riti del brucia- 


E tanto più lo deve essere in un servizio . 


Dc, Psi e Pci». 

Lei chiede «glasnost» alla Rai, ma ha 
una ricetta alla Gorbacev da proporre? 
«Occorre fissare da una parte regole 
più precise su come dare e fare infor- 
mazione, e dall'altra bisogna aprire 
spazi di tutela più ampia per la profes- 
sionalità dei giornalisti Rai». 

Allude ad assunzioni più severe? 
«Certo, affiancate dal divieto di intrecci 
fra incarichi interni ed esterni all’azien- 
da e dalla necessità di fare luce su certe 
fulminee carriere». 

Perché parla della Rai come di un am- 
biente «saturo di veleni», ma minimizza 
sulla lottizzazione? 

«Non minimizzo affatto: anzi, affermo 
esplicitamente che l'influenza di Dc, Psi 
e Pci sulla Rai danno un frutto marcio. Il 
problema, però, non è nemmeno solo 
quello della tessera che i giornalisti 
portano intasca». 

Allora, dove sta l’inghippo? 

«Quando ci fossero regole precise, la 
tessera resterebbe senza conseguen- 
ze. Quello che non accetto è quanto so- 
stenuto dagli onorevoli Intini (Psi) e Ma- 
caluso (Pci): e cioè che visto che i quoti- 
diani indipendenti sono controllati da 
gruppi finanziari, nessuno può scanda- 
lizzarsi se la Rai è controllata dai partiti 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


gazze, ha intenzione di orga- 
nizzare corsi di catechismo e 


\canto, ma che uno:sport come 


il calcio è troppo violento e 
scomposto per essere adatto 
al sesso femminile. 7 
Proteste e perplessità, natu- 
ralmente.-Ma come, lo stesso 
Papa ha appena esaltato il 
ruolo della donna, ponendola 
addirittura a un livello superio- 
re a quello dell'uomo, e don 
Cocconcelli la priva del piace- 
re del pallone? 

Lui dice che è giusto così, che 
le giovani «possono dedicarsi 


a tante altre attività più adatte . 


alla loro indole». Vecchia sto- 
ria, quella dell’«indole femmi- 


ra di economia domestica nel- 
le scuole. Al fondo di questa 
«crociata» anti-calcio sembra 
‘annidarsi un antico vezzo: che 
la donna debba essere estro- 
‘messa da una parte del mondo 
inquanto donna.’ 

In un momento storico in cui la 
femmina dell'animale uomo 
sta conquistando il diritto al- 
l'«autogestione», entrando in 
campi sino a poco tempo fa ri- 
servati (dal maschio) al ma- 
schio della specie, questo epi- 
sodio non manca di suscitare 
‘sorpresa. 

Ma non ci si dovrebbe sor- 
prendere troppo di un atteg- 
giamento del genere, molto 


pensare, nonostante l'appa- 
rente «liberalità» della società 
moderna nei confronti della 
donna: che è accettata gene- 
ralmente ‘anche in forme in- 
consuete di attività, ma, per lo 
‘ più, a denti stretti, con una ri- 
serva mentale maschile che, 
attenuatasi nel tempo, resiste 
quanto meno come «sottofon- 
do inconfessato». Come dire: 
SÌ sì, ragazze, entrate pure 
nelle «nostre» carriere, ma 
sempre donne siete, e conti- 
nuate a «valere» di meno. 
Il post-femminismo è un mo- 
mento assai delicato nell'evo- 
luzione del rapporto uomo- 
donna: finite le manifestazioni 


reggiseno e l'«assalto» ai pri- 
vilegi maschili, tutto sembra 
essersi assestato su una «tol- 
leranza» che non promette 
nulla di buono. Non ci sarebbe 
da stupirsi se, da qui a qualche 
anno, si cominciasse a fare 
marcia indietro. 


Ma forse l'episodio di San Pel- 


legrino si spiega molto più ba- 
nalmente: chi ha avuto modo 
di vedere partite di calcio fem- 
minile sa bene che povero 
spettacolo riescano di solito 
ad offrire. E don Cocconcelli, 
buongustaio del pallone, è per 
questo, forse, che preferisce il 
calcio maschile. 


PiRELLA GOTISCHE LOwE 


La Rai, le tessere, i «bavagli»... 


rvizio pubblico» - Occorrono regole precise 


che, in fondo, rappresentano la società 
civile meglio delle imprese. Sono ragio- 
namenti che fanno accapponare la pel- 
le. Dove c'è dominio dei partiti non c'è 
servizio pubblico». 

Ma anche il Pri lottizza... 

«Senta, in Rai credo che ci siano in tut- 
to, più o meno dieci giornalisti repubbli- 
cani. Su quanti professionisti in tutto? 
Più di mille. Non ci interessano posizio- 
ni personali. Chi tira fuori questo argo- 
mento, come per dire che il Pri denun- 
cia per proprio interesse, dovrebbe fa- 
re una bella autocritica e mordersi la 
lingua prima di parlare». } 
| direttori del Tgi e del Tg2 sostengono 
che anche De Mita e Craxi si lamenta- 
no... 

«Non abbiamo mai fatto una telefonata 
a un direttore Rai, a un caporedattore o 
a un'caposervizio per protesta, da che 
sono segretario». 

E le connessioni editoria-industria? 
«C'è un limite di legge alla proprietà 
editoriale. Un privato può fare informa- 
zione come vuole, ne risponde ai lettori 
tramite le copie che vende. Il servizio 
pubblico deve essere obiettivo per defi- 
nizione». 

Una polemica ancora lunga... 

«Non saremo certo noi a farla cadere». 


Semi arti rene cina 


Politica 


| 
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INTERVISTA AL MINISTRO SULLE ASTE TRUCCATE 


Tangenti, la ricetta Ferri La carica dei 60 


Maggiore «trasparenza» delle imprese e controllo dei subappalti 


«SP» DEL SENATO 5; È 
Ministro degli atenei 


Si occuperà anche della ricerca 


v 


Spadolini ha voluto sottolineare le tante battaglie 
di Palazzo Madama per il rinnovamento degli 


atenei italiani. 


ROMA — «Una data me- 
morabile»: così è stata de- 
finita dal presidente del 
Senato Giovanni Spadoli- 
ni l'approvazione in prima 
lettura del disegno di leg- 
ge che istituisce il ministe- 
ro dell'università e della 
ricerca scientifica. Il varo 
del provvedimento non è 
definitivo: ora il disegno di 
legge passa alla Camera, 
dove è probabile che al te- 
sto siano apportate modi- 
fiche di non poco conto. 
Ma l'ampiezza del dibatti- 
to al Senato e la consape- 
volezza della posta in gio- 
co hanno fatto sì che tutte 
le forze politiche cerchino 
una convergenza su un 
terreno che sarà essen- 
ziale per la competitività 
del Paese in campo scien- 
tifico in vista dell’unifica- 
zione del mercato euro- 
peo nel 1992. 

Spadolini non ha potuto 
partecipare ieri alla confe- 
renza stessa tenuta dal 
ministro della Ricerca 
scientifica Antonio Ruberti 
al Senato, ma ha voluto in- 
viare un messaggio nel 
quale ricorda le «tante. 
battaglie di Palazzo Ma- 
dama per il rinnovamento 
degli atenei. italiani. Nel 
quarantennio della Costi- 
tuzione — afferma il presi- 
dente del Senato — vorrei 
soprattutto ricordare che 
questa legge si ispira al 
principio contenuto nel- 
l’articolo 33 della Carta 
fondamentale relativo al- 
l'autonomia: un principio 
per il quale io mi sono 
sempre battuto». 

Il criterio ispiratore della 
legge è quello di liberare 


le università dalle spire 
soffocanti della contabilità 
dello Stato per farne orga- 
nismi agili e flessibili: solo 
così la scienza e la ricerca 
potranno svolgersi senza 
lacci e lacciuoli e tenere il 

passo con gli altri paesi 
europei. Questo non vuol 
dire, ha fatto rilevare Ru- 
berti, che il disegno di leg- 
ge abbia privilegiato le fa- 
coltà tecniche e scientifi- 
che rispetto a quelle uma- 
nistiche; al contrario il fine 
è proprio quello di «fron- 
teggiare i prodotti che 
escono dalle altre univer- 
sità» europee in tutti i 
campi. 

«Il governo — ha sottoli- 
neato il ministro — è con- 
vinto che si debba salvare 
non solo il patrimonio am- 
bientale, ma anche quello 
culturale costruito dall'uo- 
mo; proprio in vista di 
questo appuntamento del 
1992 che premierà non più 
la quantità ma la qualità». 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato il presi- 
dente della commissione 
pubblica istruzione del 
Senato, Bompiani, il pre- 
sidente della commissio- 
ne affari. costituzionali 
Leopoldo Elia, i rappre- 
sentanti della maggioran- 
za Spitella (Dc) e Signori 
(Psi), i rappresentanti del- 
l'opposizione Aureliana 
Alberici e Chiarante (Pci) 
e il radicale Srik Lievers. 
Bompiani ha detto che in 
futuro le università non 
saranno più organi perife- 
rici dello Stato, ma centri 
autonomi ai quali lo Stato 
affida «un compito di altis- 
sima importanza». 


Intervista di 
Renato Morini 


PORDENONE — L'inquietan- 
te vicenda delle aste trucca- 
te, venuta a galla con l’arre- 
sto del segretario generale 
della Provincia di Pordenone 
e di un noto imprenditore, al 
di là delle implicazioni mora- 
li e penali, pone più di un in- 
terrogativo sui criteri e i me- 
todi attraverso i quali vengo- 
no aggiudicati gli appalti 
pubblici. Quanto sta acca- 
dendo in questi giorni nella 
Destra Tagliamento, ricalca 
il copione di vicende che 
hanno avuto per teatro, a tur- 
no, molti altri centri, grandi e 
piccoli, del Paese. 

Abbiamo ritenuto utile, quin- 
di, rivolgere alcune doman- 
de al ministro dei Lavori pub- 
blici, Enrico Ferri, magistra- 
to, da tempo impegnato in 
una revisione generale dei 
criteri per l'affidamento degli 
appalti pubblici, onde ren- 
derli trasparenti. 

Signor ministro, cosa si può 
e si deve fare per evitare il 
ripetersi di scandali nelle 
aste e nell’assegnazione de- 
gli appalti? 

«Per renderli trasparenti ci 
sono da affrontare due ordini 
di problemi, il primo dei qua- 
li riguarda l'albo nazionale 
dei costruttori. Si deve cer- 
care di razionalizzare l'elen- 
co delle imprese, per elimi- 
nare le cosiddette ‘imprese 
fantasma’ o quelle imprese 
che non sono in regola. At- 
traverso una verifica attenta 
delle imprese che non erano 
in regola con i pagamenti 
delle tasse governative o 
che non avevano osservato 
adempimenti formali, che 
hanno anche un rilievo so- 
stanziale, ne abbiamo elimi- 
nate oltre 23 mila. Siamo an- 
che in via di definizione di un 
nuovo regolamento che fissi 
regole più chiare per far sì 
che le imprese rispondano a 
caratteristiche sostanziali di 
identità imprenditoriale. 
Cioè siano vere imprese. |l 
secondo problema consiste 
nel restringere il più possibi- 
le, anche se non del tutto, il 
subappalto. Infatti il gioco è 
soprattutto . qui. Avviene 
spesso che l'impresa fasul- 
la, che magari ha un enorme 
giro di fatturato ma non ha 
nessuna consistenza d'im- 
presa, si aggiudica dei lavori 
di grande entità che poi non 
svolge direttamente, ma li 
subappalta. Qui si possono 
verificare tentazioni 'tra- 
sversali’ ed ha più spazio il 
gioco delle tangenti.» 

Come pensa di eliminare le 
tangenti? 

«Stiamo studiando delle re- 
gole che possano limitare, 


Un unico bando 


di gara che deve 
valere su tutto 


il territorio 


attraverso soprattutto la cer- 
tificazione del lavoro, l’even- 
tuale subappalto. E' anche 
importante, a questo fine, fa- 
re un unico bando di gara 
che possa essere adottato 
da tutti, anche dagli enti lo- 
cali. E’ attraverso il bando, 
infatti, che a volte si pilotano 
i destinatari di un appalto ap- 
petibile. Se si lasciano i ban- 
di diversificati a volte può ve- 
nire il sospetto che il bando 
possa essere stato fatto ad 
hoc. Questo non deve asso- 
lutamente avvenire. Anche 
se poi a volte non avviene 
concretamente, occorre che 
non cisia neppure il sospetto. 
che ciò avvenga. Ecco per- 
ché stiamo studiando un 
bando. unico, il bando-tipo 
valido per tutti, comuni e 
province compresi.» 

Come si può evitare che il 
funzionario corrotto favori- 


sca l'impresa amica aprendo 
e chiudendo le buste a suo 
piacimento per inserirvi of- 
ferte prefabbricate? 

«Si evita adottando regole 
più dinamiche in modo che la 
gara venga espletata in tem- 
pi brevi e con assoluta tra- 
sparenza. Si può ricorrere 
anche ad accorgimenti tecni- 
ci. Qualcuno ha suggerito la 
consegna delle buste alla 
commissione da parte degli 
interessati o dei loro legali 
rappresentanti il giorno in 
cui si deve assegnare il lavo- 
ro e l'apertura contestuale e 
pubblica delle stesse. Po- 
trebbe essere una strada. lo 
non sono contrario, ma resta 
sempre un. accorgimento 
tecnico. La cosa più impor- 
tante è rivedere il quadro ge- 
nerale. Quando sono state 
stabilite regole più chiare, 
favorire un'impresa al posto 
di un’altra diventa molto più 
difficile. Dal punto di vista 
istituzionale stiamo lavoran- 
do in modo che, attraverso 
regole diverse, si possa at- 
tuare una sistema più chiaro 
e più agile. Vogliamo anche 
ridurri i tempi perché il peri- 
colo non c'è soltanto nel mo- 
mento dell’appalto. Le tenta- 
zioni sono anche successi-. 
ve, sui costi, sulla revisione 
dei prezzi. Ci sono tanti pas- 
saggi delicati... ». 

Quando sarà pronta la nuova 
normativa? 

«Ho nominato un'apposita 
commissione che sta lavo- 
rando per una nuova norma- 
tiva sull’appalto. La presiede 
Cannada Bartoli, un grande 
amministrativista. Nella 
commissione vi sono anche 
magistrati. Stiamo anche ri- 
vedendo tutte le iscrizioni, 
una per Una, nell'albo nazio- 
nale. Stiamo cercando di tro- 
vare anche un coordinamen- 
to tra il ministero e gli enti 
locali. E le regole fissate var- 
ranno per tutti». 

Lei è conosciuto come il «mi- 
nistro dei 110». Ci consenta 
di porle anche una domanda 
estranea agli appalti e ci di- 
ca : non trova giusto che, ol- 
tre ad un limite massimo di 
velocità, ne venga stabilito 
anche uno minimo? 

«Alla minima ci avevo pen- 
sato anch'io, però c'è qual- 
che sospetto d’incostituzio- 
nalità. Mentre si può indica- 
re una velocità massima, 
quella minima investe la sfe- 
ra della libertà personale. Se 
uno non si sente sicuro ad 
andare oltre i 50, non lo si 
può obbligare. So bene che 
anche la velocità troppo bas- 
sa può essere pericolosa, 
però imporre di non andare 
troppo piano ho paura che 
pecchi d’incostituzionalità.» 


FRANCHI TIRATORI 


Ma non erano solo democristiani i disse 


“n 


L'on. Giulio Andreotti 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Sessanta fissi, no- 
vanta circa nei tre voti che 
hanno fatto finire il pentapar- 
tito sott'acqua. | «franchi tira- 
tori» della maggioranza si 
sono fatti sentire ancora una 
volta. Con l’unica rilevante 
differenza che molti di loro 
dovrebbero essere chiamati 
«liberi pensatori» perché 
avevano detto chiaro e tondo 
in anticipo che non erano 
d’accordo sulla estensione 
del suffragio palese. Una se- 
conda novità riguarda il Pci. 
Anche il maggior partito di 
opposizione ha sofferto ieri 
di cospicua dissidenza inter- 
na quando i deputati hanno 
dovuto pronunciarsi sulle 
leggi di spesa. 

Il mattino più lungo della 
maggioranza comincia subi- 
to con uno spavento. Per due 
soli voti passa il no al voto 
segreto sulle «leggi di revi- 
sione costituzionale e sui 
presupposti di costituzionali- 
tà dei decreti legge». Craxi 
commenta così lo scampato 
pericolo: «Li avete contati 
bene? | franchi tiratori sono 
sessanta». ll.calcolo è presto 
fatto. Il pieno dei partiti di op- 
posizione è di circa 240 voti. 
La modifica suggerita dal Pci 
raggranella 295 consensi. 


Si consolida subito nell’emi- 
ciclo una pattuglia del dis- 
senso che non disarma fino 
all’ultimo. Anzi aumenta. Il 
voto segreto sulle leggi di 
«ordinamento costituziona- 
le» passa inbarba alle intese 
della maggioranza con 334. 
«sì» e 271 «no». Lo stesso re- 
gime per il regime per il re- 
golamento della Camera vie- 
ne approvato con 336 voti a 
favore e 270 contro. L'ultimo 
successo dei ribelli è lo scru- 
tinio segreto per le commis- 
sioni d'inchiesta: 319 appro- 
vano e 283 si oppongono. 

In chiusura spunta il cecchi- 
naggio degli onorevoli co- 
munisti. Nell’ultimo voto sul- 
le leggi di spesa 153 deputati 
dicono che non vogliono sa- 
perne di pronunciarsi alla lu- 
ce del sole. Sulla carta i par- 
titi contrari (Msi, radicali, de- 
moproletari e verdi) avreb- 
bero solo 69 seggi, ai quali si 
dovrebbero sottrarre gli as- 
senti. Il sospetto ovvio è che 
le defezioni vengano dai 
moltissimi comunisti contra- 
ri al voto palese «offerto» in 
extremis alla maggioranza 
dalsegretario Occhetto. 

Le affiliazioni politiche dei 
«franchi tiratori» di maggio- 
ranza sono facilmente intui- 
bili. Molti leader e deputati 
del pentapartito infatti hanno 
gridato in anticipo il loro dis- 


IL MINISTRO DEL TESORO A SAINT VINCENT 


Sotto accusa le clientele 


Tanti soldi spesi male? Colpa anche dei sindacati, dice Amato 


ROMA — | conti dello Stato sono un co- 
labrodo? Colpa di partiti e sindacati. Lo 
Stato sociale come il vaso di Pandora 
libera ingiustizie ed eventi malvagi? 
Colpa di partiti e sindacati. | soldi ven- 
gono spesi come peggio non si potreb- 
be? Colpa di partiti e sindacati. L'accu- 
sa, questa volta, non viene da un pro- 
fessore di una delle più importanti uni- 
versità del mondo, ma da un ministro 
della Repubblica. Per l'esattezza a sca- 
gliarsi contro il «sistema dei partiti» e i 
sindacati è stato Giuliano Amato. 

Il ministro del tesoro a Saint Vincent per 
il convegno di «Forze Nuove» non ha 
avuto peli sulla lingua: «I nostri guai — 
ha affermato — non nascono dallo Sta- 
to sociale, ma dallo Stato clientelare 
che è cresciuto per le convenienze dei 
partiti e, in parte, dei sindacati. Un gran 
flusso di risorse attualmente è indiriz- 
zato su canali clientelari che vengono 
difesi come spesa sociale. Perciò recu- 
perare il senso autentico dello Stato so- 
ciale vuol dire fare la pelle allo Stato 


clientelare». 


E qui sorge il problema. «La pelle allo 
Stato clientelare» può farla solo chi de- 
tiene il potere 0 SU chi lo condiziona, 
ossia partiti e sindacati. Ma questo si- 


OGGI LO SCIOPERO DALLE 8 ALLE 14 


Aeroporti bloccati, interviene De Mita 


ui... 


Sita 


GENOVA 
Zanocobia, 

si = 
VIVEri 
GENOVA — L'equipag- 
gio della nave «Zanoo- 
bia» da diversi mesi fer- 
ma nel porto di Genova, 
è stato rifornito di derra- 
te alimentari. Lo hanno 
comunicato esponenti 
della Filt-Cgil, i quali 
hanno provveduto mate- 
rialmente al trasporto 
dei viveri poiché da una 
quindicina di giorni gli 
uomini dell'equipaggio 
avrebbero ricevuto solo 
razioni molto ridotte. 
Gli uomini dell’equipag- 
gio devono provvedere 
al ricondizionamento 
della coperta della nave. 


ROMA — II presidente del 
Consiglio De Mita alla fine si 
è mosso. E ha convocato per 
lunedì a Palazzo Chigi i sin- 
dacati per discutere della 
vertenza trasporti. Ma ormai 
è troppo tardi. E lo sciopero 
programmato per oggi sem- 
bra inevitabile, a meno di un 
ripensamento dell'ultima 
ora. Così dalle 8 alle 14 gli 
aeroporti si bloccheranno 
per la protesta di tutto il tra- 
sporto aereo. Saranno ga- 
rantiti solo i voli da e per le 
isole. 

A incrociare le braccia sa- 
ranno piloti, controllori e as- 
sistenti di volo, aeroportuali. 
Con il black out dei voli di og- 
gi si conclude il pacchetto di 
agitazioni programmate da 
Cgil-Cisl-Uil per sollecitare 
un confronto con il governo. 
Ma all'orizzonte si profilano 
nuove proteste. Tutti i sinda- 
cati, confederali e autonomi, 
hanno infatti preannunciato 
per giovedì 20 ottobre una 
nuova paralisi del settore. 


Il ministro Santuz non ricorrerà 


di nuovo alla precettazione. 


I Cobas dei macchinisti non hanno 


revocato lo sciopero del 16 


Se il vertice di lunedì a Pa- 
lazzo Chigi non farà fare 
passi avanti alla politica dei 
trasporti dalle 8 incroceran- 
no le braccia piloti, tecnici di 
volo e complementari di bor- 
do. E per i voli sarà un’altra 
giornata di caos. Senza con- 
fare che anche sulle ferrovie 
incombe la minaccia della 
paralisi. 

| «Cobas» dei macchinisti in- 
fatti non hanno revocato lo 
sciopero di 48 ore che dalle 
14 del 16 ottobre dovrebbe 
mettere in ginocchio il tra- 


sporto su rotaia. 

Di fronte a questa escalation 
della conflittualità nei tra- 
sporti, e alla possibilità di un 
altro autunno «caldo», il mi- 
nistro Santuz non intende 
stare a guardare. Ma proba- 
bilmente eviterà un nuovo ri- 
corso alla precettazione (do- 
po quella degli «uomini ra- 
dar») optando per altri siste- 
mi che valgano a riportare la 
calma nei servizi pubblici. 
«Non sono un ministro dalla 
precettazione facile, non 
penso di risolvere i problemi 


Il presidente del Consiglio convoca lunedì i sindacati - Prevista per giovedì 20 una nuova paralisi 


Ri CESSI 


precettando», ha confermato 
lui stesso ieri pomeriggio in- 
tervenendo a Stresa alla 
conferenza nazionale del 
traffico, 

«Ma credo — ha aggiunto — 
che anche i diritti dei cittadi- 
ni vadano salvaguardati so- 
prattutto quando gli scioperi 
avvengono dopo che è stato 
firmato un contratto». 

Cosa farà dunque il ministro 
per scongiurare le agitazioni 
dei controllori di volo e, poi, 
quelle annunciate ieri da 
Appl, Anpac, Anpav, Atv, 
nonché Cgil-Cisl-Uil? 
«Inviterò gli autonomi al mi- 
nistero — ha detto Santuz — 
esaminerò le loro ragioni. 
Cosa andranno a dire i verti- 
ci delle federazioni trasporti 
di Cgil, Cisl e Uil al presiden- 
te del Consiglio e ai ministri 
interessati nell'incontro di 
lunedì prossimo? | sindacati 
spiegheranno a De Mita che 
la vertenza trasporti ormai 
va affrontata nell’ambito del 
Comitato interministeriale 


INIZIATO IL VIAGGIO CHE LO PORTERA’ IN AUSTRALIA 


Cossiga verso la «nazione felice» 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Cossiga è partito 
ieri sera per il suo viaggio uf- 
ficiale in Australia e in Nuova 
Zelanda, con tappa iniziale a 
Singapore e finale a Hong 
Kong. Lo accompagna il mi- 
nistro degli Esteri Giulio An- 
dreotti. E' una nazione in fe- 
sta per il suo bicentenario 
quella che il Capo dello Stato 
troverà arrivando lunedì in 
Australia. Sono passati due 
secoli dalla prima colonizza- 
zione europea, dal giorno in 
cui il governatore di sua 
maestà britannica Arthur 
Phillips sbarcò nella località 
dove sorge oggi Sidney alla 


testa della «First Fleet» (la, 
prima flotta) battistrada delle 
centinaia e centinaia che vi 
sarebbero approdate nel de- 
cennio successivo cariche di 
forzati con cui popolare la 
nuova terra. 

Senza però alcun complesso 
per queste sue origini, l’Au- 
stralia che il Presidente del- 
la Repubblica si appresta a 
conoscere, percorrendola in 
lungo e in largo con soste 
nelle principali città della fe- 
derazione, appare oggi co- 
me una delle più dinamiche 
aree di sviluppo al mondo, 
tanto da meritarsi la defini- 
zione di «nazione felice». 


Le sue formidabili potenzia- 
lità economiche attirano da 
anni l'interesse dell'impren- 
ditoria italiana privata e pub- 
blica che ancora in questi 
giorni e sino al 30 ottobre of- 
fre di se una rappresentazio- 
ne quanto mai completa nel- 
la «World Expo '88» che Cos- 
siga si recherà a visitare a 
Brisbane. 

La presenza in Australia di 
una collettività italiana che 
sfiora il mezzo milione e il 
fatto che questo Paese è for- 
temente solidale con l'Occi- 
dente di cui condivide in tutte 
le sedi internazionali la mag- 
gior parte delle scelte, si ca- 


pisce allora perché il Capo 
dello Stato ha deciso di inte- 
raprendere questo che Sino- 
ra è il suo più lungo viaggio 
all’estero. È 
Con un simile partner l'Italia 
ha tutto l'interesse a raffor- 
zare i propri legami bilatera- 
li e il Presidente della Re- 
pubblica è pronto a essere 
interprete fedele di questa 
esigenza. 

Basta, d'altronde, leggere la 
scheda segnaletica dell’Au- 
stralia per farsi un’idea delle 
opportunità che essa offre: 
ricchissima di giacimenti mi- 
nerari (dal suo sottosuolo si 
estraggono oro, argento, 


mai possibile? 


ll fazzoletto 


gnifica che partiti e sindacati dovrebbe- 
ro «fare la pelle» alla loro gallina dalle 
uova d'oro e quindi a sé stessi. In so- 
stanza si dovrebbero suicidare. Sarà 


Amato non ha voluto (o potuto) dare una 
risposta al dilemma essi è limitato a 
puntare il dito contro le distorsioni che 
sono sotto gli occhi di tutti. «La riduzio- 
ne della spesa dello Stato che oggi è 
necessaria — ha detto il ministro con 
chiaro riferimento alla sanità, alla pre- 
videnza, ai trasporti, eccetera — non è 
una riduzione dello Stato sociale ma è 
l’unico modo per salvarlo, perché Pe" 
Stato sociale non si deve! intendere, al 
di là dei fariseismi, che la spesa dello 
Stato assiste la società, ma che essa 
assiste coloro che della società hanno 
realmente bisogno». In altri termini, 
non deve funzionare il principio di dare 
«tutto a tutti nello stesso modo» (ad 
esempio l'assistenza sanitaria ndr), ma 
solo a chi non è in grado di pagarsi 
quella certa prestazione. 

Partendo dal tema della disoccupazio- 
ne Amato poi se l'è presa direttamente 
con i sindacati che dimenticano nei fatti 
le priorità continuamente dichiarata a 
parole. In questo caso il riferimento era 


società. 


ROMA — ll presidente della Camera Nilde lotti 
in questi giorni è stata colpita da una forma 
influenzale, ma ha preferito non assentarsi. 
Così ieri ha partecipato al lungo dibattito sul 
voto segreto. Proprio in queste ore la lotti è 
stata aspramente criticata da alcuni settori del 
Pci per il suo atteggiamento «troppo 
permissivo» nei confronti della maggioranza. 
La lotti ha presieduto i lavori ma non ha mai 
riposto nella borsetta il fazzoletto 


nzienti 


Impostata in questi termini — ha avveli 
tito Amato — una trattativa governO 
sindacati finisce con il non avere più 
senso. A questo punto la difesa dell 
Stato sociale «investe la capacità di fe 
re politica del governo, del Parlamen 
e dei sindacati». 

Amato alla fine ha fatto l'esempio del 
l'intervento delle partecipazioni statal 
nel Mezzogiorno come quello classio! 
in cui si scatenano tutte le distorsio!! 


senso, Il più noto e il più i 
fluente è Giulio Andreotti: 
che lancia dal banco del 99 
verno sorrisi smaglianti al 
parlamentari. Non a caso Ul! 
suo fedele seguace, il presi 
dente della commissione bl 


lancio della Camera Nin0 


Cristofori, commenta la raffi: 
ca di voti così: «E' un buof 
risultato. Il regolamento deli 
la Camera non appartiené 
alla logica di maggioranza? 
di governo. | deputati non vî 


gliono sentirsi persone vigl* 


late a vista. Insomma A 
dreotti ha stravinto». 


Un'altra spia del disagio @ 
del malumore scudocrociat? 
è la dichiarazione del forz& 
novista Pisicchio: «L'aula h8 
ritenuto di intaccare la lett 
ra dell’intesa di maggiorafi: 
za solo nei passaggi nei quà 
li poteva apparire più pesaf” 
te l'ingerenza dei partiti e 0” 
munque tale da vulnerat@ 
l'autonomia dell'assemi 
blea». 


Era tutta democristiana l@ 
squadra che ha votato contr0 
l’accordo di maggioranza! 
E' difficile crederlo. L'eserci 
to dei novanta dissenzienti 
che si è rivelato per ben tr@ 
volte, con ogni probabilità h8 
assoldato anche qualch? 
scontento socialista e social‘ 
democratico, 


alla disoccupazione. La politica sind@ 
cale secondo il ministro è sempre pi 
dettata dalle frange estremistiche 
sfugge al controllo degli organi centrali É 
Come dire che i vari Pizzinato, Marintà 
Benvenuto sono sempre più ostag 
della base più turbolenta. 

«Credo nel rapporto tra sindacati e isti 
tuzioni — ha aggiunto Amato —ma tipi 
co del rapporto tra soggetti politici è 10 
scambio: chi chiede Una cosa si asst! 
me la responsabilità di dare qualche al 
tra cosa in cambio». Secondo Amato !| 
sindacato, per effetto della crisi di 120) 
presentatività che sta attraversand 
riesce solo a fare richieste («emblemi 
tico è il caso della scuola e delfisco»]i 
dimentica i problemi complessivi dell 


ll danno 


biologico 
MILANO — Il pretore del 
lavoro ha condannato la 
società «Face Standard» 
a pagare la somma di 32 
milioni di lire a un lavo: 
ratore che aveva subito 
un infortunio sul lavoro; 
riconoscendo allo stess0 
il diritto al risarcimento 
del cosiddetto dann@ 
biologico. E' questa l8 
prima volta che la pretu? 
ra di Milano applica Il 
principio relativo alla co? 
pertura del danno alla 
salute relativamente 4 
un infortunio sul lavoro. 


Consulenza 
finanziaria 
MILANO — Anche i con° 
sulenti finanziari avraM 
no un proprio albo, de? 
positato presso l'asso” 
ciazione di categoria; 
che sancirà regole di au‘ 
todisciplina. La propost@ 
è stata accolta con favo” 
re dai 14 mila iscritti al 
l’Anasf (Associazion@ 
nazionale agenti serviZ 
finanziari) riuniti a Mil&” 
no in congresso straoî” 
dinario. 


Ambrosiano, | 
Rizzoli | 
MILANO — Tre mesi di. 
tempo sono stati conce” 
si ai difensori degli iM° 
putati dell'inchiesta sul 
l’insolvenza del vecchi? 
Banco Ambrosiano pe' 
esaminare la requisit0* | 
ria depositata nei giorni Ì 
scorsi dal pubblico mini: 
stero Pierluigi Dell'Os8? 
e per consolidare i m0” 
numentali fascicoli prO° 
cessuali messi a disp9" 
sizione delle parti. AIOU 
ni legali avevano chies!® 
periodi molto più lungh: 
uno addirittura un anl! 
e mezzo. 
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Attualità 


DRAMMATICI DISORDINI A NOVI SAD 


PR0E È . . D. i. ui 
‘Sempre tesa la situazione nella regione autonoma jugoslava della Vojvodina, dove 
‘un’ondata di dimostrazioni e l'assedio dei dimostranti alla sede del partito locale 


‘hanno causato le dimissioni dell’ufficio politico: un centinaio di persone, fra le quali 


14 poliziotti 
+. avvenuti 


i, sono rimaste ferite nel corso degli scontri fra agenti e dimostranti 
Novi Sad, capoluogo della regione. 


ROMANIA / RAPPORTO DALLA DITTATURA -1 


Noi, naufraghi di Ceausescu in cerca di libertà 


I profughi raccontano le violazioni sistematiche dei diritti umani - «Non è dalla povertà che fuggo» 


‘ Servizio di 
Paolo Rumiz 


. DEBRECEN — «Se per fuggi- 
re dalla Romania ho calpe- 
stato i miei affetti e la mia 
stessa vita, non è perché lag- 
giù di notte faceva un freddo 

è cane, perché gli inverni era- 
no un'incubo, perché la car- 

‘ ne era quasi introvabile o 
‘perché dovevo mettermi in 
‘coda alle due di notte per 
‘avere un po’ di latte al matti- 

ino. No, non.è stata la miseria 

a cacciarmi. Per voi occiden- 

tali è difficile capire che si 

possa arrivare a tanto solo 
per cercare se stessi, per es- 
sere.quelli che si è nati, cioè 

uomini liberi. Altrimenti, mi 

dica, che senso avrebbe?». 

L'uomo che cerca la libertà è 

‘ seduto su una valigia, fra la 
folla del centro profughi un- 

. gherese di Debrecen. Rac- 

© conta il suo "’strappo’’ dalla 

‘dolce patria romena. Parla 

‘ con lo sguardo nel vuoto, co- 
me per convincere se stes- 
so. Come se recitasse una li- 
tania, un alibi mille volte ri- 
petuto. Quell'uomo! viene 
dall’unico Paese d’Europa 
dove povertà, malnutrizione 
e mortalità infantile sono in 
aumento. Balbetta le. stra- 
zianti parole di addio della fi- 

* glia diciassettenne: «Papà, 
Vattene e non tornare, ti vo- 
glio troppo bene per deside- 
lare di rivederti qui». 

Fra i naufraghi di Ceause- 
Scu, quasi tutti transilvani di 
lingua ungherese, i fuggia- 
| Schi di lingua romena sono 
| la minoranza, ma sono i più 

‘ Sperduti, i più isolati, i più 

| Chiusiinella paura. Le loro te- 

. Stimonianze, le più agghiac- 

| Cianti. Sembrano astronauti 

‘ Giunti sulla terra da un pia- 

| Neta surreale. Un mondo do- 

Ve non ci si fida nemmeno 

del fratello. Dove i servizi se- 

reti sono dappertutto. Dove 

È Moloch dell’acciaio dilapi- 

dano milioni di chilovattore e 

in una famiglia c'è appena 

! energia elettrica sufficiente 

a far bollire due pentole 
acqua. Dove, come narra 

Un altro fuggiasco, il noto 

Poeta Grigore Popescu, «si 

‘anno piazze solo per tenere 
Iscorsi, strade solo per ac- 

Sorciare le distanze percor- 

Se dalle colonne presiden- 

Ziali, palazzi di governo solo 

Perché lui, il Conducator, ci 

Rossa entrare»... 

para testimonianza atroce, 
‘Accolta dalla collega Helga 


! Servizio di 
i Giampaolo Pioli 


1 1a YORK — Il monastero è 
RA livolta. Cinque carmelita- 
| l© scalze chiedono la testa 
| Cella Madre Superiora col- 
' Dole di aver introdotto nel 
du Nvento di clausura la tele- 
| Visione, il Ver con i film di 
alt, Disney e lo spuntino po- 
H Meridiano per evitare il mal 
Ki) Stomaco a causa dei pasti 
| Tugali imposti dalle rigide 
‘ "©gole dell'ordine. 
“Le «ribelli della preghiera» 
Si sono barricate nell’infer- 


Hirsch del «Die Welt» di Am- 
burgo. «La figlia del nostro 
veterinario aspettava un 
bambino. Non era sposata, 
per questo decise di andare 
da una "’mammana” che la 
fece abortire con un ferro da 
calza. Sorsero delle compli- 
cazioni, febbre, tremiti; do- 
Vette. farsi ricoverare in 
ospedale. Le tolsero entram- 
be le ovaie. Eppure dovette 


è dirsi fortunata: infatti la cura- 


rono solo perché suo padre 
conosceva alcuni medici. In 
Romania è lecito curare solo 
le donne che rivelano il no- 
me di chi le ha fatte abortire. 
Se tacciono, si lasciano piut- 
tosto morire. E’ un abominio 
davanti ‘al Signore Iddio 
Molte rischiano lo Stesso, e 


muoiono, Perché non Voglio- ‘ 


no che i loro figli vivano in un 
mondo di miseria...». 


Rapporti .dai confini della 


realtà. «In Romania se non. 


hai conoscenze o soldi per 
corrompere; rischi di. la- 
sciarci la pelle» spiega una 


BELGRADO — Cento feriti, 
due poliziotti in gravi condi- 
zioni, strade devastate dai 
teppisti, principi d'incendio, 
sassaiole. E' il drammatico 
bilancio dell’assedio stretto 
dai centomila supporter del 
*nuovo Tito’ al parlamento 
della Vojvodina. Grazie alla 
‘battaglia di Novi Sad', Slo- 
bodan Milosevic ha ottenuto 
quel che voleva: dimissioni 
in blocco del comitato cen- 
trale, che lo aveva accusato 
di. usare «metodi di propa- 
ganda simili a quelli adottati 
in Germania da Hitler». 

Le dimissioni del comitato 
centrale sono state seguite a 
ruota da quelle del presiden- 
te della provincia autonoma 
serba, Mandor Major. Per 
luomo che viene chiamato 
«vozd», il duce, Significa 
avere politicamente la stra- 
da spianata. per la grande ri- 
forma della Costituzione titi- 
na. Quella che riporterebbe 
le province autonome della 
Vojvodina e del Kosovo sotto 
la completa egemonia di una 
Serbia nuovamente forte e 
centrale per i destini del 
Paese. 

ih una Belgrado apparente- 
mente tranquilla come sem- 
pre, la gente si chiede quale 
sarà la prossima puntata del 
drammone messo in scena 
da Milosevic e dai suoi. Dopo 
la cacciata dell'intero partito 


Prendendo la parola davanti all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, il ministro degli esteri ungherese, Peter Varco- 
nyi, ha accusato la Romania, paese che è alleato dell’Unghe- 
ria nel patto di Varsavia, di violazione dei diritti umani nei 
confronti della minoranza etnica magiara în territorio rome- 
no. Il ministro ha aggiunto che Mosca non ha preso posizione 
nella disputa ungaro-romena sulla minoranza magiara in 
Pennsylvania. Varconyi non ha indicato la Romania diretta- 
mente per nome, ma ha parlato di soprusi e violazione dei 
diritti umani nei confronti di minoranze ungheresi in paesi 


confinanti con l'Ungheria. 


donna. «Dovetti ricoverarmi 
in ospedale — racconta — e 
il medico mi disse subito che 
non\avrei potuto essere cu- 
rata se non mi fossi procura- 
ta da sola la pellicola per i 
raggi X, persino l'ovatta e 
l'alcol. Anche le aspirine 
erano introvabili. Ma lo sa 
che le nascite sono registra- 
te con tale ritardo che se un 
Neonato muore è come se 
non fosse mai esistito: a una 
mia cara amica non hanno 
nemmeno lasciato il corpici- 
no per lasepoltura...». 

è un giovane che ha attra- 


versato la frontiera unghere- 
se di notte, senza passapor- 
to, sfidando cani e fotoelettri- 
che. Ha camminato due gior- 
ni per arrivare fin qui. Ora è 
solo, sperduto in una folla di 
sperduti, isolato da un cor- 
done sanitario di silenzio. 
Dietro un tavolo, la ragazza 
del «check in» gli chiede: 
«Munkàt keres»?.In unghere- 
se vuol dire «cerchi lavoro». 
Il giovane alto, magro, giac- 
ca nera, non capisce, scuote 
imbarazzato la testa rapata a 
zero. Non dice nulla. E’ ro- 


Milosevic arbitro della situazione 


ma anche ostaggio dei suoi «fans» 


che sfilano al motto «Serbia forte 


per fare più forte la Jugoslavia» 


di Novi Sad, reo di aver dis- 
sentito dagli appetiti centra- 
listici della Serbia e del suo 
boss, si potrebbe ora arriva- 
re anche nel Kosovo alle di- 
missioni del'vertice comuni- 
sta. Certo, laggiù nel profon- 
do Suda stragrande maggio- 
ranza albanese, un assedio 
in piena regola come quello 
in Vojvodina sarebbe impro- 
ponibile, a meno di non voler 
innescare di proposito una 
spirale di violenza non più 
controllabile se non con l'in- 
tervento dell’esercito. 

Proprio per chiedere la rian- 
nessione del. Kasovo, un mi- 
lione di persone sono attese 
a Belgrado il 22 ottobre, do- 
po la fine dei lavori del comi- 
tato centrale che dovrebbe 
procedere alla preannuncia- 
ta purga' nei suoi ranghi. Ri- 
gidamente asservita al boss 
del partito serbo, la stampa 
belgradese ha preparato il 


meno. Tace, perché è abitua- 
to a tacere. 

«Nella massa di transilvani 
di lingua ungherese, i rome- 
ni li  distingui immediata- 
mente. Fra i ‘’nostri’’ c'è dia- 
logo, solidarietà. Loro tac- 
ciono, ‘non alzano neppure 
gli occhi». Joszef Csorba, il 
responsabile del centro pro- 
fughi, allarga le braccia. So- 
no casi disperati anche per 
un uomo energico come lui; 
che ha ‘’’inventato’’ questo 
centro raccolta dal nulla, at- 
tivando Politburo, Croce ros- 


terreno con una campagna 
di stampa antialbanese mar- 
tellante, ossessiva, tesa. a 
creare nelle masse una ’psi- 
così da. accerchiamento’. 
Sentimenti che, teme. qual- 
cuno, potrebbero un giorno 
divenire non più controllabi- 
li. 

Per questo grande «show», 
gli attivisti del partito serbo, 
agli ordini del loro signore e 
padrone, lavorano ormai da 
mesi, ‘attraverso un 'tam 
tam’ che attraversa tutta la 
federazione e. una capillare 
organizzazione logistica che 
ha già predisposto l'ammas- 
samento delle autocolonne 
da ogni città della Jugosla- 
via. Finora i raduni erano 
stati organizzati da un sedi- 
cente comitato pro Serbia. 
Ma questa; che sarà la più 
grande. manifestazione. di 
massa del dopoguerra in Ju- 
goslavia, sarà promossa uffi- 


sa e privati. 

Per arrivare qui, i romeni 
hanno rischiato più degli al- 
tri..In Ungheria non hanno 
parenti per motivare la ri- 
chiesta di un visto: la loro è 
spesso una fuga clandestina, 
‘un salto nel buio. Qui non 
hanno appoggi, non hanno 
Budapest e Bonn a protesta- 
re per loro come gli unghere- 
si di Transilvania e i tedeschi 
del Banato. E poi, in patria 


lo choc dell'impatto contro la 
vetrina. luccicante dell'Est 
Europa. Qui la maggioranza 


‘etnica diventa minoranza, la 


situazione si ribalta. E loro si 
trincerano nel silenzio. 

Abbandonano tutto, ricomin- 
ciano da zero. Anche se c'è 
una barriera linguistica qua- 
si insuperabile. Anche se 
trovare un lavoro minima- 
mente qualificato è cento 
volte più difficile. Anche se è 
uno choc chiedere aiuto a 


La distribuzione dei libri dei salmi nella chiesa luterana di Rakoszentmihàly a Budapest, uno del centri di raccolta dei profughi dalla 
Romania. (Foto di Giovanni Montenero) 


meria del convento della Be- 
nedettissima. Vergine Maria 
‘a Morris Township, una pic- 
cola cittadina a venti minuti 
da Manhattan. Hanno chie- 
sto l'intervento del vescovo 
affinché faccia togliere dalla 
zona di clausura, tutte le 
«trappole della vita moder- 
na» introdotte dalla Badessa 
e da martedì scorso non han- 
no più contatti con l'esterno. 
Hanno chiuso la porta a chia- 
ve dell’infermeria scrivendo 
una lettera al Papa. Non 
usciranno fino a quando il 


Vaticano non darà loro rispo- 


sta. 

Le suore prima di iniziare la 
rivolta hanno imbottito il loro 
rifugio di marmellata, pro- 
sciutti e uova come per so- 
stenere un lungo assedio. 
Sono tutte tra i 26 e i 40 anni, 
ma nessuno ha reso noto i 
loro nomi. La palazzina del 
monastero-prigione è una 
costruzione di stile spagnolo 
a due piani, bianca e di fian- 
co alla piccola chiesetta del 
New Jersey. Nessuno può 
vedere le carmelitane. Le 
suore possono parlare infatti 


soltanto attraverso spesse 
grate molto simili a quelle 
dei penitenziari di massima 
sicurezza. 

«Sorella Joan» l’unica delle 
cinque ribelli che ha rotto il 
lungo silenzio per perorare 
la causa ha dichiarato: «Sia- 
mo entrate in clausura per 
«Seguire una precisa regola 
di ‘vita e di meditazione e 
queste suore liberali, invece, 
‘hanno, improvvisamente 
cambiato le carte in tavola. 
Quei televisori, la radio a tui- 
to volume, la musica e i gior- 


nali hanno finito per creare 
interruzioni costanti alle no- 
stre preghiere. E' una vergo- 
gna». 

Sotto. accusa è finita Maria 
Teresa Hewitt, nominata su- 
periora diciotto mesi fa, la 
quale, secondo le ribelli, si è 
macchiata anche di un'altra 
colpa. grandissima: aver 
‘messo la luce elettrica nella 
cappella di Maria. La giova- 
‘ne Badessa avrebbe inoltre 
incoraggiato le sorelle a 
prendere maggior contatto 
con il pubblico. Nel. piccolo 
convento del Santo Carmelo 


le suore in tutto sono 13. La 
rivolta quindi interessa quasi 
la metà delle inquiline. Le 
sorelle barricate, hanno an- 
che un portavoce: si chiama 
Eliana, 41 anni, ed è l’unica 
religiosa che col suo cappuc- 
cio nero e il passamontagna 
bianco si sia fatta riprendere 
dai fotografi americani. 

La dicoesi di Patterson, non 
fornisce il numero telefonico 
del convento, ma assicura 
che il vescovo Frank Rodi- 
mer sta dando tutto l'appog- 
gio morale possibile alle 


Il «duce» padrone della Serbia 


Dimissionario anche il presidente della provincia autonoma della Vojvodina 


cialmente dalla Lega, che 
per la prima volta ha deciso 
di uscire allo scoperto. 
Arbitro della situazione e 
nello stesso tempo ostaggio 
dei suoi ‘fans’, Milosevic ieri 
ha respinto la richiesta del 
ministero della difesa di ap- 
plicare in Serbia non meglio 
precisate ‘misure di emer- 
genza’ per avere ragione 
delle proteste di piazza. Né 
poteva essere altrimenti: è 
lui che mette in moto le mas- 
se ed è lui l'unico in grado di 
fermarle. Lo si è visto tre 
giorni fa in parlamento a Bel- 
grado. E’ bastato che dices- 
se agli scioperanti che occu- 
pavano l’aula: «Ora tornate 
da bravi al lavoro», perchè 
tutti se ne andassero disci- 
plinatamente dopo un uraga- 
no di ovazioni nei confronti 
del «duce». 
«Slobodan, ti amiamo come 
la terra riarsa ama la piog- 
gia» cantano per le strade i 
reduci dall'assedio di Novi 
Sad. E gridano: «Solo una 
Serbia forte potrà fare forte 
la Jugoslavia». Nel caos poli- 
tico generale, il duce’ mira a 
candidarsi come l’uomo for- 
te, l’unico in grado di ridare 
unità al Paese. Ma Slovenia 
e Croazia temono di essere 
risucchiate nel marasma 
dell’inefficienza balcanica. E 
preparano la controffensiva. 
[p.r.] 


coloro che fino a ieri erano 
obbligati a considerare ne- 
mici. «Mangi pane romeno? 
E allora in fabbrica parla ro- 
meno!» era il ricatto che gli 
orgogliosi ungheresi di Tran- 
silvania dovevano ingoiare 
per non perdere il posto di 
lavoro. Oggi tocca ai romeni 
parlare ungherese. Per man- 
giare pane ungherese. 

Per questo tacciono. Taccio- 
no con i compagni di fuga 
transilvani, «per non usare 
la lingua dell'oppressore». 
Tacciono con la popolazione 
ungherese, che li aiuta, ma 
talvolta con sufficienza di ra- 
dice imperial-asburgica. 
Tacciono, spesso fino all’e- 
sasperazione, con gli tessì 
volontari del centro, che ur- 
tano la loro suscettibilità 
proprio col loro sforzo a non 
tradire discriminazioni. Tac- 
ciono infine con quelli che 
parlano la loro stessa lingua, 
perché hanno imparato a 
non fidarsi di nessuno. Te- 
mono le spie, ma soprattutto 
le ritorsioni sui parenti rima- 
sti in patria. 

Un'altra, drammatica. testi- 
monianza, raccolta da Tibor 
Franka, cronista del «Ma- 
gyar Hirlap» di Budapest, 
che all’esodo transilvano ha 
dedicato un libro-inchiesta. 
«Ho abbandonato mia mo- 
glie e i miei tre figli per veni- 
re qui» racconta un ingegne- 
re dei Maramures. «Questo 
perché a voi giornalisti sia 
chiaro che la vita in Romania 
è insopportabile non solo 
per la minoranza ungherese. 
Se ci riesci, prova a immagi- 
nare cosa può essere suc- 
cesso negli ultimi anni, se io, 
che sono stato dirigente del- 
l'associazione giovanile dei 
comunisti, oggi sono dissi- 
dente...». 

«Lo so che sarà quasi impos- 
sibile che riabbracci i miei fi- 
gli» racconta un uomo che ha 
abbandonato tutta la fami- 
glia. «So anche che ora tutto 
sarà più difficile: estirpare le 
proprie radici fa male da ca- 
ni. Ma talvolta non c'è scel- 
ta». E aggiunge sottovoce: 
«Nessuno se ne accorge se 
uno come me toglie il distur- 
bo. Sono un uomo senza va- 
lore. Che restino quelli che 
hanno una missione: medici, 
preti, maestri di scuola. lo 
non potevo perdere questa 
occasione. Avevo il visto; la 
porta del carcere era aperta, 
lì a due passi...». 


Suore rivoltose: vogliono la messa, non la tivù 


suore in rivolta e ha accetta- 
todi diventare per conto loro 
il «postino del Vaticano». Al- 
le irriducibili «cinque dell’A- 
ve Maria» è stato offerto an- 
che di essere trasferite in un 
altro convento della zona 
meno esposto «all'invasione 
del progresso» e al moderni- 
smo di Madre Hewitt, ma le 
ribelli si sono rifiutate: «Non 
usciremo di qui fino a quan- 
do il Vaticano non ci darà ra- 
gione. Siamo disperate. La 
cosa che ci manca di più è la 
messa del'mattino». 


« Date continuità alla 


Situazione: un sistema 
frontale in seno alle 
correnti occidentali 
raggiunte le nostre re- 
gioni nel suo moto ver- 
so Levante a iniziare 
da Nord. 


Tempo previsto: al 
Nord, al Centro, sulla 
Sardegna e sulla Cam- 
pania nuvolosità irre- 
golare a tratti intensa 
accompagnata da pre- 
cipitazioni sparse a ca- 
rattere di rovescio tem- 
poralesco, più frequen- 
ti sul settore più setten- 
trionale; tendenza a 
graduale attenuazione 
della nuvolosità varia- 


bile in attenuazione ma con residui addensamenti sulia parte adriatica. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: moderati Sud-occidentali al Nord e al Centro; deboli 0 localmente 


moderati al Sud. 


Mari: generalmente mossi o localmente molto mossi i bacini settentrio- 
nali. Poco mossi o mossi i restanti mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 15, 19; Bolzano 
13, 18; Verona 15, 19; Venezia 12, 19; Milano 14, 19; Torino 9, 19; Mondovi 
11, 18; Cuneo 10, 16; Genova 18, 22; Bologna 10, 24; Imperia 17, 23; 
Firenze 15, 22; Pisa 16, 22; Falconara 13, 26; Perugia 14, 21; Pescara 12, 
25; L'Aquila 13, 19; Roma Urbe 16, 23; Roma Fiumicino 18, 23; Campo- 
basso 12, 18; Bari 12, 27; Napoli 16, 25; Potenza 10, 17; S. Maria di Leuca 
20, 24; Reggio Calabria 21, 27; Messina 22, 27: Palermo 21, 25; Catania 


18, 29; Alghero 17, 24; Cagliari 15, 28. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 13; Atene 14, 
27; Belgrado 10, 22; Berlino 8, 14; Bruxelles 8, 14; Budapest 12, 19; 
Buenos Aires 11,27; Chicago -1, 13; Copenaghen 12, 13; Francoforte 9 
13; L'Avana 25, 31; Helsinki 9, 11; Gerusalemme 15, 24; Johannesburg 
15, 28; Lima 13, 18; Lisbona 11,'24; Londra 10, 13; Los Angeles 17, 23. 


| OROSCOPO DI OGGI | 


Sarete «rapiti» da un 
amico che vuole 
coinvolgervi nella 
sua giornata, e poco 
varranno le vostre scuse per tirarvi 
indietro! Oggi non dovrete fare pro- 
grammi senza considerare gli altri. 


vostra giornata, inca- 
strate per bene gli 
impegni, o il tempo 
mancherà per raggiungere gli obiet- 
tivi che vi sarete posti. Sul lavoro si, 
farà sentire il clima prefestivo. 


La sorpresa più gros- 
sa della giornata sa- 
rà la visita di un ami- 
co 0 di un parente 
che da tempo sembravano scompar- 
si nel nulla; le cose da dirsi non man- 
cheranno. 


Sarete stanchi, ma 
per una volta avrete 
tempo per dedicarvi 
al riposo e al dolce 
far niente! Cercate di ritemprarvi, la 
serata non sarà affatto tranquilla: 
avrete bisogno di energie. 


‘Avrete chiari i vostri 
obiettivi, e ciò vi av- 
vantaggerà renden- 
do più facili le vostre 
scelte, Attenti a non pestare i piedi a 
nessuno o il vostro cammino verso la 
meta si allungherà. 


Non pensate agli af- 
fari e dedicatevi agli 
amici e alla famiglia, 
La vostra voglia di fi 
re potrà essere soddisfatta dalla ne- 
cessità di alcuni lavori incasa che da 
tempo aspettano una sistemazione. 
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Frenate i vostri slanci 
Verso. Una persona 
appena conosciuta, 
potrebbe non gradire 
le eccessive attenzioni che le riser- 
Vate; date il tempo di riflettere, le 
stelle lavoreranno per voi. 


Dovrete vincere una 
decisa opposizione 
se volete passare un 
sabato come piace a 
voi; non sarà facile convincere gli al- 
tri a seguire i vostri programmi. Non 
sottovalutate i suggerimenti. 


Avrete una chanche 
di fare un incontro 
importante per la vo- 
stra vita sentimenta- 
le, non trascurate neanche il più ve- 
lato sorriso che vi verrà lanciato! Non 
trascurate una persona di famiglia. 


Cercate di essere ve- 
loci nelle vostre scel- 
te, le persone che vi 
accompagnano sa. 
ranno poco disposte a sopportare 
tentennamenti prolungati. Anche sul 
lavoro verrà richiesta rapidità. 


Mattinata dall'umore 
piuttosto nero... Se 
Volete godere di que- 
fi sta giornata dovrete 
invece cercare la compagnia di una 
persona allegra e intelligente, che 
sappia capirvi. 


Avrete la tendenza a 
lavorare troppo di 
fantasia, ela ingigan- 
tire quello che acca- 
de attorno a voi. Specialmente in 
campo emotivo gonfierete a dismisu- 
ra quello che provate. 


Certificato n. 1149 
del16.12.1987. 


Ì 
i 


Sabato 8 ottobre 1988 


* VATICANO /IL PAPA OGGI A STRASBURGO 


CITTA” DEL VATICANO — 
Utto è pronto per la visita di 
‘Apa Wojtyla in Francia ma 
Soprattutto alle sedi delle 
‘Omunità europee di Stras- 
Utgo. Questa mattina, di 
don’ora, Giovanni Paolo Il 
Con il seguito salirà a bordo 
lun aereo che lo condurrà 
dili a due ore, vale a dire po- 
© prima delle 10, all’aero- 
orto internazionale di 
Strasburgo dove riceverà il 
Saluto ufficiale di benvenuto 
lalle autorità francesi e da 

elle europee. 

indi si formerà un corteo 

auto che condurrà il Pon- 
&fice alla prefettura stras- 
Urghese dove sarà ad at- 
tendere il Presidente Mitter- 
land, che si apparterrà con il 
Sio ospite, ricevuto con tutti 
gli onori, in una sala per il 


Uh colloquio senza interpreti 
he abbraccerà gli ultimi svi- 
lippi della situazione inter- 
Nazionale, e in modo partico- 
lare il rilancio dell’Europa in 
Vista del 1992 con l’entrata in 
funzione del mercato comu- 
Nitario, nonché le celebra- 
Zioni del duecentesimo anni- 
Versario della Rivoluzione 
francese. 

la il «clou» della visita alla 
Città-emblema dell'Europa 
Che faticosamente tenta di 
Costituirsi in unità ecopoliti- 


occasione del 950.0 


l’invito ufficiale. 


nario». 


ASCUOLA 
Non ci sono 
le posate? 
Mangiate 
Con le mani 


COMO — La scuola media 
Statale di Cadorago, un flori- 
do paese della provincia di 
domo sulla direttrice per Mi- 
lîno, da martedì proporrà ai 
&ropri alunni un corso del 
tto nuovo e, per certi versi, 
oluzionario: come man- 
àre con le mani, visto che 
È mensa interna non forni- 
Ne le posate. i 
'essuno scherzo, ma piutto- 
‘0 l'ennesimo esempio. di 
Me la cosa pubblica si tra- 
formi sempre più spesso in 
Na cosa da pazzi. Per buo- 
ta Pace degli studenti diver-. 
» dei genitori allibiti, dei 
NSPonsabili imbarazzati e di 
sn Machiavelli, al quale 


Vano l'istituto è intitolato. 
Ualche mese fa alcune per- 
une di buona volontà e di si- 
[ak Spirito sociale si rim- 
or carono le. maniche per 
MERUEZIO in paese una 
tesa scolastica per i 130 
gauazzi dell’istituto. Cosa 
Mplice solo sulla carta, 
peg oro, con encomiabile 
sq Vicacia e ostinazione, ci 
I DO riuscite. 
nejpiettorio è stato ricavato 
sig Lula di scienze, da dove 
ve Pera che all'ora di pranzo 
tomfano rimossi poster ana- 
Son Ci e scheletri, che non 
Woo il massimo per la dige- 
Sa Tavoli e sedie sono 
dal tegolarmente acquistati 
at Comune, e per i pasti è 
Sho stipulato un accordo 
a Un fornitore milanese, al 
A azzo di 4.500 lire a portata. 
“egina ‘sulla. torta, una 
tainia delle pulizie che quo- 
dh Namente rimetterà tutto 
Ù sto. | ; 
ia a posto davvero? No, 
Un che mancano le posate. 
da maxi-set per la bisogna 
a ‘a non più di 300.000 lire, 
Qui, signori, si tratta di 
PamPetenza. | cucchiai sono 
îna @ integrante dell’arreda- 
I Nto del refettorio? Allora 
‘eve fornire il Comune. 


Drevisto incontro privato con 


VATICANO / VISITA 


A Budapest nel’90 
«La lingua ungherese è difficile» 


ROMA — Il viaggio in Ungheria di Giovanni Paolo Il si 
farà — come annunciato giovedì nel corso dell'incontro 


in Vaticano con il primate ungh S 
anniversario della morte di Santo 


Stefano — «ma ci vorrà del tempo per organizzarlo». Lo 
ha detto ieri lo stesso cardinale Paskai ai giornalsiti. «Gi 
vorranno forse anche due o tre anni». «Le difficoltà sono 
di tipo organizzativo, soprattutto, ma fonti d'ambasciata 
sostengono che il pellegrinaggio papale potrebbe avve- 
è nire già nel ‘90. «La lingua ungherese è molto difficile» 
| ha detto ieri Giovanni Paolo Il subito dopo aver ricevuto 


inizieranno dunque già dalla prossima settimana i primi 
incontri fra Ungheria e Santa Sede per definire le moda- 
lità del prossimo viaggio. Gli incontri fra le due rappre- 
sentanze sono stati definiti comunque: «a carattere ordi- 


dol PAC eraBIGniicalio assunto in questa occasione 
( | primate Laslo Paskai è dovuto a una 
importante novità da registrare nella triste vicenda dei 
profughi ungheresi della Transilvania: il primate ha re- 
so noto di aver fatto pervenire al Parlamento europeo 
due settimane fa una lettera, in cui chiedeva di «mettere 
all'ordine del giorno del Parlamento europeo la questio- 
ne dei profughi della Transilvania».. 
«La Chiesa cattolica ungherese — ha detto il cardinale 
— ha dato asilo e sostentamento a 5.000 profughi. Un 
intero popolo rischia oggi di perdere le sue radici etni- 
che e culturali. Queste minoranze — ha aggiunto — ap- 
partengono alla cultura europea e il loro problema non 
può non avere riflessi in tutta Europa». 


ca e in progetto alternativo 
culturale valido per centina- 
ia di milioni di persone, scat- 
terà di lì a un'ora, poco pri- 
ma di mezzogiorno, quando 
Giovanni Paolo Il, il cardina- 
le segretario di Stato vatica- 
no Gasaroli, i cardinali fran- 
cesi di curia e di diocesi var- 
cheranno la soglia della se- 
de del Consiglio d'Europa. 
Per la circostanza, è stato 
predisposto Un minuzioso 
programma che unisce alle 
imposizioni morbide del pro- 
tocollo, un elevato significa- 
to metapolitico, anzitutto con 
l’incontro privato del Pontefi- 
ce con il presidente del Co- 
mitato dei ministri, .il presi- 
dente dell'assemblea parla- 
mentare e il segretario gene- 
rale nell'ufficio del presiden- 
te al Palazzo d'Europa. Subi- 
to dopo, il Papa visiterà l'As- 
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa nell’emi- 
ciclo e, salendo sul podio de- 
gli oratori, rivolgerà la sua 
parola a tutti i rappresentanti 
permanenti. 

E' proprio su queste parole 
che si affissa l'interesse del 
mondo ecclesiastico nonché 
di quello. politico e parla- 
mentare dell'Europa, dal 
momento che è prevedibile 
un'altra «orazione» di Gio- 
vanni Paolo Il sul tema, a lui 
peraltro assai caro, dell’uni- 


ingherese Laslo Paskai, in 


ficazione del vecchio e già 
«cristianissimo» continente 
ma, come ha più volte prefi- 
gurato con appassionato 
slancio, considerato  «dal- 
l’Atlantico agli Urali», vale a 
dire dall’estremo lembo 
oceanico del Portogallo alle 
propaggini montuose della 
«Granade Madre» Russia. 
Ma non finirà qui il ruolo 
«profetico» sull'europeismo 
di Papa Wojtyla: nella stessa 
mattinata di oggi, infatti, egli 
visiterà ufficialmente la sede 
della Commissione e la Cor- 
te dei diritti dell’uomo nella 
sala delle udienze al palazzo 
dei diritti dell’uomo di Stras- 
burgo, e qui, indubbiamente, 
Giovanni Paolo Il riprenderà 
la complessa tematica a lui 
tanto cara e sempre ripropo- 
sta, relativa alla salvaguar- 
dia della dignità della perso- 
na umana. 

Un altro discorso sarà pro- 
nunciato nell’emiciclo del 
palazzo dell'Europa dove ha 
sede appunto il Parlamento 
europeo, nella tarda matti- 
nata di martedì, qualche ora 
prima del ritorno a Roma, e 
sarà anche quella un’indica- 
zione di grande spessore 
culturale oltreché religioso, 
sulle strade da percorrere 
per realizzare un continente 
veramente unito attorno alle 
sue antiche radici cristiane. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Il boom contagia 
anche la cassa di San Pie- 
tro: i fedeli hanno risposto 
in maniera corale alla ri- 
chiesta che l'anno scorso 
accompagnava il bilancio 
in rosso. E le offerte sono 
cresciute quasi vertigino- 
samente, mentre a Roma 
si cercava nello. stesso 
tempo di ridurre le spese. 

Così l'obolo di San Pietro 
(le offerte. che vin tutto il 
mondo vengono raccolte 
per il funzionamento. del- 
l'apparato centrale della 
Chiesa cattolica) è cresciu- 
to l’anno passato da 32 a 50 
milioni di dollari, con un in- 
cremento pari al 57 per 
cento. Con pignoleria il bi- 
lancio (che a partire dal 13 
di questo mese sarà sotto- 
posto all'attenzione del 
consiglio dei cardinali per 
gli affari economici della 
Santa Sede) stima a 50 mi- 
lioni 229.858 dollari e 32 
centesimi il contributo por- 


Interni 


ll rilancio dell’Europa 


ll Previsti un colloquio privato con Mitterrand e un discorso 


Il Papa raggiungerà oggi Strasburgo dove sarà anche 
ricevuto dal Presidente francese Mitterrand. 


VATICANO / DEFICIT 
Sale di nuovo 


tato dall’«Obolo di San Pie- 
tro», mentre le uscite sono 
espresse in lire e arrivano 
a.132miliardi e 452 milioni. 
Per la prima volta que- 
st’anno il bilancio, rispon- 
dendo a quelle che sono 
state in passato le solleci- 
tazioni di tanti fedeli e di 
buona parte del collegio 
cardinalizio, potrebbe es- 
sere «certificato», visto che 
da novembre è stato nomi- 
nato un apposito collegio 
formato da tre membri. Da- 
vanti. alla crescita consi- 
stente — si potrebbe quasi 
definire un'impennata del- 
l’obolo di San Pietro — c'è 
da considerare che le usci- 
té soho invece state limate 
al massimo e sono rimaste 
sostanzialmente invariate 
rispetto all’anno preceden- 
tè. Il risultato non è un bi- 
lancio in attivo, ma un defi- 
cit in diminuzione: circa 10 
miliardi contro i 33. 

Va tenuto conto che anno 
dopo anno il deficit viene 
saldato. Ù 
Per ‘un certo periodo di 


lobolo di San Pietro 


Dopo lo scandalo Ior, i fedeli hanno ripreso ad offrire 


‘raccogliere la cifra mag- 


giustizia». 


della Camera Alfredo Biondi. 


metodo processuale. 


IMITAZIONE 
Falsificazioni 
del marchio 
«Italia 90» 

del Mundial 


MILANO — Controlli mer- 
ceologici sul marchio «Italia 
'90», compiuti in tutta Italia, 
hanno portato alla scoperta 
di imitazioni di prodotti in oro 
ispirati alla mascotte della 
Coppa del mondo di calcio 
«Italia '90». 


tempo si è ricorsi a prece- 
denti accantonamenti, poi 
è stata liquidata una parte 
del patrimonio. Ma il dato 
più importante di questo bi- 
lancio è l'aumento dell’o- 
bolo che ha definitivamen- 
te superato il momento di 
Crisi. 

Anche quest'anno è stato 
l’episcopato: americano a 


«Prodotti falsificati sono stati 
sequestrati in varie. città — 
informa un comunicato della 
Cocepa gioielli di Milano — 
su richiesta della ’'Telemun- 
di s.a.m.”, titolare dei diritti 
di utilizzo e.commercializza- 
zione dei marchi Italia ‘90, e 
su richiesta della ‘’Cocepa 
gioielli?” di Milano, licenzia- 
taria ufficiale di Italia '90 per 
i metalli preziosi. 


giore: i vescovi Usa hanno 


faito arrivare in Vaticano 
17 milioni 131.309 dollari, 
mentre l’episcopato ‘della 
Germania occidentale ha 
raccolto circa un milione di 
dollari in meno. Per la pri- 
ma volta l'anno passato 
erano stati chiamati a dare 
il loro contributo anche gli 
ordini religiosi (in prece- 
denza il compito era spet 
tato solo all’episcopato) e 
la relazione allegata al bi- 
lancio afferma che la rispo- 
sta è stata «notevole» sot- 
tolineando particolarmen- 
te il contributo dato dagli 
ordini femminili. 


«Mentre sono in corso le pro- 
cedure per ottenere il risar- 
cimento dei danni — prose- 
gue il comunicato — le so- 
cietà interessate si riservano 
ogni azione, anche in sede 
penale, per la tutela dell'art. 
473 del codice penale». 


SPIEGATE DA CALDERONE A REBIBBIA 


Le regole del «bon ton» mafioso 


Non si mente tra «uomini d’onore» - Si è pentito per ricevere i sacramenti 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Antonino Calderone, 
il «nuovo Buscetta» che con le 
sue dichiarazioni ha fatto tre- 
mare la Sicilia degli affari ma- 
fiosi, continua a vuotare il sac- 
co nell'aula-bunker del carce- 
re di Rebibbia. Ripete nomi 
noti e meno noti, svela retro- 
scena di episodi di sangue, 
racconta le sue paure, spiega 
il «bon ton» mafioso. Dopo 
l'uccisione di suo fratello Giu- 
seppe — capo della commis- 
sione regionale, la massima 
carica mafiosa nell'isola — 
capì subito che il mandante 
era Nitto Santapaola. Al quale 
si riavvicinò dopo aver preso il 
largo per due mesi. Perché? 
«Che potevo fare? Non sapevo 
se volevano uccidere anche 
me, temevo per la mia vita, ve- 
devo molte cose che non mi 
convincevano. Poi, appena ho 
potuto, sono fuggito a Nizza». 


E l'omicidio del colonnello dei 
‘carabinieri Russo? «Avvenne 
nel territorio di Palermo, di cui 
era responsabile Michele Gre- 
co che doveva quindi giusti 
carsi. Per questo ci'fu una riu- 
nione nella fattoria di Antonio 
Ferro a Falconara, vicino ad 
Agrigento. Davanti a me, a mio 
fratello e a Giuseppe Di Cristi- 
na egli sostenne che quando si 
ammazza uno sbirro non c'è 
bisogno di alcun permesso: E 
aggiunse che il colonnello 
Russo aveva torturato un Uo- 
mo di Pippo Calò sospettato 
del sequestro Cassina. Mio 
fratello e Giuseppe Di Cristina 
accusarono Michele Greco di 
coprire i corleonesi, di fare ciò 
che essi volevano. Due giorni 
dopo giunse la risposta: a Rie- 
si vennero uccisi due UOMINI 
di Di Cristina». 


Calderone spiega che per gli 
«omicidi eclatanti», come ap- 
punto quello del colonnello 
Russo, occorre il placet della 
commissione regionale. E sot- 
tolinea: «Quando la presiede- 


va mio fratello non ci furono . 


Antonino Calderone 


omicidi eclatanti». Ancora: 
«Nelle famiglie che si rispetta- 
no gli ammazzamenti vengono 
decisi dal consiglio o dal rap- 
presentante. Nella nostra fa- 
miglia (quella di Catania, ndr) 
molti omicidi invece non furo- 
no deliberati, specie quando 
ero vice-presidente. Li com- 
metteva Turi, fratello di Nitto 
Santapaola, istigato dall'altro. 
fratello, Salvatore. Noi ci la- 
mentavamo, ma Nitto rispon- 
deva che suo fratello era paz- 
zo». 


La droga? «Secondo me è 
spuntata nel 1978, dopo che si 
è smesso di fare contrabban- 
do di sigarette con i napoleta- 
ni. Forse c'era dentro anche 
mio fratello. Dopo la sua ucci- 
sione ricevetti la sua parte: al- 
cune decine di milioni e.32 mi- 
la dollari». Strage della circon- 
vallazione (omicidio di Alfio 
Ferlito e dei carabinieri di 
scorta): «Il giorno dopo venne 


da me un certo Campanella di- 
cendomi di parlare con un cer- 
to Cubito affinché questi affer- 
masse che 24 ore prima era 
stato nell’ufficio del primo. 

Pippo Calò? «Era capomanda- 
mento. Faceva parte della 
commissione di Palermo». E 
Tommaso Buscetta? «Lo in- 
contrai nel ‘70 a Gatania con 
Salvatore Freco. Poi lo rividi 
quando andavo a trovare mio 
fratello nel carcere dell'Uc- 
ciardone. Un giorno mi disse 
che secondo mio fratello ave- 
va qualcosa di grave alla gola 
e mi suggerì di farlo portare in 
uh centro clinico. Lo feci, i me- 
dici scoprirono che mio fratel- 
lo aveva un cancro alla gola. 


Fu operato, poi ottenne la li- 
bertà provvisoria. Di questo 
sono riconoscente a Buscetta: 
mi ha dato modo con il suo 
consiglio, di dare un po' più di 
vita a mio fratello». 


Antonino Calderone rivela an- 
che alcune regole del «bon 
ton» mafioso. Tra «uomini d'o- 
nore» non sì mente. Per diven- 
tare «uomo d'onore» occorre 
essere persona sveglia, ap- 
partenere a una famiglia im- 
peccabile, non avere mai 
sporto denuncia (tranne che 
per cause civili o furto d'auto). 
Se si presenta qualcuno come 
«Uomo d'onore» e non è Vero, 
si passano brutti guai. Tra 
membri della stessa famiglia 
vige l'obbligo di dire se si trat- 
tano affari che riguardano il 
clan. 


Perché si è pentito? «Non po- 
tevo avvicinarmi ai sacramenti 
se non avessi pagato i debiti. 
con la giustizia terrena, prima 
ancora che con quella divina, 
per gli omicidi commessi», ri- 
sponde Antonino Calderone, 
che si è infatti autoaccusato di 
sette delitti che nessuno gli 
aveva mai contestato. 
L'udienza volge al termine. E' 
probabile che Calderone ven- 
ga posto, in un prossimo futu- 
ro, a confronto con Michele 
Greco. 


SANITÀ CARENTE 
Incriminati in serie 
Nel mirino le cure psichiatriche 


ROMA — Ancora una volta la sanità pubblica è nelmiri- 
no della magistratura. leri il sostituto procuratore della 
Repubblica, Giancarlo Armati, ha inviato 39 ordini di 
comparizione - equivalenti a vere e proprie incrimina- 
zioni - a direttori sanitari di ospedali ed a componenti 
dei comitati di gestione delle Usl di Roma e provincia. 

Ai destinatari dei provvedimenti il dott. Armati contesta. 
reati di turbativa di un pubblico servizio e di omissione 
di atti d'ufficio. E' la clamorosa svolta dell'inchiesta, av- 
viata durante l'estate scorsa, dalla Procura della capita- 
le sulla mancata attuazione dei presidi sanitari previsti 
dalla legge 180 sull'assisienza psichiatrica. 

Il reato di omissione di atti d'ufficio sarebbe stato com- 
piuto dalle persone inquisite in quanto queste avrebbe- 
ro violato le delibere regionali, risalenti al 1986, che 
ordinavano appunto la creazione di apposite strutture 
sanitarie per il ricovero e la cura di malati di mente. 

Il magistrato ha firmato i 39 ordini di comparizione dopo 
aver controllato il rapporto della Guardia di finanza sul 
numero e sulle condizioni di funzionamento delle strut- 
ture sanitarie. 


Organizzata dalla Regione Veneto in colla- 
borazione con l'Unione delle camere penali, 
la manifestazione, che si concluderà dome- 
nica prossima, è destinata a suscitare parti- 
colare interesse, soprattutto per la presenza 
di personaggi di spicco, come il ministro di 
Grazia e Giustizia Giuliano Vassalli, il giudi- 
ce «antimafia» Giovanni Falcone, il battaglie- 
ro presidente dell’Associazione nazionale 
magistrati Raffaele Bertoni, il vicepresidente 


Il nuovo rito penale, destinato a spazzare via 
un sistema al quale gli operatori della giusti- 
zia erano abituati da oltre mezzo secolo, en- 
trerà in vigore il primo ottobre del prossimo 
anno. Dodici mesi, dunque, per preparare gli 
uomini e apprestare i mezzi indispensabili 
per.il varo del rivoluzionario, per noi italiani, 


Il convegno, apertosi con i saluti del presi- 
dente della Regione Veneto, Carlo Bernini, e 
del sindaco di Venezia, Antonio Casellati, si 
svolge in un momento assai delicato per le 
nostre istituzioni. Appena uscita, e forse nep- 
pure definitivamente, dal tunnel del terrori- 
smo, la società italiana è aggredita dalla cri- 
minalità organizzata che, come ha sottoli- 
neato il vicepresidente della Regione Vene- 
to, Umberto Carraro, si mostra sempre più 


democratica. 


arrogante ed eversiva verso la convivenza 


ll convegno, quindi, non si propone come una 
tribuna accademica, ma come occasione si- 
gnificativa e concreta per un aperto confron- 
to tra le istituzioni dello Stato, gli operatori 
della giustizia e, perché no, i suoi utenti. 
AI di là degli argomenti che saranno trattati 
dai relatori nei tre giorni di lavoro e destinati 
a mettere in chiaro la metodologia del nuovo 


processo penale, si cercherà di capire, attra- 


operante. 


t 


Improvvisamente si è spenta 


Ida Spetich 
ved. Canziani 


Costernata lo annuncia la figlia 
ADRIANA, unitamente alle 
sorelle FERNANDA e ADE- 
LIA, il fratello ERMANNO, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1988 


Con profondo cordoglio: 
— LAURA CECCHINI 


Trieste, 8 ottobre 1988 


Partecipano al dolore di 
ADRIANA i condomini di via 
Cherubini 5. 


Trieste, 8 ottobre 1988 
fot eo er e 


T 


Il giorno 4 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Prasel 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il suo 
PINO, la figlia NORI, il genero 
SILVANO, il nipote PAOLO 
con MIRELLA ei parenti tutti. 


Trieste, 8 ottobre 1988 
TIZI RI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Bruno Visintin 


le famiglie: 

— CONCHIONE 
— FURLANO 
— TERRAZZAN 


‘Trieste, 8 ottobre 1988 
En III RI AZIA RIN 


I familiari dell’ 
ING. 


Antonio Raddi 


ringraziano sentitamente colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 

Un ringraziamento particolare 
alla fam. ROUTHER-RUT- 
TER. 


Trieste, 8 ottobre 1988 
LIAN IZ 


Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Marcella Stener 


il marito, parenti e amici La ri- 
cordano con amore. 


Trieste, 8'ottobre 1988 
TANTO RN ITTRZE 


III ANNIVERSARIO 


Michele Taddeo 


Tu vivi sempre in noi con tanto 
amore. 

La moglie NEDDA, 

figlio e famiglia 


Trieste, 8 ottobre 1988 
CRT II CI ZI 


V ANNIVERSARIO 


Enzo Mele 
Con infinito rimpianto. 


LAURA, ANTONELLA, 
ROBERTA 


Trieste, 8 ottobre 1988 
ESITI IT RN 


MH ANNIVERSARIO 


Fulvio Margon 


sei sempre nei nostri cuori. 


LUCIANA, OLGA, 
DONATELLA 


Trieste, 8 ottobre 1988 
VERA PITTI SIT O 


verso un faccia a faccia diretto, qual è la vo- 
lontà politica per arrivare a una rapida appli- 
cazione della nuova normativa, e qual è la 
risposta che gli addetti al servizio giustizia 
intendono dare quando il codice diventerà 


Probabilmente per magistrati e avvocati il 
processo che qualcuno ha impropriamente 
definito alla Perry Mason costituirà un vero 
choc. Illustri docenti di procedura penale, 
per anni abituati a muoversi tra gli articoli di 
una normativa che risale all’epoca fascista e 
affonda le radici addirittura alla fine dello 
scorso secolo, quale impatto avranno con il 
rivoluzionario codice? E il pubblico ministe- 
ro, spogliato dalla funzione di giudice, come 
accetterà l'inedito ruolo che lo mette sullo 
stesso piano della difesa? Per non parlare, 
poi, della necessità di adeguare le strutture e 
il personale ausiliario alle nuove esigenze, 
che non sono poche. 


Durante il convegno si parlerà anche del 
comportamento del governo che, con la Fi- 
nanziaria, ha dato un taglio di 700 miliardi al 
bilancio della giustizia proprio nel momento 
in cui — si afferma — occorrono più consi- 
stenti mezzi finanziari per un'applicazione 
della nuova legge. 


U 


CARLO ORNSTEIN con la 
moglie ADUA e i figli AN- 
DREA e LUCA partecipa la 
scomparsa del padre 


Carlo Ornstein 


di anni 81 


che sarà tumulato oggi nella 
tomba di famiglia nel cimitero 
di S. Anna. 


Milano, 8 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: 

— famiglia SALANI 

— GRAZIA MOSCATELLI 

— MAURIZIO MOSCATEL- 
LI e famiglia 

— ULRIKE KAPELLER in 
TUNCOEZ 

— DORIS KAPELLER in 
KANTUSCNER 

Milano, 8 ottobre 1988 


RINGRAZIAMENTO 


I fratelli unitamente alla cogna- 
ta e nipoti ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore per la 
‘perdita della cara 


Maria Bruna Fabbro 


Un sentito ringraziamento all’é- 
quipe medica e paramedica del- 
l’ospedale di Cattinara; agli 
amici tutti; al titolare e familia- 
ri, ai colleghi della F.lli Salvato- 
ti Confezioni; alla CISL POR- 
TUALI; EAPT; MOLO VII; 
ADRIATICA DI NAVIGA- 
ZIONE; inquilini di via S; 
Francesco 30/32; sezione am- 
biente D.C.; famiglia ing. LO- 
RENZO COLAUTTI; dott. 
MICHELE ZANETTI. 


I familiari 
Trieste, 8 ottobre 1988 


8-10-1985 8-10-1988 
AVVOCATO 
Ermanno Laudi 


Impossibile dimenticarti. 


ROSETTA, NINO 
e ROBERTO 


Trieste, 8 ottobre 1988 


CONVEGNO SUL NUOVO PROCESSO PENALE 


gli uomini e i mezzi 

VENEZIA — «Lasciamo da parte Perry Ma- 
son e mettiamoci a discutere seriamente per 
far decollare. con successo il nuovo processo 
penale che, altrimenti, rischia il fallimento, 
com’è accaduto in passato per altre leggi, 
ben confezionate, ma di difficile attuazione». 
E’, in sostanza, questo l'appello partito dal 
teatro comunale «Carlo Goldoni», dove ieri 


pomeriggio si è aperto il convegno nazionale 
sul tema «Un nuovo codice per una nuova 


t 


E? mancata ai suoi cari 


Elena Loseto 
in Padoan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GINO, i figli OFELIA, 
RINA, ROMEO, i nipoti, i co- 
gnati GINA, RINO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1988 


t 


A due mesi dalla scomparsa del 
marito PIETRO (GINI) il gior- 
no 6 ottobre è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Irma Corsi 
ved. Martini 


Ne danno, affranti, il doloroso 
annuncio i figli MARIO e DIE- 
GO assieme alle nuore LUCIA 
e RAFFAELLA, il nipote LU- 
CA ela nipotina LAYLA ei pa- 
renti tutti. n 

I funerali saranno celebrati sa- 
bato 8 ottobre partendo alle 12 
dalla Cappella dell'Ospedale ci- 
vile di Gorizia per il Duomo. 


Gorizia, 8 ottobre 1988 
TROIE TONI LIA EI ZIE 


I titolari e i dipendenti delle dit- 
te GREGORI e MANENTE- 
GROS partecipano al dolore 
della dipendente e collega LO- 
REDANA COCIANI per la 
prematura scomparsa della 
mamma 


Pierina Bucaj 
in Gociani 


Trieste, 8 ottobre 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


G 


dI 


Sri li Hobbs Gdberialt 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Raga 


A 


REFERENDUM /DOPO LA VITTORIA, LA VIOLENZA 


Tre morti che peseranno sul 


Esteri 


Cile 


La festa fa scoppiare le contraddizioni dell’opposizione - I comunisti manovrano la piazza 


REFERENDUM / IL «DOPO PINOCHET» sa S 
La grande incognita dei militari 


I partiti tentano di avviare un difficile dialogo 


SANTIAGO DEL CILE— 
Ora l’obiettivo politicamen- 
te più serio in Cile, dopo 
che Pinochet è stato battu- 
to nel plebiscito di merco- 
ledìi, è che si possa aprire 
un dialogo tra il governo e 
le opposizioni. Natural- 
mente le forze armate so- 
no al centro di ogni possi- 
bil'é confronto perché in 
questo paese senza di loro 
non è possibile program- 
mare nulla. Lo sanno i so- 
cialisti, losa la democrazia 
cristiana e lo sanno gli 
stessi dirigenti sindacali 
che il regime continua a 
emarginare e mandare al 
confino. Ma dialogo su che 
cosa? In linea di massima 
su.tutto, perché in 15 anni 
di stato autoritario i partiti 
sono esistiti soltanto sulla 
carta, quindi i temi da di- 
battere sono infiniti e com- 
plessi. Ma su un punto in 
particolare sembra accen- 
trarsi l’attenzione di. que- 
ste ore: la costituzione vo- 
luta dai militari e portata 


all’approvazione dei cileni 
nel 1980. 

Tutti coloro che hanno lot- 
tato per il ritorno della de- 
mocrazia in questo paese 
trovano durissimo da ac- 
cettare, ora che con la vit- 
toria del «no» il primo pas- 
so è stato compiuto, che Pi- 
nochet resti al potere anco- 
ra per sedici mesi. Lui che 
è il simbolo vivente del 
sanguinoso colpo di stato 
del 1973. Non va giù a nes- 
suno e lentamente, con 
estrema prudenza, questa 
posizione sta venendo a 
galla sotto forma di richie- 
sta di modifica della costi- 
tuzione. E’ lì infatti che è 
prevista la proroga di un 
anno del candidato battuto 
nel plebiscito. 

Il nodo da sciogliere è in- 
garbugliatissimo e nona 
caso, dalla notte fra merco- 
ledîì e giovedì, tutti i diri- 
genti dei partiti stanno ri- 
petendo che il voto popola- 
re non ha sconfitto le forze 


armate, ma soltanto un uo- 
mo. C'è in pratica il tentati- 
vo di separare Pinochet dal 
mondo che lo ha espresso 
e che per quindici anni lo 
ha sostenuto. Ma Pinochet 
non si farà affondare facil- 
mente. Giovedì sera si è 
presentato in televisione e 
ha detto che rispetterà la 
volontà popolare e la costi- 
tuzione, di conseguenza 
resterà al suo posto smen- 
tendo indirettamente alcu- 
ne voci che erano circola- 
te. 

Del resto i partiti democra- 
tici, se sono più che dispo- 
sti a dialogare con le forze 
armate, non se la sentono 
proprio — e a ragione —di 
affrontare un faccia a fac- 
cia con l’uomo del golpe. 
Ecco perché in queste ore 
si sta tessendo una tela 
sottolissima e nessuno può 
dire per ora come finirà 
questa delicata operazio- 
ne. 


[p.p.] 


URSS / DIMOSTRAZIONE DI DISSIDENTI 


In piazza per la democrazia 


I manifestanti chiedono un Presidente «eletto dal popolo» -Subito dispersi dalla polizia 


URSS / AIDS 
La prima 
vittima 


MOSCA — Una donna di 
Leningrado, il cui nome 
non viene reso noto «per 
rispettare i sentimenti dei 
parenti della defunta» è 
morta dopo aver contratto 
il virus dell'Aids, riferisco- 
no due quotidiani sovieti- 
ci. 

E' la prima volta che gior- 
nali sovietici annunciano 
la morte di una persona a 
causa dell'Aids, anche se 
l’anno scorso un portavo- 
ce del ministero della sa- 
nità aveva dato notizia 
della morte di Urss di due 
stranieri affetti da Aids e 
della morte di un sovietico 
che era rientrato in Urss 
dopo un periodo di lavoro 
in Africa come interprete. 


MOSCA — Mentre la «Prav- 
da» riconosce le carenze 
della Costituzione sovietica, 
di cui ricorreva ieri il decen- 
nale, «Unione democratica», 
il movimento dissidente di 
punta, è sceso in piazza per 
rivendicare più democrazia. 
«Presidente eletto dal popo- 
lo» e «Nuova Costituzione» 
sono stati gli slogan dei di- 
mostranti, riunitisi in unifor- 
me e in borghese. 

La Costituzione brezneviana 
mostra ormai le rughe, scri- 
ve la «Pravda», e risente del- 
le «serie deformazioni alle 
quali il sistema politico è sta- 
to soggetto in una certa fa- 
se». 

L’organo del Pcus afferma 
che gli «emendamenti e le 
norme aggiuntive alla Costi- 
tuzione attualmente in vigo- 
re, i quali sono in prepara- 
zione, contribuiranno senza 
dubbio a trasformarla in una 
vera legge fondamentale 
dello Stato socialista». 


«| metodi amministrativi e di 
comando (cioè quelli dell’e- 
poca staliniana e breznevia- 
na), hanno esercitato un’in- 
fluenza disastrosa su vari 
aspetti dello sviluppo della 
società sovietica», scrive la 
«Pravda». A suo avviso, oc- 
corre, in linea con le decisio- 
ni del partito, «restaurare le 
tradizioni democratiche del- 
la rivoluzione», «una demo- 
cratizzazione di tutti gli 
aspetti della vita» e «una 
profonda riforma del sistema 
politico». 

La «Pravda» afferma anche 
la necessità urgente di appli- 
care effettivamente norme 
contenute nell'attuale Costi- 
tuzione e finora disattese. 

In particolare, la «Pravda» 
cita l'esigenza di «far rivive- 
re la sovranità dei Soviet (in 
linea con le decisioni della 
recente conferenza del 
Pcus) e di «elevare l’attività 
delle organizzazioni pubbli- 
che». 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


SANTIAGO DEL CILE — Co- 
minciata come una festa per 
celebrare la vittoria del «no» 
nel plebiscito di' mercoledì, 
in serata la manifestazione 
spontanea degli oppositori 
ha preso un’altra strada ed è 
diventata guerriglia vera e 
propria. Il conto finale è 
drammatico: tre morti, i feriti 
non si contano, una sessanti- 
na di arresti, otto carabinieri 
sono stati trasportati inospe- 
dale e uno è in gravi condi- 
zioni. Un dirigente socialista 
della zona Sud della città è 
stato accoltellato all'addome 
da uno sconosciuto e ora è 
grave. Un nutrito gruppo di 
giornalisti e tecnici televisivi 
che seguivano gli scontri un 
po’ troppo da vicino sono 
stati caricati dalle forze spe- 
ciali dei carabinieri e ridotti 
in brutte condizioni. Molte 
apparecchiature sono state 
distrutte con un danno piutto- 
sto ingente. Un collega ame- 
ricano è stato ricoverato in 
ospedale. 

All'inizio c'erano stati baci e 
abbracci. Ai carabinieri e ai 
soldati erano stati offerti fiori 
e loro li avevano anche gra- 
diti. Poi l'improvvisa fiam- 
mata, quando a metà pome- 


URSS / BALTICO 


riggio i giovani del no sono 
stati raggiunti da gruppi di 
persone provenienti dalle 
zone della periferia. Alcuni 
dirigenti dei partiti democra- 
tici, presi in contropiede dal- 
la manifestazione sponta- 
nea, hanno detto a mezza 
voce che erano stati i comu- 
nisti ad agitare ancora una 
volta la piazza. Certo ci sa- 
ranno stati anche degli infil- 
trati, ma è duro credere che 
questi provocatori siano tal- 
mente bene introdotti nelle 
«poblaciones» da convince- 
re ad uscire la gente da quel- 
le misere catapecchie e an- 
dare in centro a scontrarsi 
con i carabinieri. | cosiddetti 
infiltrati che, ripetiamo, ci so- 
no di sicuro possono alimen- 
tare gli incidenti, non farli 
nascere. 

Perché dunque molti pensa- 
no che almeno una parte del 
partito comunista cileno sia 
invischiato in questa brutta 
storia. La risposta che è sta- 
ta data è di una semplicità 
sconcertante. | comunisti 
non hanno voluto sottoscri- 
vere nel febbraio scorso gli 
impegni per aderire al car- 
tello del no. Hanno tenuto 
questo atteggiamento per 
due distinte ragioni, più o 
meno dichiarate: non crede- 


Lituano liberalizzato 
Consentiti uso di lingua e bandiera 


MOSCA — Centomila lituani sono sfilati cantando, danzan- 
do e sventolando bandiere per le piazze e le vie di Vilnius 
per celebrare una serie di concessioni da parte delle auto- 
rità sovietiche: il lituano viene riconosciuto come lingua 
ufficiale, la bandiera nazionale può essere esposta pubbli- 
camente e sarà permessa anche ufficialmente. l’esposizio- 
ne di immagini e simboli religiosi. Sulta linea della pere- 
stroika il Cremlino ha gradualmente fatto delle concessioni 
alle rivendicazioni nazionali delle Repubbliche baltiche; 
l'Estonia ha già avuto riconosciuta la propria lingua come 
ufficiale e ha ottenuto la libertà di esporre la bandiera na- 
zionale adottata come Repubblica indipendente tra le due 
guerre. La Tass annuncia che anche il Parlamento della 
Lettonia si appresta a varare decisioni analoghe. 

Lituania, Lettonia ed Estonia furono annesse dall'Unione 
Sovietica nel 1940 dopo la firma dell’accordo Ribbentrop- 
Molotov con la Germania nazista. L'indipendentista lituano 
Vytautas Bogusis, telefonando da Vilnius, ha riferito che un 
gruppo di attivisti nel corso della dimostrazione odierna a 
Vilnius hanno issato la bandiera gialla, verde e rossa della 
Lituania indipendente in cima ‘alla torre Gediminas sulla 
piazza dove i dimostranti si sono ammassati cantando inni 
nazionali. La polizia, che in circostanze simili in passato 
sarebbe intervenuta, questa volta non ha interferito. 


I FUNERALI DI STRAUSS TRA DUE ALI DI POPOLO 


«Politica tedesca più povera» 


Il 


I funerali di Strauss a Monaco: il carro con la bara del leader bavarese, trainato da sel cavalli, passa davanti alla 
Theatinerkirche tra due ali di popolo. : 


NEW YORK — La vicenda di 
violenza. carnale a sfondo 
razzistico — che dai novem- 
bre.scorso ha attirato l’atten- 
zione delle cronache ameri- 
‘cane — si è rivelata un cla- 
moroso falso anche se resta- 
no da chiarire alcune circo- 
‘stanze tuttora avvolte nel più 
fitto mistero. 

Setie mesi di indagini di un 
gran giurì e dell'«Attorney 
General» dello stato di New 
"York sul ‘caso della quindi- 
cenne negra Tawana Braw- 
ley hanno stabilito che non 
c'è stata violenza carnale nei 
suoi confronti e che le denun- 


L'INDAGINE CONCLUSA A NEW YORK 


Confermato: un falso la storia di Tawana 
Del tutto inventata dalla ragazza negra la vicenda di sevizie a sfondo razziale 


ce avanzate da lei, dalla ma- 
dre e da quanti altri si sono 
schierati dalla sua parte so- 
no «una totale invenzione». 

ll procuratore generale Ro- 
bert Abrams — designato dal 
governatore Mario Cuomo a 
indagare sul caso — ha di- 
chiarato «che il caso è risolto 
eche le denunce della ragaz- 
za sono false». Abrams ha 
anche chiesto che si indaghi 
sul comportamento dei due 
avvocati dila ragazza, anche 
loro negri, Alton Maddox e 
Vernon'Mason, e dell'attivi- 
sta negro per la difesa dei di- 
ritti civili reverendo Al Sharp- 


saluto del cancelliere Kohl - Probabile successore il vi 


ton. 

Si conclude così, almeno dal 
punto di vista giuridico — an- 
che se è ancora da chiarire 
perché tutta la vicenda sa- 
rebbe stata inventata — il di- 
battuto caso di questa ragaz- 
za, trovata lo scorso novem- 
bre a Wappingers Falls, 100 
chilometri circa da NewYork, 
mezza avvolta in un sacco di 
plastica di quelli adoperati 
per la spazzatura, con le ini- 
ziali del «KKK» (Ku Klux 
Klan), l'organizzazione raz- 
zista bianca, e la scritta «nig- 
ger» (nera) sul corpo, tutta 
sporca di escrementi di cane 


ce Max Streibl 


econ gli abiti strappati. 
Lo scorso mese, il «New York 
Times» anticipò le conclusio- 
ni del gran giurì, scrivendo 
che esistono «prove. suffi- 
cienti» per affermare che Ta- 
wana ha creato tutto dal nul- 
la. Tawana uscì allora per la 
prima volta allo scoperto, per 
affermare che non è «né una 
bugiarda né un pazza». 

leri la famiglia e i suoi soste- 
nitori, senza fare dichiarazio- 
ni, sono partiti per Chicago 
per incontrare il leader mu- 
sulmano Louis Farrakhan, un 
personaggio controverso ac- 
cusato di antisemitismo. 


MONACO DI BAVIERA — La 
cerimonia funebre di Strauss 
si è svolta ieri a Monaco di 
Baviera in due momenti: nel 
Duomo, dov'è stato celebra- 
to il requiem pontificale, e 
nella residenza del presi- 
dente del consiglio dei mini- 
stri bavarese. In chiesa, oltre 
ai familiari di Strauss (i figli 
Monika, Max, Franz Georg, e 
la sorella Maria) erano pre- 
senti le più alte personalità 
della Germania federale (il 
Presidente della Repubblica 
von Weizsaecker, il cancel- 
liere Kohl, e il vice presiden- 
te del consiglio dei ministri 
bavarese Streibl, probabile 
successore di Strauss) e pro- 
venienti da tutto il mondo. 
Tra gli altri il Presidente su- 
dafricano Botha, il premier 
turco Ozal, il ministro del bi- 
lancio Fanfani, in rappresen- 
tanza del governo italiano, 
l'ex. sottosegretario agli 
esteri americano Kissinger. 
Fuori dal Duomo erano pre- 
senti oltre diecimila perso- 
ne. La cerimonia ufficiale al- 
la residenza è iniziata con 
tre quarti d’ora.di ritardo 
perché i cinquemila ospiti 
hanno impiegato più del pre- 
visto per il percorso a piedi 
dal Duomo. Migliaia di citta- 
dini hanno assistito alla lun- 
ga marcia silenziosa, dopo 
che oltre cinquantamila per- 
sone erano sfilate davanti al- 
la bara dello statista. Se mai 
ci fosse stato bisogno di una 
prova del valore politico in- 
ternazionale di Strauss. e 
della sua capacità di non 
perdere mai il contatto con il 
suo popolo, ia cerimonia di 
ieri l'ha:data. Nel suo discor- 
so, Kohl ha detto: «Con la 
morte di Franz. Joseph 
Strauss la politica tedesca è 
diventata più povera». Suc- 
cessivamente il cancelliere 
si è incontrato con alcuni po- 
litici stranieri, tra i quali, 
Fanfani, Botha, Ozal. 


vano che il no ce l’avrebbe 
fatta e non volevano dare 
credibilità ad un gesto delire- 
gime. In più erano convinti e. 
lo sono ancora oggi (malan* 
che diversi dirigenti politici 
democratici, a questo propo 
sito, la pensano allo stesso, 
modo) che.in caso di vittoria 
del no non era accettabile l'i 
ter tracciato dalla costituzio- 
ne voluta dai militari eap- 
provata con plebiscito otto 
anni fa. 

Che cosa hanno fatto perciò? 
Prima hanno contestato e poi 
quando hanno visto che co- 
munque il cartello del no sa- 
rebbe sceso în campo orga- 
nizzando l'opposizione a Pi- 
nochet nel plebiscito sono: 
stati al gioco senza aderirvi 
ufficialmente. C'è da tener 
conto che il gruppo dirigente 
di questo partito è formato 
da giovani considerati setta- 
ri perfino da alcuni loro com- 
pagni italiani: la vecchia diri- 
genza comunista, quella per 
intendersi investita dal golpe 
del ’73, o è scomparsa in 
quella circostanza o è anda- 
ta all'estero per ritornare 
soltanto nelle settimane che 
hanno preceduto il voto.., 

E’ il caso di Volovia Teitel- 
boim che appena ha messo il 
piede in-Cile ha dichiarato di 
voler subito un governo 


provvisorio in caso di un suc- 
cesso delino: questa posizio- 
ne è stata uno degli elementi 
determinanti della campa- 
gna elettorale del sì che l'ha 
sottolineata sino alla nau- 
sea, nonostante i dirigenti 
degli altri partiti del cartello 
avessero subito respinto la 
proposta dei comunisti. E 
qualcuno oggi è pronto a 
scommettere che è stata 
questa uscita di Teitelboim, 
ben manovrata al regime, a 
far pendere verso il sì la stra- 
grande maggioranza degli 
indecisi, addirittura con il 15 
per cento dei voti. 

Esaurito il plebiscito la linea 
politica del Pc non è cambia- 
ta. Ma come fare per smuo- 
vere dalle loro posizioni gli 
altri partiti? Costringendoli a 
prendere atto che la piazza è 
nelle loro mani e che posso- 
no manovrarla quando e co- 
me vogliono, psicologica- 
mente giocando sul fatto che 
molti provocatori daranno 
loro una mano. Anche se in- 
direttamente, com'è ovvio. | 
rischi a questo punto sono 
tanti, ma il più grosso è che i 
comunisti cileni facciano la 
fine degli apprendisti strego- 
ni, travolti dallo stesso mec- 
canismo che hanno messo in 
moto. 
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CAMPAGNA USA 
Il fattore Quayle 
Ora Dukakis 
punta sul macabro , 


Dan Quayle 


CONTINUANO I DISORDINI IN ALGERIA 


Rivolta estesa a Orano 


Ad Algeri gli integralisti reclamano la «Repubblica islamica» 


ALGERI — Nonostante il co- 
mando militare abbia imposto 
lo stato d'assedio e il coprifuo* 
co dalla mezzanotte alle 6 del 
mattino e vietato ogni manife- 
stazione, assembramento se- 
dizioso e fatto chiudere le 
scuole, anche ieri sono conti- 
nuate ad Algeri le dimostra- 
zioni che hanno però assunto. 
un carattere politico-religioso. 
In occasione del venerdì (gior- 
nata di preghiera per i musul- 
mani), migliaia di integralisti 
islamici si sono concentrati 
nel pomeriggio nel quartiere 
popolare di Belcourt, nella 
parte orientale della città. Ve- 
stiti di bianco (il colore adotta- 
to dai fondamentalisti algeri- 
ni), in piccoli gruppi guidati da 
un imam (religioso musuima- 
no), gli integralisti, controllati 
da'un ingente spiegamento di 
forze di sicurezza, gridavano 
slogan come «repubblica isla- 
mica», Non sono stati registra. 
ti incidenti; poliziotti, gendar- 
mi e soldati hanno sorvegliato; 
anche con elicotteri, le mo; 
schee dove gli integralisti han- 
no maggiore influenza. 

Negli ultimi anni anche l'Alge- 
ria, come gli altri Paesi musul- 
mani, ha visto aumentare no- 
tevolmente il peso dei movi- 
menti integralisti islamici, che 
rappresentano una delle più 
serie minacce per il regime 
socialista guidato da Chadli 
Bendjedid e dal partito unico 
Fronte di liberazione naziona- 
le (Fnl). Intanto l'agenzia uffi- 
ciale Aps ha definito Ja rivolta 
dei giovani della capitale «una 
macchinazione sovversiva» e 
«un complotto» ordito da «ele- 
menti ostili». Sempre l'agen- 
zia ufficiale Aps ha comunica- 
to che a partire da marttedì se- 
ra sono state arrestate circa 
900 persone, sorprese in fla- 
grante a compiere atti di'van- 
dalismo e saccheggio. 
Disordini si sono verificati an- 
che ad Orano, secondai;città 
dell'Algeria e nei quartieri del 
centro si sono sentiti colpildi 
arma da fuoco. Secondo un 
abitante della città, che ha par- 
lato per telefono con l’Aîp:a 
Parigi, i disordini sono comin- 
ciati verso mezzogiorno. | ma- 
nifestanti hanno saccheggiato 
o incendiato numerosi edifici, 
tra cui le sedi di Air France e 
Air Algerie, l'hotel Timgad e 
alcuni negozi. Sarebbero stati 
anche attaccati dei commissa- 
riati di polizia. La stessa:per- 
sona ha detto che si contano 
sette morti, ma l'informazione 
non ha potuto essere control 
lata. 

Secondo altre fonti, la polizia e 
l’esercito hanno preso posi- 
zione in varie parti di Orano, 
che è la principale città dell’Al- 


geria occidentale. 

| disordini che hanno messo a 
ferro e fuoco in questi giorni la 
capitale algerina e Orano han- 
no visto come protagonisti 
quasi esclusivamente giovani 
e studenti, tra i più colpiti dalla 
crisi economica e dalla disoc- 
cupazione. Il crollo del prezzo 
del petrolio (maggiore risorsa 
nazionale) nel 1986, il debito 
estero, l’improduttività delle 
imprese di stato hanno co- 
stretto il Presidente Chadli 
Bendjedid,salito al potere nel 
1979 e rieletto per cinque anni 
nel 1984, a varare una politica 
di austerità. Ma l'inasprirsi 
delle condizioni di vita ha pro- 
vocato un diffuso malcontento 
sociale, mentre le riforme eco- 
nomiche che rimettono in di- 
scussione alcuni principi del 
rigido sistema socialista in- 
contrano l'opposizione dei 
settori più ortodossi del partito 
edelleforze armate. — 

| disordini hanno ovviamente 
avuto un contraccolpo in Fran- 
cia, dove il primo ministro Mi- 
chel Rocard, Messaoud Ait 
Challel, «Ia simpatia e la soli- 
darietà del governo francese» 
al governo algerino mentre in- 
vece la comunità algerina in 
Francia reagisce in generale 
con una certa simpatia all’a- 
zione dei rivoltosi. A Marsiglia 
ieri una cinquantina di algerini 
hanno manifestato in un quar- 
tiere della città in cui è con- 
centrata la popolazione magh- 
rebina. Un corteo, preceduto 
da'striscioni sui quali si legge- 
va «No alla dittatura algerina» 
e «Libertà, uguaglianza, fra- 
ternità in Algeria» si è recato 
fino alle moschee, e poi ha 
raggiunto la sede della com- 
pagnia aerea «Air Algerie». | 
manifestanti, che sono stati 
applauditi al loro passaggio, 
hanno dichiarato di non appar- 
tenere ad alcuna formazione 
politica. «Manifestiamo per- 
ché amiamo il nostro Paese, 
l'esercito ha tutto, il popolo. 
nulla», essi ripetevano ai pas- 
santi. Si calcola che in Francia 
risiedano due milioni di algeri- 
ni, o francesi di origine algeri- 
na, rimasti comunque molto 
legati alla loro terra, e quella 
di Marsiglia è una delle comu- 
nità più numerose, 

L'ex presidente algerino AN- 
med Ben Bella in un'intervista 
al.quotidiano «Le Figaro» ha 
affermato che gli scontri di cui 
Algeri è teatro negli ultimi due 
giorni si sono estesi alla pro- 
vincia e hanno causato «alcuni 
motti». «La rivolta è in atto in 
tutto il Paese — ha aggiunto 
Ben Bella — e le manifestazio- 
ni sono state duramente re. 
presse in numerose città dj 
provincia». 


DOPO LO SCIOPERO A GAZA 


Altri scontri a Nablus. 
Due morti (4 secondo fonti arabe) 


GERUSALEMME — Nella striscia di Gaza all'indomani 
dello sciopero generale proclamato dalle organizzazio- 
ni fondamentaliste islamiche, e degenerato in scontri 
fra manifestanti e reparti di soldati, il coprifuoco è anco- 
ra in vigore su due campi profughi (Shati e Jabalya) e in 
un rione del capotuogo (Sheikh Radwan):Nel corsoidel-. 
la notte parecchi palestinesi, il numero è imprecisato, 
sono stati ricoverati negli ospedali di Gaza per ferite.da 
proiettili di plastica Sparati dai soldati. leri invece è sta- 
ta una giornata di fuoco in Cisgiordania. A Nablus sono 
morti due arabi negli scontri (fonti arabe dicono quat- 


tro). 


La stampa dedica ampi servizi alle uccisioni avvenute , 
giovedì di due palestinesi presunti «collaborazionisti» 
delle autorità israeliane. Per il «Jerusalem Post» si trat- 
ta di una nuova fase della rivolta che dovrebbe servire 
da monito a tutti gli arabi dei territori occupati. 

Intanto a Tunisi è in corso attualmente una riunione del- 
la direzione dell’Olp, sotto la presidenza di Arafat, per 
studiare gli ultimi sviluppi della sollevazione popolare 
nei territori occupati (Intifada), e per fissare la data e il 
luogo della prossima sessione del consiglio nazionale. 


PATTO USA-IRAN? — . 
Ostaggi contro armi 


Presto forse libero l’inglese Waite 


GERUSALEMME — !! set- 
timanale israeliano in li 
nuga inglese «The Nation» 
ha scritto ieri che gli Stati 
Uniti hanno stretto con |'|- 
ran un patto che ha come 
obiettivo la liberazione 
degli ostaggi € che preve- 
de la fornitura a Teheran 
di armi e parti di ricambio 
inviate tramite la. Corea 
del. Sud; la rivista (che non 
cita le Proprie fonti) so- 
stiene che. l’amministra- 
zione ha accettato di pa- 
gare indirettamente un ri- 
scatto di 7 milioni di dolla- 
ri (quasi 10 miliardi di lire) 
fornito dall’Iran agli inte- 
gralisti libanesi filoirania- 
Ni che detengono. gli 
Ostaggi,ma ha rifiutato di 
Garantire ‘agli estremisti 
sciiti l'impunità. 


Il «no» di Washington a 
questo proposito ha irrita- 
to i sequestratori, spin- 
gendoli a liberare nei 
giorni scorsi l'ostaggio di 
origine indiana Mithilesh- 


WASHINGTON — La morte im? 


provvisa del Presidente è di- 
ventata, a sorpresa, un tema 
importante della battaglia per. 
la Casa Bianca. 
incerta prestazione del can- 
didato repubblicano alla vice- 
presidenza, Dan Quayle, nel 
dibattito televisivo di merco- 
‘a, ha convinto i demo- 
spingere a fondo sulla 
«inquietante possibilità» che.il 
senatore dell’indiana possa 
diventare. presidente. degli 
Stati Uniti. «Quayle è un.cap: 
pio al collo di George Bush», 
ha sintetizzato un collaborato: 
re di Michael Dukakis. 
I democratici hanno preparato. 
un filmato di propaganda in cui 
viene inquadrata la poltrona 
presidenziale vuota ‘mentre 
una voce fuori campo, accom- 
pagnata dal battito di un cuore, 
ricorda: «Il più potente uomo 
della Terra è pur sempre un 
mortale. Un vicepresidente 
‘americano su cinque è poi sta- 
to: innalzato a una'carica che 
comporta il comando delle for- 
ze armate. Dopo averci pensa- 
to cinque mesi George Bush 
ha personalmente scelto per 
questa carica Dan Quayle... 
Per fortuna non sapremo mai 
quale enorme errore di giudi- 
zio sia stato». 
«Dukakis chiede agli elettori di 
votare per lui perché, in caso 
di morte, avrebbe il miglior vi- 
ce — nota un commentatore 
—. Il ragionamento forse fila: 


Ri 
Ma è certo un po’ macabro». | 


war Singh invece dell'a- 
mericano Alan Steen, co-. 
me era negli accordi. 


L'altra sera il segretario di 
stato George Shultz aveva 
seccamente smentito l’e- 
sistenza di un patto con. 
Teheran; . e. altrettanto 


ra dietro il «no comment», 
il quotidiano libanese «Al- 
Anwar» scrive che Terry. 
Waite, l'ostaggio britanni- 
co sequestrato venti mesi. B° 
fa, potrebbe venir rilascia- ‘fl 
to entro 72 ore; il giornale 

(che finora non è apparso & 
particolarmente affidabile 

in materia di ostaggi) pre- 

cisa che l'inviato dell'arci- 

vescovo di Canterbury è fl. 
stato trasferito dalla valle 
della Bekaa, dove era te- 
nuto prigioniero, e si trova 
nei sobborghi meridionali 
di Beirut. P 


GRANDE SUCCESSO DI UNO STUDIOSO IN MISERIA 


Terrorista 
rilasciato 
DUBLINO — Un espo- 
nente di primo piano del- 
l'ira (i terroristi cattolici), 
arrestato ieri dalla poli- 
zia irlandese presso il 
confine con l’Ulster, e 
stato rilasciato dopo po- 
che ore. A carico di Pa- 
trick McVeigh, ricercato 
dalle autorità britanni- 
che per atti di terrori- 
smo, non c'erano capi 
d’imputazione nell’Eire. 


Dal corrispondente 


aveva fatto il ministro de- |, 
gli esteri iraniano Velaya- 

ti. 

Mentre l'ambasciata ame- _B 
ricana a Tel Aviv si trince- 


Ore 21, lezione di filosofia... al pub 


duzioni occidentali della libertà di pensiero @' | 


Luigi Forni 


LONDRA — Ore 21, lezione di filosofia nel 
«pub» Beehive di Swindon, un villaggio in- 
glese del Wiltshire. La sbalorditiva notizia è 
finita sulle prime pagine dei giornali inglesi 
perché non era mai accaduto che una taver- 
na di campagna ospitasse regolarmente dot- 
te dissertazioni su Platone, Aristotele e altri 
grandi pensatori del mondo antico. 

Tra boccali colmi di birra il corso di lezioni 
viene tenuto dall’esule cecoslovacco Julius 
Tomin, che ottenne asilo in Gran Bretagna 
dopo le repressioni seguite alla «Primavera 
di Praga». Nella capitale cecoslovacca egli 
impartiva di notte lezioni clandestine nella 
sua abitazione, per consentire ai suoi giova- 
ni connazionali di familiarizzarsi con le tra- 


di parola. Di giorno lavorava come ricercato?! 


re all'università di Praga. 


Arrivato in Inghilterra il dottor Tomin aveva” 
invano tentato di ottenere una cattedra press, 
so l’Università di Oxford. Negli ultimi tre anni 
l’esule ha vissuto miseramente con un sussir 
dio governativo. Questa triste vicenda h4 
commosso il signor Noel Reilly, gestore del . 
«pub» Beehive che ha messo una saletta del, 
suo locale a disposizione del profugo inga9” 
giandolo come insegnante privato di filoso! 

per gli avventori che siano disposti. a, fre 
quentare le lezioni. ; 
La singolare iniziativa ha riscosso un impre4 
vedibile successo. Giovedì sera il locale nol 
ha potuto accogliere tutti gli abitanti dei, dine 
torni che:speravano di ascoltare la prima” 
conferenza di Tomin sui presocratici. se 


AVVISI 


ECONOMIGI . 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 68668. Ora- 
To 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
el. 520137 / 522026 - UDINE:- 
Piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
lelefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
Ne Italia 17, telefoni 
876906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
(PADOVA: piazza Salvemini 
112, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
Vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA; via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
» TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 Impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
‘tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
® localiì.- richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - ‘acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite: 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
No pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
Tiffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
Uiritto a nuova gratuita pubbli- 
Bazione solo nel caso che ri- 
Sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
Zione. Non si risponde comun- 
Que dei danni derivanti da er- 
lori di stampa o impaginazio- 
Ne, non chiara scrittura dell’o- 
Figinale, mancate inserzioni 
©d omissioni. | reclami concer- 
Nenti errori di stampa devono 
®ssere fatti entro 24 ore dalla 
Pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
loro richiesta per corrispon- 
lenza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. via Luigi Einaudi 
S/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
Sorrisposto . anticipatamente 
Per contanti o vaglia (minimo 
1 parole a cui va aggiunto il 
8 per cento di Iva). 


Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI banconiera 41.enne 
tialica referenziata. Tel. mat- 


‘Na 040/65887. Be: 


tp enne conoscenza lingua 
tigvena e con minima espe- 
i za cercasi lavoro come 
dg rendista commessa. Tel. 
1a 29528. 55914 
(ENNE friulana, referenziata 
riglica cucina bambini, espe- 
dona biennale, offresi tutti i 

Thi. Tel. 040/51135. 55962 


Impiego e lavoro 
È Offerte 

pena 
AZIENDA commerciale leader 
sa Settore ricerca: contabile 
qelerto, stesura bilanci, bud-' 
Db Contabilità computerizza- 
sentare curriculum a cas- 

n. 
Dies T Publied 34100 

261 


VERCASI lavoranti, mezzo la- 
chieti, apprendisti, parruc- 
INTE, Scrivere a cassetta n. 
2413 Ublied 34100 Trieste. 
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e »® 
plural 


AI VINCITORI 
12 LANCIA DELTA! 


IUBUA 
Db 


de 


completi di videoregistrator 


denti: tre mesi di gioco e 
di divertimento e di ricchezza. 
\ | SuperBingoèiniziato il 25 settem è pi ( 
® | lacartellaè subitofesta: conla prima settimana di gioco arri- 
e così via fino al superfinale! 


0 i primi grandi premi, 
A tinaia di premi da favola: 


SuperBingo ha in serbo per voi cen da favi 
12 Lancia Delta, 12 pellicce di visone Dellera, 12 sistemi TV 
e... per finire con il superpremio 


Leggetela bene, e ricordatela. A 
SuperBingo è la parola d'ordine di un autunno senza prece- 
di premi, 12 settimane di occasioni 


finale, una magnifica Lancia Thema. 


spettacolo. 


Le vostre prossime 


Volete esserne i protagonisti? i 
co... e leggete ogni giorno Il Piccolo! 


12 settimane vi promettono un grande 


bre, e perchi si è procurato 


sti? Procuratevi la cartella di gio- 


se: NON PERDIAMO NS: 
= ATROTEMPO: Ns 
=“ anpiamoSUBtO È 
“A APROCURARO fi: 
LA CARTELLA! 


e 0 oo 
IL PICCOLO D.M. 4/69422 
o 0 eee 


e e © 0 
© © © (€ 
CIOONO 


CERCASI per trattoria donna 
pratica cucina. Scrivere a cas- 
setta n, 21/T Publied 34100 
Trieste. 2444 
DISCOTECA e piano bar pros- 
sima apertura seleziona ur- 
gentemente personale bar- 
man, aiuto barman o aspirante 
aiuto barman, in particolare 
disc-jockey professionalmen- 
te esperto, camerieri e ma- 
schere d'ingresso (personale 
femminile). Presentarsi lunedì 
10 ottobre ore 16-18.30 Princi- 
pe di Metternich Grianano. 
OPERAIO serramentista con 
esperienza su macchine tron- 
catrici primaria azienda cerca. 
Telefonare per appuntamento 
dalle 16-18.30 tel. 040/390890- 
390960. i 2458 
SOCIETA commerciale con se- 
de a Trieste in forte espansio- 
ne cerca collaboratori da inse- 
rire nel proprio organico. Si ri- 
chiede disponibilità a frequen- 
ti viaggi in Italia e all’estero, 
cultura medio-superiore, una 
spiccata attitudine alle pubbli- 
che relazioni ottima conoscen- 
za inglese, serbo-croato, o 
sloveno. Sono comunque gra- 
dite altre lingue, esperienza 
commerciale o di vendita. Si 
garantisce una retribuzione di 
sicuro interesse e proporzio- 
nata alle capacità e all'espe- 
rienza del candidato. Scrivere 
a cassetta n. 7/T Publied 34100 
Trieste, specificando il curri- 
culum vitae. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
VIDEOCASSETTE affermata 
marca, ricerca rappresentanti 
introdotti negozi Hi-Fi e video 
nel Friuli. Telefonare 
02/6705530. 1113 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

mn 
ESEGUIAMO riparazoni fale- 


gnameria idraulica elettricità 
tel. 810124. 55876 


Acquisti 
1 oj d'occasione 


FUMETTI, foto attori, cartoline, 
riviste cinema libri, oggetti ac- 
quista. Nonsololibri piazza 
Barbacan 1 tel. 040/631562. 
2358 

LA miniera delle vecchie cose : 
acquista: bigiotteria, tovaglie 
ricamate, giocattoli, tende, 
centrini e orologi a pendolo. 
Tel. 040/65910. 2424 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. LEGGETE acquisto 
mobili oggetti libri quadri di 
qualsiasi genere sgomberi an- 
che gratis interpellateci neg. 
«via Udine 19 412201 ab. 43038 

3 55948 
LA miniera acquista: tappetti, 
mobili, soprammobili, quadri; 
stampe, pianoforti libri e mac- 
chine fotografiche. Tel. 
040/65910. 2424 
PIANOFORTE perfetto svendo 
causa trasferimento. 1.400.000 
con trasporto 0431/93383. 1 


1] Commerciali 
e — 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui-' 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. \V. 
Malcanton 14/B, t. 040/631641 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, | pia- 
no Trieste. 050122 


Auto, moto 

cicli 
n 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 2991 
BELLISSIMA maxi moto Hon- 
da 1000 Gold Wing pochissimi 
esemplari super accessoriata 
come nuova vendesi lire 
3.000.000 non trattabili. Tel. 
0481/80146. 442 


FIATJno ES bianca novembre 
'84 vndo. Tel. 040/413046. 
5596 

FUO|ISTRADA Suzuki 413 ca- 
briok accessoriatissimo ur- 
gentmente vendo ritirando 
ev@tuale usato. Tel. 
040/01771. 55957 
REMULT F. Zagaria p.zza 
Sanbvino tel. 040/725390, 
venbsi vetture usate in ga- 
ranza, pagamento fino a 60 
mes; Ri1 TLE ‘88. R4 TL 
12/'#, Cargo F4 '85, S5 TSE 


dal 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 
la nostra città. _ 


12/'85, S5 GTL '86, SS aut. '86, 
S5 C ‘85, R5 GIL '81, Fuego 
GTX '82, Citroen GSA ‘84, 
Escort GL '82, Golf GLS '80. 

08 


SUPERCAR venditore autoriz- 
zato Fiat occasioni usato con 
usato garantito pagamento 
senza anticipo sino 60 mesi, 
126 Personal, Dyane 6, Ritmo 
60, Ritmo diesel, Bmw 520, 132 
climatizzata, 12/7 campagnola. 
Tel. 040/948722. 2442 


PA 


is] 


16 Stanze e pensioni 
Richieste i 
mn 
ARTIGIANO non residente re- 
ferenziato cerca stanza uso 


bagno vicinanze Marina. Tel. 
040/421518 ore pasti. 55977 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
mmm 


DIRIGENTE ricerca villetta o 
appartamento vuoti zona Dui- 
no Sistiana o limitrofe telefo- 
nare ore pasti 0432/531045. 
55934 

SOCIETA cerca locale d'affa- 
rilmagazzino zona Machiavel- 
li/Torrebianca o comunque 
centrale. Tel. 040/60968. 


2457 
19 Offerte affitto 

e ———— — 
TRIESTE centro affittasi gran- 
diosa autofficina attrezzatura 
completa con salone esposi- 
zione mq 540 complessivi. ‘Tel. 
0432-995308 ore pasti. 487 


—_—_—_______ 


Capitali 
Aziende . 
e TTTTTT 


LOCALE semicentro 800 mq 2 
fori, licenza Nautica, Elettroni- 
ca, Utensileria cedesi o affitta- 
si con inventario ed eventuale 


Appartamenti e locali 


esistente attività. Offerte a. 


cassetta n. 14/T Publied.34100 
Trieste. 2428 


Case, ville, terreni 
Vendite 
EEN e ni 


BATTISTI Rossetti 140 mq ri- 
strutturato elegante facilita- 
zioni. Telefonare 040/227237. 
53968 

CICERONE adiacenze 200-400 
mq adatto uffici pensionato 
ambulatori. Telefonare 
040/227237. 55884 


MAGAZZINO 150 in circa ven- 
desi 2 ingressi passo carrabile 
acqua luce gas Viale Mirama- 
re 28/c Visibile orario ufficio. 


55949 

MONFALCONE capannone 
270 mq più soppalco 150 mq 
040/227237. i 


MONFALCONE villa bifamilia- 
re centralissima completa- 
mente indipendente, 4 letto, 
salone, cucina, doppi servizi. 
Taverna garage, 600 mq giar- 
Gino: 285.000.000 0481/42094. 

484 \ 

MONFALCONE villetta con 
piccolo cortile facilitazioni 
agenzia vende. Telefonare 
040/227237. 53968 


‘PRIVATO vende casa padro- 


nale 2 appartamenti, giardino, 
San Lorenzo Isontino ottima 
posizione. Prezzo convenien- 
te. Tel. 0481-80002, 0431-31249 
ore pasti. 459 


Animali 
e ——— 


TRE CONFINI Residence 
TARVISIO vicinissimo struttu- 
re slave/austriache Iva 2% 
vendesi appartamenti 
61.000.000. 0428/40170. 111 


Matrimoniali 


re 


SOLITUDINE? Rivolgetevi al- 
l'associazione nazionale ani- 
ma gemella «Anag» unica se- 
ria iniziativa nazionale. Tel. 
040-577315. 53954 
TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner: sensibilità e 
tecnologia per un servizio mo- 
derno serio riservato ed effica- 
ce. Trieste tel. 040/574090. 
1776 

VEDOVO, pensionato, solo, 
abitazione arredata, autovet- 
tura cerca signora signorina li- 
bera o vedova gradita guida- 
trice scopo matrimonio. Scri- 
vere a Cassetta n. 18/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 55948 


antigabinetto. 


l'aggiudicazione. 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15.25 
19.05 
Ancona 15.25 
Bari 11.25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05 
Cagliari 07.30 
11.25 
19.05 
Catania 07.30 
11.25 
19.05 
Lametia Terme. 07.30 
15.25 
Lampedusa 07.30. 
Milano 07.05 
15.25 
Napoli 11.25 
19.05 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07.30 
19.05 
Pantelleria. 07.30 
Pescara 07.30 
15.25 
Pisa 07.05 
15.25 
Reggio Calabria 07.30 
11.25 
15.25 
Roma 07.30 
11.25 
19.05 
Trapani 07.30 
11.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.10 
19.05 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
15.20 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.15 
Catania 06.35 
14.30 
15.40 
Foggia 17.45 
Lametia Terme. ‘07.05 
11.10 
15.00 
Lampedusa 13.50 
Milano 13.50 
21.40 
Napoli. 07.00 
14.35 
18.55 


SPE SPE SPE SPE SP) 
PE SPE SPE SPE SPE 
E SPE SPE SPE SP| 


SPE SPE SPE SI 

PE SPE SPE SPI E 
E SPE SPE SPE 

SPE SPE SPE SPE 


PE SPE.SPE SPE SPI 


Arrivi 


10.25 
21.30. 
22.40 
20.20 
14.40 
22.50 
10.55 
18.00 
22.40 
10.45 
14.50 
21.55 
12.05 
14.50 
22.05 
14,15 
19.00 
13.10 
07.55 
16.15 
14.15 
23.30 
15.40 
22.40 
11.35 
22.05 
14.50 
10.50 
21.30 
12.30 
18.10 
11.00 
17.25 
20.15 
08.40 


112.35 


20.15 
13.30 
20.35 


Arrivi 


10.40 
21.55 
14.40 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
21.55 
10.40 
14.40 
18.15 
18.15 
14.40 
22.30 
10.40 
18.15 


21.55 


TRIBUNALE DI TRIESTE” 


R.F. 5/86 
Fallimento: S.r.l. IMMOBILIARE GLORIA 


AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILI 


Con ordinanza dd. 22.9.88 il G.D. dott. C. Macchiarel- 
la ha disposto la vendita in 2.0 esperimento, al prez- 
zo sottoindicato, del seguente immobile posto in 
Trieste: lotto n. 1-appartamento al 2.0 p. del civ. n.39 
di via Torre Bianca (libero) (P.T. 13531 di Trieste ed 
acc.) al prezzo di Lire 148.000.000. L’incanto avrà 
luogo il 10 novembre 1988, alle ore 11.30, st. 261 del 
Palazzo di Giustizia. Gli offerenti, mediante deposito 
in cancelleria (st. 260), entro le ore 12 del 9 novem- 
bre 1988, dovranno prestare cauzione singola di L. 
14.800.000 per il 1.0 lotto (oltre a L. 14.800.000 quale 
importo approssimativo delle spese). Le offerte in 
aumento non potranno essere 
2.000.000. Il saldo prezzo dovrà essere eseguito en- 
tro 90 giorni dall'aggiudicazione. Per maggiori infor- 
mazioni rivolgersi al Curatore avv. Benvenuto SABI- 
NI (tel. 772600 dalle 17 alle 18.30) oppure alla Can- 
celleria Fallimentare. 


inferiori 


‘In natura trattasi di unico locale adibito ad autori- 
messa con entrata dalla via Pacinotti 3 di complessi- 
vi mq 527 per m 4 di altezza. 
Gli immobili suddetti vengono ceduti nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trovano, come da perizia 
Geom. Antonio Narducci in atti. 
L'incanto si terrà il giorno 27 ottobre 1988 davanti al 
Giudice Delegato, Palazzo di Giustizia, Il piano, 
stanza 262, alle ore 9.45, al prezzo base di Lire 
276.000.000 con offerte minime di L. 5.000.000. 
Le offerte, in carta da bollo (L. 3.000 giud.) dovranno 
pervenire alla Cancelleria fallimentare, entro le ore 
12 del 26 ottobre 1988, accompagnate da un assegno 
circolare libero intestato all’offerente e girato in 
bianco, pari all'ammontare del 20% del prezzo base 
atitolo dicauzione ed un altro pari al 15% del prezzo 
base per le spese di vendita, di trasferimento della 
proprietà di cancellazione delle ipoteche ed altre 
conseguenziali, spese tutte a carico dell'acquirente. 
Dovrà essere indicato il codice fiscale. 
Il saldo prezzo dovrà avvenire entro 30 giorni dal- 


Informazioni presso la Cancelleria o presso il cura- 
tore avv. Furio Bruno, piazza G. Oberdan 4, Trieste. 


Il Direttore di Sezione 
dott. Giuseppina Ricciotto 


Alitalia 


Olbia 07.25 
13.20 
Palermo 07.35 
15.05 
Pantelleria 15.25 
Pescara 07.05 
13.00 
Pisa 10.40 
17.30 
Reggio Calabria 07.00 
18.05 
Roma 09.30 
17.05 
20.45 
Trapani 09.35 
16.40 


ail 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TRIESTE 


Sezione Fallimenti 


Fallimento «Autorimessa ALABARDA» S.n.c. - R. Fall, 55/04 


Il Giudice Delegato ha ordinato la vendita in unico 
lotto delle seguenti realità; 
1) P.T. 19328 di Trieste c.t. 1.0 - locale d'affari sito al 
p.t. seminterrato di via della Fornace 4. 
2) P.T. 20303 di Trieste c.t. 1.0 - locale d'affari sito al 
p.t. di via della Fornace 2, fornito di un gabinetto con 


0746 


10.40 
18.15 
10.40 


18.15 
21.55 
14.40 è 
18.151 
14.40 | 
22.30 è 
10.40 | 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
18.15 
21.55 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
15.25 
Barcellona 07.05 
15.25 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.25 
Colonia-Bonn 15.25 
Copenhagen 07.05 
Dusseldorf 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07.30 
Lione 15.25 
Lisbona 07.05 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
11.25 
Malta 11.25 
New York 07.30 
Parigi 15:25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.25 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 11.25 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Cairo 08.00 
Colonia-Bonn 07.20 
14,35 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 10.00 
16.30 
Ginevra 18.10 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13.20 
Malta 16.00 
New York 18.00 
Stoccarda 09.15 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.15 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Arrivi 


20.20 
10.40 
19.20 
11,05 
19.05 
19.40 
20.20 
20.20 
12.55 
21.15 
18.30 
13.15 
21.00 
13.55 
10.00 
11.00 
18.25 
15.15 
14.30 
20.00 
12.30 
20.55 
12.15 
17.00 
18.45 
19.20 


Arrivi. 


14.40 
14.40 
21.55 
18.15 
14.40 
18.15 
14.40 
22.30 
22.30 
14.40 
22.30 
22.30 
18.15 
22.30 
18.15 
21.55 
*10.40 
14.40 
14.40 
18.15 


Su, 


DIRIINRRII VICINO nre 


Sabato 8 ottobre 1988 


Cultura e spettacoli 


MUSICA / CONVEGNO 


Primo: parlame 


«La solitudine del compositore» (nella foto, 
della musica saranno affrontate in un Importante convegno a Firenze, 


A Firenze personaggi «eccellenti» a confronto 


Harry Partch, da «Musica viva»). Le scottantiproblematiche 
organizzato da umineocostituita 


associazione tra enti locali, artisti e operatori culturali. 


le problematiche scottanti 
della musica e le preoccupa- 
te reazioni del mondo dello 
Spettacolo trovano conferma 
Nella. tempestiva convoca- 
zione ‘di quattro intense 
«giornate di studio e di lavo- 
lo», in programma a Firenze 
dal 26 al 29 ottobre. Promos- 
so dalla neocostituita «Asso- 
ciazione tra gli enti locali, ar- 
tisti ‘e operatori culturali» 
(Elart), il convegno affronte- 


vt in un dibattito, presumibil- 


mente rovente e, speriamo, 
costruttivo, il tema «Spetta- 
colo; rapporto Stato-Regioni- 
Enti locali». 

L'Elart è nata per iniziativa di 
un ‘comitato promotore for- 
mato dai sindaci di Firenze, 
Bologna, Treviso e Pesaro, 
rispettivamente Massimo 
Bogianckino, Renzo Imbeni, 
Antonio Mazzarolli e Giorgio 
Tornati, come pure da un 
gruppo di artisti e operatori 
culturali, composto da Luca 
Ronconi, Maurizio Scaparro, 
Francesco Agnello, . Bruno 
Grieco e Renzo Tian. i 
All'associazione hanno ade- 
rito gli amministratori di di- 
verse città, tra cui Palermo, 
Milano, Torino e Napoli, e un 
numero considerevole di 
personalità della cultura. Ci- 
tiamo a caso i nomi di Pe- 
tracci, Berio, Muti, Lanza To- 
masi per la musica; di Moni- 


celli, Olmi, Lizzani per il ci- 
nema; di Squarzina, Grego- 
retti, Missiroli per il teatro; di 
Amedeo Amodio e della Ot- 
tolenghi,per la danza; di Ar- 
gan, Bonito Oliva, Perilli e 
Fagone per le arti visive; di 
Portoghesi e Zevi per l'archi- 
tettura. " 
L'idea di dar vita all'associa- 
zione è scaturita dall’esigen- 
za di qualificare sempre di 
più le attività culturali di Co- 
muni e Province, confortan- 
do gli amministratori locali 
dei pareri e dei suggerimenti 
delle personalità più in vista, 
per esperienza e competen- 
za, della cultura artistica. 

Ciò avverrà prevalentemen- 
te attraverso una serie di riu- 
nioni di studio e di lavoro, 
che tenderanno a elevare il 
dibattito culturale.e a orien- 
tarlo nella prospettiva del fu- 
turo: un, «forum», insomma, 
della cultura artistica nella 
sua più vasta accezione. 
Fra!le iniziative d'esordio, il 
convegno: fiorentino si 
preannuncia  importantissi- 
mo (se non decisivo) perché 
a trarre le conclusioni, il 29 
ottobre a Palazzo Medici Ric- 
cardi, sarà lo stesso ministro 
del turismo e dello spettaco- 
lo, Franco Garraro. E' facile 
prevedere che proprio l'anti- 
nomia discussa e discutibile 


di «turismo» e «spettacolo», 
riuniti in un unico dicastero, . 
sarà un motivo dialettico in 
margine al convegno. 

Fra i relatori «eccellenti» 
iscritti (Luca Ronconi, Gior- 
gio Albertazzi, Giuliano 
Montaldo, Enrico Manca, Sil- 
vio Berlusconi, ecc.) la musi- 
ca, il teatro musicale e la 
danza saranno rappresentati 
in particolare — dopo la re- 
lazione d'apertura di Bo- 
gianckino su «Politica e cul- 
tura» — da Gisella Belgeri 
(«Musica alle. soglie del 
2000: ridisegnare ruolo e fun- 
zione»), da Vittoria Ottolen- 
ghi («Ragioniamo insieme 
sulle sovvenzioni alla danza: 
ovvero il borderò sSelvag- 
gio»), da Antonio Mazzarolli 
(«Enti Jocali e spettacolo»). 
Da segnalare anche una pre- 
senza triestina, con Willer 
Bordon, il quale tratterà il te- 
ma «Cinema e tv»: un rap- 
porto difficile; un rapporto 
necessario; quale spazio per 
l'ente locale?». E' molto pro- 
babile che gli spunti indicati 
a Fiesole dai critici musicali 
trovino nel confronto fiorenti- 
no una sorta di cassa di riso- 
nanza, offrendo al ministro 
Una lunga serie di problemi 
da rimeditare. 

Verranno certo al pettine i 
Dosi della coesistenza di enti 


locali «sponsorizzazione; e 
la diffikità degli enti lirici 
«perifeiti» di accedere ai fi- 
nanzianenti privati, più incli- 
ni ovvîmente ad ‘appoggia- 
re le gandi istituzioni come 
la Scalo il Maggio Musicale 
Fioreniro: quelle cioè che 
sembriro offrire allo spon- 
sor migiori garanzie. di 
«rientri. d'immagine»; ma, 
sopratiito, il nodo aggrovi- 
gliato elle spese fisse di ge- 
stione.. 

Su quelo punto non c'è pro- 
spettividi sponsorizzazione 
che telta: se gli enti lirico- 
sinfoniisono enti di servizio 
pubbli@ (e su questo non 
sussisbio dubbi), è lo Stato 
che dee assicurare la co- 
perturzielle spese per le or- 
chestre;i cori, i tecnici, le 
maestraze; il personale..E' 


lo Stabche deve garantire 


— conina puntualità sem- 
pre invgata ‘e sempre elusa, 
con il :onseguente aggra- 
varsi (é conti in rosso — i 
400 miardî necessari alla 
gestio» degli enti. 
Ancheder i teatri lirici può 
valere | detto: pochi soldi, 
ma tut e subito. E a patto, 
come dichiarato il sovrin- 
tendeig della Scala, che lo 
Stato rmanga la «struttura 
portatt:» del teatro. \ 
[g:g0.] 


CINEMA / RASSEGNA 


Cow-boy tragico 


A Pordenone il ritrovato «Hell Bent» di John Ford 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Il mito si 
crea e si distrugge. Può du- 
rare lo spazio di un battito 
d'ali. Decollare e infrangersi 
al suolo. Oppure scavalcare 
l'oceano del tempo. Senza 
rughe, senza affanno. Con 
una marcia in più: quel gran- 
de fascino che acquistano le 
cose passate. 

«Signori, il doppio mito». Joh 
Ford avrebbe meritato que- 
sta presentazione giovedì 
sera a Pordenone. Ma l'enfa- 
si, la retorica non sono viste 
di buon occhio alle «Giorna- 
te del cinema muto». Per in- 
trodurre «Hell Bent» (Inclina- 
zione all'inferno) sono ba- 
state poche parole. Dati tec- 
nici, più che sviolinate. Qual- 


che aggettivo, nessun super- . 


lativo. 

Pudori a parte, «Hell Bent» 
ha richiamato cinefili da tutto 
il mondo. Mai visto il «Verdi» 
di Pordenone così strapieno 
di gente. Erano tutti lì per ve- 
dere un film messo in circo- 
lazione dalla Universal nel 
1918. Sparito dalla circola- 
zione per un sacco di tempo. 
Dato per disperso, ormai. E 
poi ritrovato, quando nessu- 
no cl.pensava più, alla Cine- 
teca di Praga, dagli organiz- 


zatori delle «Giornate». 

Che sarà mai, si chiedevano 
i più scettici? Un western. co- 
me tanti girato da un buon 
regista. Tutto qui? Neanche 
per sogno. John Ford non po- 
teva giocare questo scher- 
zetto a Pordenone. Infatti 
«Hell Bent» rinuncia ai luo- 
ghi comuni dei film ambien- 
tati nel vecchio West. Poche 
pistole, niente indiani, nes- 
sun regolamento di conti per 
la solita mandria rubata. 
Questa volta l'occhio della 
cinepresa scruta dentro i 
personaggi. Scava nell’ani- 
ma. Va a caccia delle emo- 
zioni. A poco a poco «Hell 
Bent» assume i connotati 
della. tragedia classica. Solo 
che qui i protagonisti sono 
vestiti da cow-boy. Su tutti gi- 
ganteggia Harry Carey, clas- 
sica maschera fordiana, cui 
il regista concede ampio 
spazio d'espressione e d'a- 
zione. 

Ridere del Potere sta diven- 
tando sport di massa. Sghi- 
gnazzare dei militari è anco- 
ra untabù. Chissà, potrebbe- 
ro arrabbiarsi. Lanciare mis- 
sili, sganciare qualche bom- 
ba sulla casa dei denigratori. 
Richard Jones, per fortuna, 
non rischia più niente. Il suo 
«Yankee doodie in Berlin» 
(Scarabocchi \americani a 


CINEMA / OMAGGIO 


Un illusionista dietro la cinepresa. E nacque il «trucco» 
Mostra, convegno, film rari e un video in anteprima per ricordare Georges Meliès a Trieste 


3  TRIESTE—A partire dal 14 e15 ottobre, a Trieste, nell'an- 
no europeo del cinema e della televisione, una serie di 
manifestazioni promosse dall’associazione culturale L'Of- 
ficina e dal Club, Rosselli ricorderanno: Georges Méliès, il 
grande iniziatore del cinema francese, di cui ricorrono 


Berlino), datato 1919, se la 
prende con l'esercito prus- 
siano. Alzi la mano chi si 
sente offeso. 

Jones è un uragano di battu- 
te, un'alluvione di gag al ve- 
leno. Nelle sue mani i soldati 
diventano stupide marionet- 
te. Marciano per sentirsi uo- 
mini. Fanno la voce grossa 
per. nascondere la paura. 
Stritolano con il tacco degli 
stivali solo chi non può rea- 
gire. Sotto le divise c'è un 
esercito di frustrati. Inetti 
poltroni, ottusi esecutori. 

C'è vetriolo da vendere in 
«Yankee doodie in Berlin». 
Jones lo usa a piene mani 
contro tutti, esclusi gli ameri- 
cani. | soldati a stelle e stri- 
sce passano per difensori 
della democrazia. Prevedibi- 
le; uno scivolone come que- 
sto era da mettere in conto. 
Nonostante tutto il film resta 
godibilissimo. Non a caso 
poté contare sulla supervi- 
sione e sulla sceneggiatura 
di Mack Sennett. Uno dei tre 
santoni della Hollywood anni 
Venti, assieme a Thomas 
Harper Ince e a David Wark 
Griffith. È 

La Fortuna è proprio benda- 
ta. Il cinema muto insegna 
anche questo. Altrimenti non 
si spiega il tiepido successo 
ottenuto da Neil Shipman ne- 


; ( 
Un fotogramma dello storico «Viaggio nella Luna» firmato da Méliès nel 1902. 
Trieste si appresta a dedicare un omaggio a questo «pioniere» del cinema. 


«Bird»: genio, bambino, martire... 


Riletto da Eastwood il mito di Charlie Parker, jazzista rotato all’autodistruzione 


Un prodigioso 


Recensione di 

Callisto Cosulich 

Bird. 
\Regia:. Clint. Eastwood 
(Usa’88). 


| Attori: Forest Whitaker e 


Diane Venora. #P 


lavoro di sintesi 


reso possibile 


La prima immagine di «Bird» 
fordiana: sembra estratta 
Jall’album di «Furore», qua- 
Si\‘a significare che Clint 
‘astwood non scorda, né 
Vuole scordare alcuna delle 
Proprie radici. Vi si scorge 
harlie Parker bambino, in 
Sella a un cavallo guidato dal 
Padre, mentre si dirige verso 
Una catapecchia del Kansas. 
L'immagine dissolve. in 
Un'altra dove, più o meno 
Nello stesso ambiente, Char- 
‘e, ormai sedicenne, suona 
Sul suo primo sassofono. E 
isa suona? Non un motivo 
tatto dal folk nero, bensì una 
"lenia ‘tedesca, mitteleuro- 
pi: che viene cantata dai 
'Ambini la notte di Natale e 
3 è diffusa nel mondo intero: 
V h Tannenbaum!». 
hi Piace collegare questa 
‘Sonda immagine con l’ulti- 
d a sequenza del film: quella 
Sila. morte di Charlie, il 12 
parzo 1955, per un attacco di 
veore che lo colpisce:a New 
Res nella casa della baro- 
pesa Pannonica de Coe- 
i 9swarter, detta Nica, ovve- 
9 la «Baronessa del jazz», 
Ultora vivente, che fu la mu- 
hi Protettrice dei maggiori 
Tobpers», da Bud Powell a 
eolonius Monk, allo stesso 
gather: Arriva il medico che, 
cu eendo Charlie privo di do- 
Umenti, valuta l'età del de- 
‘eduto tra i cinquanta e i ses- 
Sant'anni, mentre non ne 
AVeva compiuti ancora tren- 
cinque. 


Mi 


i piace collegare due mo- 


dalla musica 


menti tanto distanti fra loro, 


perché così si forma un arco ‘ 


che racchiude il senso del 
film, la domanda che ha 
mosso Clint Eastwood a rea- 
lizzarlo: perché un uomo di 
tale talento, capace di sfida- 
re col suo sax la legge di gra- 
vità come un novello Mozart, 
può essere così fragile, al 
punto di votarsi all'autodi- 
struzione? 
La risposta sta appunto in 
quella ‘seconda immagine 
del film, musicalmente folle, 
incongrua: nella nenia nata- 
lizia di origine tedesca. 
' Charlie è un bambino che ri- 
fiuta di crescere, anche se 
procede a velocità superso- 
nica: ha la vulnerabilità del 
bambino che a un certo pun- 
to si trasforma in vocazione 
di martirio. Charlie è un mar- 
tire che non aspira alla santi 
tà, che si annienta per segui- 
re un oscuro, misterioso pro- 
getto di futura memoria, co- 
me intuisce lucidamente Diz- 
zy. Gillespie, l’amico-rivale, 
il musicista votato alla s0- 
pravvivenza, che, a differen- 
za di Charlie, ha saputo or- 
ganizzare la propria Vita. 
Dizzy dice a Charlie: «Se gli 
altri mi vogliono morto, i0 
non li aiuterò: sono soltanto 
un riformatore, ma chissà se 
dopo la mia morte parleran- 
no ancora di me... ». 
Dizzy è, sotto certi aspetti, 


l’alter ego di Clint Eastwood: 
di.un altro artista che ha'sa- 
puto organizzare la propria 
esistenza, ma che è visibil- 
mente attratto da coloro che 
non hanno saputo farlo. | 
suoi film sono sempre incen- 
trati sulla dicotomia «ordine- 
disordine», sul conflitto inte- 
riore tra l'istinto di sopravvi- 
venza e l'impulso all’autodi- 
struzione: non solo i film mu- 
sicali (si pensi a «Honky- 
Tonk Man», dove egli inter- 
pretava un «country singer» 
degli Anni Trenta in viaggio 
per Nashville, per trovare un 
minuscolo successo e lla 
morte), ma anche i western e 
i polizieschi, compresa la se- 
rie sull’ispettore Callaghan. 

Ma fermiamoci a «Bird». E' 
insieme un film biografico e 
musicale. Un tipo di film che 
il più delle volte si rivela una 
trappola mortale, se non si 
trova la chiave giusta per af- 
frontare la biografia, cioè lo 


vood. Si tratta di «Cronaca 
li Anna Magdalena Bach», 
iella coppia Straub & Huillet, 
& Cui radicale diversità stili- 
itica dipende non tanto da 
in diverso livello di linguag- 
lio filmico 0, se volete, da 
ina diversa morale (da un 
ato un attore-regista nato, 
lattato. e cresciuto nello 
show business» hollywoo- 
liano, dall’altro una coppia 
li autori tenacemente estra- 
lei alla macchina-cinema), 
iuanto dall'oggetto stesso 
lel discorso: da un lato 
lach, il suo lavoro metodico, 
a moglie, la marea di figli, 
(all’altro Parker, il suo lavo- 
b accidentato, riconosciuto 
{a pochi eletti, l'inferno fa- 
tiliare, la droga, l'alcol, le 
«nne; da un lato una musi- 
@ quella di Bach, che, per 
dila con Brecht, «non fa al- 


zre la temperatura di chi | 


lascolta», dall'altro una mu- 
sca, quella di Parker, che si 
carica di tutti i singhiozzi del 
Hies e li trasforma in verbo. 
Lamusica consente a East- 
wod un prodigioso lavoro di 
stesi. Quanto sarebbe du- 
rid, questo film di tre ore, se 
Ezitwood non avesse saputo 
fer convivere nella ‘stessa 
innagine gioia e dolore, 
gizie alla musica per l’ap- 


| pito e grazie a un'accorta 


stile. Eastwood lo trova gra- . 


zie alla musica, che ancora 
una volta si rivela la migliore 
amica del cinema. Eastwood 
elegge la musica a coprota- 
gonista del film, capace con 
la sua sola presenza di det- 
tare l’esistenza della «sto- 
ry». Ù 

Gonosco un solo caso in cui 
il cineasta abbia adottato la 
stessa procedura. E, curio- 
samente, viene dagli antipo- 
di rispetto al cinema:di East- 


î 


ssemazione dei personaggi 
in)iani diversi? Quanto sa- 
retbe durato, se avesse se- 
gio pedantemente la cro- 
nébgia dei fatti, anziché mi- 
sdiarli in un succedersi di 
aidti flashback? 

Uni serie di flashback, la cui 
pigressione mi ha ricorda- 
touella di «C'era una volta 
inAmerica», di Sergio Leo- 
né,il regista che rese l’attore 
Eigwood : famoso. «C'era 
urg volta il jazz», verrebbe 
delire... > 


PRIME 
«Bagdad 
Cafè» 


Ricordate Marianne 
Saegebrechi, la patetica 
grassona di «Sugar Ba- 
by», protagonista di un 
breve e sensuale incon- 
tro d'amore che solo lei 
riusciva a rendere credi- 
bile? Rieccola in «Bag- 
dad Cafè» di Percy Ad- 
lon, trasferita dalla sua 
Baviera al deserto cali- 
forniano, abbandonata 
in quei paragg! da unim- 
probabile marito, 

La ritroviamo Capace di 
rilanciare una RIPECE 
solitaria, chiamata ap- 
punto «Bagdad Cafè», 
che si trasforma così in 
un locale bavarese, do- 
ve il blues si Mescola al- 
lo Jodler e un negretto 
suona il «clavicembalo 
ben temperato» di 
Bach... 

Siamo evidentemente 
dinanzi a una favola, fo- 
tografata, come usano i 
film di Adion, con una to- 
nalità dominante, che 
qui è il giallo, per dare al 
deserto i colori di un'Dalì 
o di un De Chirico: una 
favola che conferma la 
voglia d'America rivela- 
ta dagli autori del giova- 
ne cinema tedesco (da 
Wenders a Schloendorff, 
passando per Herzog), 
ma che soffre di un’ec- 
cessiva esilità d’impian- 
to, come tutti i film co- 
struiti su un'attrice. E 
Percy Adlon, scoperta la 
Saegebrecht, non sem- 
bra ancora intenzionato 
a mollare l'osso: con lei 
girerà un altro film intito- 
lato «Rosalyn goes 
shopping». î 


TEATRO: ROMA 


Sulla scena Ramon 
(ahi, che Dolores). 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Anche il Piccolo 
Eliseo ha riaperto i battenti, 
proponendo una stagione 
caratterizzata dal teatro leg- 
gero a firma italiana, alla ri- 
cerca di una cifra stilistica 
che lo distingua e caratteriz- 


zi. | titoli in programma sono , 


tutti di autori giovani e italia- 
ni (con la sola eccezione 
«estera» di Jean Pierre Dela- 
ge, che firma lo spettacolo di 
Franca Valeri); sì va dal com- 
pianto Annibale Ruccello a 
Ciaudio Garafoli, da Umber- 
to Marino a Giuseppe Barto- 
lucci, e verrà riproposto an- 
che «Mais e poi Mais» che 
tanto successo ebbe netla 
passata stagione. 

Ad inaugurare il program- 
ma, un titolo chilometrico, 
nel più puro stile Wertmuel- 
ler: «Non mi chiamo Ramon 
e. non ho mai organizzato un 
golpe alle Caracas». L'auto- 
re è Umberto Marino mentre 
regista e interprete principa- 
le è Sergio Rubini. Il tandem 
è già noto e questo gemel- 
laggio artistico ha dato buoni 
frutti, valga per tutti «La sta- 
zione», dove la maschera 
stralunata di Rubini e la sua 
recitazione molto astratta 
acquistavano note struggen- 
ti di agra comicità. 

Ebbene, proprio per questo 
spiace dire .che «Ramon» è 
un pasticciaccio imbaraz- 
zante nella sua inutilità, irri- 
tante per le promesse non 
mantenute e deludente per 
l'evidente spreco di talento. 
Nelle brevi note che accom- 
pagnano il programma di sa- 
la, autore e regista dichiara- 
no l'intento di rendere «un 
devoto omaggio ai maestri 
della commedia brillante 
hollywoodiana», coniugando 
consapevolmente «gla- 


mour» e coscienza sociale, 
agganciando il dialogo spu- 
meggiante al ricordo costan- 
te della realtà. 

Il rischio è quello di sconten- 
tare tutti; i fan della comme- 
dia brillante e dei fasti holly- 
woodiani degli anni Trenta e 
Quaranta rimaranno delusi. 
Al testo e alla realizzazione 
mancano la levità di tocco di- 
stintiva di tanti deliziosi film 
(un esempio a caso potrebbe 
essere «Susanna», di Ho- 
ward Hawks, se non altro per. 
il ritmo vertiginoso). D'altro 
canto per la «consapevolez- 
za del reale», c'è un eccesso 
di superficialità da rotocalco 
nello spreco di luoghi comu- 
ni sull'America Latina e i 
suoi dittatori, e perfino sulla 
psicoanalisi. 

La trama? Una famiglia su- 
per-conservatrice è sconvol- 
ta dall'intromissione di Dolo- 
res, sorella di un rivoluzio- 
nario sudamericano. Tra 
identità celate e conseguenti 
travestimenti, inchieste dello 
spionaggio, sedute psicoa- 
nalitiche per telefono, il gio- 
vane Ruggero si innamora di 
Dolores e «prende coscien- 
za» della realtà contempora- 
nea. Grazie a lui il padre de- 
strorso diventerà inconsape- 
volmente strumento della ri- 
voluzione, tanto da divenire 
ambasciatore del nuovo Sta- 
to libero. Inutile dire che 
Ruggero sposerà Dolores. 
Tutta questa comicità forzata 
non giova a Sergio Rubini e 
Sorge il sospetto che la ma- 
schera astratta di comicità 
surreale che gli si conosce 
dal cinema stia già diventan- 
do «maniera». Molto più sod- 
disfacente è il resto della 
compagnia, in cui domina 
l'elemento femminile: Clau- 
dia Giannotti (la madre), 
Margherita Buy (Dolores) e 
Orsetta de' Rossi (Aurelia). 


‘icon. un'automobile 


gli anni Venti. Un film come 
«Something new» (Qualcosa 
di nuovo), proposto giovedì 
sera a Pordenone, avrebbe 
meritato molto di più. 

A noi «Something new» fa 
gran comodo. E’ una «car 
opera» costruita per intero 
come esaltazione delle auto- 
mobili. A vederla oggi, fa te- 
nerezza. Soprattutto perché 
vuole convincere i denigra- 
tori delle quattro ruote che 
«Max- 
well» si può arrivare como- 
damente dove un cavallo 
non si sognerebbe nemme- 
no di mettere la punta dello 
zoccolo. Un’operina agli an- 
tipodi di futuri poemi demo- 
niaci come «Christine la 
macchina infernale», 
«Duel», «La macchina nera». 
Ogni tanto, per evitare l'in- 
tossicazione, scompare il 
West dallo schermo. A un 
fondale fatto di deserti e pra- 
terie subentra quello delle 
metropoli. Habitat ideale per 
i protagonisti di gialli-rosa 
come il divertente «Phili- 
bus», film italiano girato nel 
1914 da Mario Roncoroni, e 
di cupe tragedie come «The 
typhoon» (Il tifone), uscito 
nel 1915 a firma Reginald 
Barker. Due storie per non 
dormire. Brividi d'annata, 
con un pizzico di nostalgia. 


quest'anno i 50 anni dalla morte. 


CINEMA 
I magnifici: 
vince 2001 


TRIESTE — Si è conclu- 
so il referendum indetto 
dali’Aiace (Associazione 
italiana amici cinema 
d’essai) sui dieci miglio- 
ri film della storia del.ci- 
nema; su quattromila 
schede distribuite inel- 
l'arco di otto mesi nei va- 
ri cinema, ne sono state 
votate 3.072, con questi 
risultati. Al primo posto 
«2001: Odissea nello 
spazio» di Stanley Ku- 
brick, 1968 (476 prefe- 
renze), al secondo 
«Tempi. moderni» di 
Charlie Chaplin, 1936 
(388). 

Seguono «Ombre rosse» 
di John Ford, 1939 (272), 
«Oci ciornie» di Nikita 
Michalkov, 1987 (268), 
«La dolce vita» di Federi- 
co Fellini, 1960 (189), 
«Morte a Venezia» di Lu- 
chino : Visconti, 1971 
(116), «La febbre dell’o- 
ro» di Chaplin, 1925 
(103), «Il cielo sopra Ber- 
lino» di Wim Wenders, 
1987 (89), «L'ultimo im- 
peratore» di Bernardo 
Bertolucci, 1987 (81) e 
«Via col vento» di Fle- 
ming, 1939 (64). 

| primi due film classifi- 
cati saranno program- 
mati giovedì 13 e venerdì 
14 ottobre, al cinema 
«Lumiere» di Trieste, a 
cura. dell’associazione 
«Fice», a ingresso gra- 
tuito. 


AI prestidigitatore e illusionista che si avvicinò al cinema 
per ragioni, per così dire, «professionali», ma il cui nome 
resta legato all'invenzione del trucco cinematografico, sa- 
ranno dedicati una mostra, un convegno, una rara proie- 
zione dei suoi film e l'omaggio resogli da-nove registi con- 
temporanei con il video «Méliès 88», che si proietterà a 


Trieste in anteprima per l'Italia. 


Gisarà così l'occasione per rimeditare sul contesto storico 
della fine del secolo relativamente al cinema: con Méliès 
si legavano infatti le esigenze del tradizionale teatro d'illu- 
sione al formarsi dì un linguaggio specifico del cinema 


degli esordi. 


«Dal teatro al cinema. Georges Méliès» porterà così a con- 
vegno, il 15 ottobre, all'Hotel Savoia, esperti di cinema 
(Paolo Cherchi Usai, Lorenzo Codelli, Carlo Montanaro) 


con esperti di scenografia (Giovanni Soccol) e di illusione 


(Silvan). 


All’interno della mostra, che comprenderà disegni origi- 
nali, fotografie di scena, materiali autografi e fotografici e 
altri documenti, sarà ricostruito uno scenario illusionistico i 
a soggetto marino, del tipo di quelli che Méliès allestiva Li 


per i suoi film in un vero e proprio teatro di posa cinemato- 


grafico-teatrale, da lui attrezzato in uno studio vetrato nei i 
pressi di Parigi. Lì sfruttava le tradizionali truccherie tea- H 
trali e.sperimentava le nuove possibilità illusionistiche del 


mezzo cinematografico. 


{m.i] 
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ACCIAIO /FERRIERA 


I liquidatori avranno un 


TRIESTE — Affare Ait: sono 
ì scaduti ieri a mezzanotte i 
| termini per la consegna del- 
le buste in relazione all'«in- 
Vito a ‘offrire» deciso dalla 
$ Finsider per garantire una 
«trasparente» privatizzazio- 
he della Ferriera di Servola. 
Adesso i liquidatori avranno 
45 giorni ditempo per vaglia- 
rele proposte che sono state 
® presentate entro il limite 
Massimo di ieri notte. 
Ma 45 giorni, secondo i sin- 
dacati, che hanno fretta di 
Veder risolta la questione, 
{ sono troppi: ieri mattina 
H presso lo stabilimento Ait si 
è svolta dalle 7.30 alle 9 
' un'assemblea, nel corso del- 
la quale sindacalisti e mae- 
| stranze hanno fatto un po' il 
} punto della situazione sulla 
î tribolata vicenda della Fer- 
% riera, decidendo tra l’altro 
D l'adesione allo sciopero na- 
zionale dei siderurgici, che 
foi ha interessato due ore 
| alla fine di ogni turno. 
Î All'assemblea di sindacalisti 
l e lavoratori ha fatto seguito, 
sempre nella mattinata di ie- 
ri, un incontro che ha visto 
impegnati le segreterie re- 
gionali Cgil-Cisl-Uil, le_se- 
% greterie territoriali  Fiom- 
* Fim-Uilm, il consiglio di fab- 
è brica dell’Ait da una parte e 
î l'assessore regionale all'in- 
È dustria Ferruccio Saro dal- 


sere eroine 


I sindacati: troppo 

il tempo necessario 

a decidere la sorte 

di uno stabilimento 
Vicino al collasso. 
Chiesto alla Regione 
di affrettare i tempi, 


ee 


l’altra. Per la Fim-Gisl era 
presente Pompeo Tria. 

A Saro i rappresentanti dei 
lavoratori hanno sollecitato 
l'interessamento della Re- 
gione in questo difficile mo- 
mento per la ex Terni, un mo- 
mento che potrebbe mettere 
seriamente a repentaglio 
l'occupazione delle  mae- 
stranze, la presenza sul 
mercato dell’azienda, la par- 
tecipazione pubblica in una 
nuova eventuale compagine 
sociale. 

| sindacati hanno chiesto 
quindi a Saro di intervenire 
concretamente per ottenere 
un «tavolo di trattativa» tra la 
Regione stessa, il ministero 
delle Partecipazioni statali, il 
comitato dei liquidatori del- 
l’Ait, tale da fare finalmente 
chiarezza sui programmi fu- 
turi dello stabilimento. 
L'assessore all'industria ha 


affermato che nel corso della 
prossima settimana, in occa- 
sione della fatidica apertura 
delle buste, l’amministrazio- 
ne regionale richiederà uffi- 
cialmente un incontro tra Re- 
gione, comitato dei liquida- 
tori e organizzazioni sinda- 
cali. Saro ha inoltre rilevato 
la preoccupazione della Re- 
gione per gli impegni finan- 
ziari che dovranno essere 
assunti e la conseguente ne- 
cessità che lo Stato non man- 
chi di fare la sua parte. 


Riguardo all'incontro con 
l'assessore, ha preso posi- 
zione Carlo Fabricci, segre- 
tario responsabile della 
Ccdl-Uilm triestina. Fabricci, 
dopo aver considerato «in- 
terlocutorio» l'esito del col- 
loquio con l'assessore all’'in- 
dustria, ha sottolineato l'im- 
portanza di una energica 
presa di posizione politica 
da parte della Regione, tale 
da convincere Iri e Finsider a 
riaffermare il ruolo trainante 
delle Ppss a Trieste, con par- 
ticolare riferimento al neces- 
sario proseguimento — an- 
che con scelte diverse — 
dell’attività della Ferriera. 


«La nostra città — ha conclu- 
so il sindacalista della-Uil — 
non può essere privata di un 
pilastro determinante della 
sua economia». 


‘CONGESTIONI E ATTESE IN RADA 


Scoppia di lavoro il porto di Monfalcone 


Il consorzio del West Africa propone sovraccosti del 20 per cento - Immediate reazioni 


MONFALCONE — Ultimatum 
{Gal mare al porto di Monfal- 
è cone, che scoppia di lavoro 

lai punto da creare problemi 
«di congestione per le navi in 
arrivo e in partenza. A lan- 
ciarlo è stata la «conferen- 

ce» del Mewac, con sede a 

Marsiglia. Il consorzio inter- 

nazionale raggruppa le com- 
pagnie di navigazione che 
‘effettuano trasporti da e per 
_il West Africa soprattutto di 
legname esotico. 

;Jl Mewac ha chiesto a tutti i 

suoi membri Un sovracosto 

del venti per cento per le na- 

vi che toccano il porto di 

‘Monfalcone. Questo provve- 

dimento vuole essere appli- 

cato dalla conferenza fran- 
cese a causa di un presunto 
congestionamento del porto 

l'di Monfalcone. 

«Gli armamenti della Medi- 

terranean Europe West Afri- 

ca Conference informano i 

signori caricatori — questo il 
«testo del telex inviato dal 

consorzio  marsigliese. — 

che a partire dal primo otto- 
bre '88 sarà messo in appli- 
cazione un sovraccosto del 

20 per cento, in ragione dei 

crescenti tempi d'attesa. Il 

sovraccosto sarà applicato a 

tutte le merci con destinazio- 

ne o provenienza in quel por- 
to». 

«Uno sporadico episodio di 
congestionamento — osser- 

‘vano a Monfalcone — si è ef- 

fettivamente verificata. nel 

.porto di Monfalcone a causa 
«del coincidente arrivo di di- 
«verse. navi, ai lavori in corso 

nel porto ma soprattutto al- 

‘l'intenso traffico che vedrà 
l'ariche per il 1988 il porto di 

‘Monfalcone toccare un nuo- 

‘Vo, record nello sbarco di le- 

“gname esotico. 

.«La pretesa della Mewac — 

continua il porto — rischia di 

*penalizzare fortemente la 

‘crescita nella specializza- 

‘Zione del porto di Monfalco- 

‘ne proprio nel momento in 

cui vengono allestite nuove 
infrastrutture e di riflesso le 

«industrie regionali si vedono 

caricate di un onere aggiun- 
tivo. che andrebbe a incidere 
SUi costi di produzione e 


UN NUMERO E UN GETTONE CONTRO LAIDS. 


ro verde AIDS 1678-61061. Siamo a vostra 


Confindustria 
ha protestato 


contro l’idea 


dei marsigliesi 


«quindi sulla loro competitivi- 
tà». 

Contro le pretese della Me- 
wac è intervenuta anche la 
Confindustria attraverso il 
Consiglio nazionale dei Cari- 
catori marittimi che ha ri- 
chiesto la sospensione del 
provvedimento. L'Aspm è in- 
tervenuta presso la Mewac 
per chiarire la reale ‘condi- 
zione a capacità del porto di 
Monfalcone. 

Il presidente del porto Enzo 


L'Aids è fatto anche di dubbi, paure, doman- 
de; e di disinformazione e falsi allarmismi. 
Seavete un problema, o per qualunque mo- 
tivo volete saperne di più, chiamate il nume- 


Bevilacqua, è intervenuto in 
maniera pressante presso il 
ministro della Marina mer- 
cantile, il presidente della 
Regione e l'assessore regio- 
nale ai trasporti affinché si 
diano carico di intervenire 
presso le sedi più opportune 
al fine di scongiurare un gra- 
ve e ingiustificato danno per 
il porto di Monfalcone. 
La Mewac ha così spostato il 
termine di applicazione del 
surcharge dal 1 al 10 ottobre. 
«Episodi di sovrafollamento 
del porto di Monfalcone — 
osservano al porto — non 
devono essere presi a prete- 
sto per penalizzazioni eco- 
nomiche ma devono rappre- 
sentare viceversa uno stimo- 
lo per investimenti in quei 
settori dove è dimostrato l’e- 
levato rapporto costi-benefi- 
ci come sta accadendo per il 
Porto di Monfalcone. 
In questo senso, l'intervento 
della Aspm presso le autori- 
tà regionali e il ministro della 
marina mercantile sollecita 
«l'approvazione di finanzia- 
menti nell’ambito del piano 
triennale di sviluppo della 
regione e della legge finan- 
ziaria dello stato in approva- 
zione che permettano di ri- 
spondere positivamente alla 
crescente domanda di traffici 
specializzati sul porto di 
Monfalcone da parte dell’in- 
dustria nazionale ed este- 
ra». 
Interventi analoghi sono stati 
attuati anche da parte delle 
associazioni degli industriali 
del Friuli-Venezia Giulia vi- 
sto che il maggior costo dei 
traffici si ripercuoterebbe 
negativamente sulla compe- 
titività delle industrie regio- 
nali tradizionalmente utiliz- 
zatrici del porto di Monfalco- 
ne. Il presidente dell’Aspm 
ha commentato amaramente 
che «in un contesto di una 
portualità italiana in crisi ap- 
pare assurdo e desolante 
che i porti che ottengono ri- 
sultati positivi con le sole re- 
gole dell'economia di mer- 
cato senza passività e sov- 
venzioni vengano penalizza- 
ti in questo modo». 


mese e mezzo per decidere 


ACCIAIO /LE OFFERTE 


Martedì luce sui nomi 
Spuntano pure industriali stranieri ne. 


Il presidente del Lloyd Triestino (che fa parte del gruppo Finmare 
dell'Iri) ha sottolineato il ruolo di primo piano che i collegamenti 
con Australia e Nuova Zelanda giocano nei piani futuri dell’a- 
zienda: «Il simbolo della fiducia che abbiamo nella crescita dei 
commerci con questa regione è la nostra nave ammiraglia ad 
alta tecnologia, la "’Nuova:Lloydiana'’, concepita per il servizio 
container tra Europa e Australia-Nuova Zelanda nel quadro del 
rinnovamento della nostra flotta», ha detto. 

Il legame del Lloyd con l'Australia — che risale al 1880, quando 
la ‘'Polluce'' compì il primo viaggio in occasione dell'Esposizio- 
ne universale di Melbourne e che negli anni ’50 e '60 ha portato 
in Australia decine di migliaia di emigranti — si rilancia così alla 
grande entro il consorzio Anzecs (Australia-New Zeland-Europe 
Container Service) nell’intenso traffico commerciale con l'Euro- 


ROMA — L'appuntamento 
è fissato per le 18 di mar- 
tedì: il comitato di liquida- 
zione della Finsider, alla 
presenza di un notaio, 
procederà all'apertura 


delle buste contenenti le 
offerte giunte entro la 
mezzanotte di ieri per 
l'acquisto di cinque stabi- 
limenti siderurgici e della 
società Sisma. Questi i no- 
mi in lizza: Lucchini per 


San Giovanni Valdarno 
(laminati mercantili), Re- 
daelli per Scafati e Torre 
Annunziata (derivati ver- 
gella e filo per saldatura), 
Fracasso e Belgrami-Ban- 
zato per Maghera (lami- 
nati percantili), Regis per 
Sisma Villadossola (acciai 
lunghi e bulloneria) e San 
Giovanni Valdarno, Pittini 
e alcuni bresciani per 
Trieste (ghisa), Leali ed 
altri bresciani per la Si- 
sma. 
Le indiscrezioni indicano 
| anche l'assenza di Emilio 
Riva tra i siderurgici pri- 
vati interessati a rilevare 


mento della Fincantieri. 


cupazionali. 


grazione. 


‘punto di vista sociale. 


1678-601061: 


disposizione dal lunedì al venerdì, dalle h. 
‘13 alle h. 17. E da qualunque località d’Italia 
la telefonata vi costerà solo uno scatto. 


eri 


E ALLA FINCANTIERI. d 
C'è paura di forti 


‘Gli artigiani paventano il proliferare di lavoro nero 


MONFALCONE — Aria pesante, di attesa e 
di rassegnazione ai cantieri navali di Mon- 
falcone. Dopo l'annuncio de. I 
dell'accordo tra sindacati e direzione rI- 
guardo alla possibilità di prepensionare 
circa 900 addetti sui 2700 dell'intero stabi- 
limento, la sensazione è di un generale 
scoramento, o meglio quella di essere en- 
trati in una fase particolare dello stabili: 


j giorni scorsi 


Il provvedimento, che è stato accolto una- 
nimemente in maniera favorevole, potreb- 
be però portare a notevoli sconvolgimenti 
sociali, in quanto l'immissione di 900 ad- 
detti in età di lavoro nel Monfalconese 
sconvolgerebbe i già precari equilibri 06- 


«E' una medicina necessaria», ha afferma- 
to in proposito Luigino Francovig, sindaca- 
lista all'interno del consiglio dei delegati 
della Fincantieri. «Il nostro ragionamento 
ha una logica in termini di politica indu- 
striale. Il sindacato si è accorto che non Ss! 
può più andare avanti con la cassa inte- 


Le maestranze e gli operai concordano 
con il sindacato e la direzione sull'oppor- 
tunità del provvedimento, che riversand0 
nell'hinterland questo esubero potrebbe 
però provocare non pochi problemi 


Ilrreinserimento nella vita di tutti i giorni di 
lavoratori di età variabile fra i 48 e i 55aNN! 


Economia 
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NUOVO UFFICIO A SYDNEY 


I giorni lunghi dell’Ait Lloyd d'Australia 


Sale il traffico portacontainer con gli antipodi 


le acciaierie di stato (pro- 
dotti lunghi) di cui la Cee, 
in caso di mancata cessio- 
ne, imporrà la chiusura 
entro un termine tassativo 
(si dice la metà del 1989). | 
Falck, sempre secondo in- 
discrezioni, avrebbero già 
posto una propria candi- 
datura per Cogne. 
Riserbo totale dei com- 
missari liquidatori della 
Finsider, guidati da Pelle- 
grino Capaldo. Il preva- 
lente interesse dei side- 
rurgici privati sui due im- 
pianti Sisma e, soprattut- 
to, su quello di San Gio- 
vanni, avvalora l’opinione 
che si tratti degli stabili- 
menti migliori. In corsa, 
secondo anticipazioni dei 
giorni scorsi, sarebbero 
anche imprenditori stra- 
nieri. Un'ipotesi che non 
allarma il sindacato, at- 
tento piuttosto ai progetti 
industriali, alla salvaguar- 
dia dell'occupazione, al- 
l'affidabilità finanziaria e 
a integrazioni che non de- 
Stabilizzino il mercato. 


diale. 


Ricci. 


squilibri sociali 


in pensione anticipata è uno dei problemi 
che i sindacati e la direzione Fincantieri 
dovranno al più presto affrontare. 
Preoccupazione in questo senso è stata 
espressa da Alcide Bidut, presidente degli 
artigiani di Monfalcone. «E' un problema 
grosso», ha affermato. «Novecento perso- 
ne che vengono fuori a cinquant'anni... 
Nessuno di loro starà con le mani in mano. 
Sarà un danno non indifferente per la no- 
stra categoria. Già adesso abbiamo tanto 
lavoro nero con icassintegrati». 
Rimedi? «E' una realtà — ha risposto Ro- 
dolfo Moratto, segretario della stessa as- 
sociazione — che non si può modificare. 
Dobbiamo tener conto di questa mano d'o- 
pera e strutturarla in qualche modo, in 
quanto questa potrebbe anche essere una 
buona occasione di rilancio dell'intera ca- 
tegoria». 
Preoccupazione verrà espressa da Gian- 
franco Demarchi, nuovo sindaco di Mon- 
falcone, che parlerà anche di questo argo- 
mento nel suo discorso programmatico 
previsto per giovedì della prossima setti- 
mana. «Questo dei novecento prepensio- 
nati — ha affermato — sarà un problema 
grosso. Cercherò di contribuire alla sua 
Soluzione con il massimo impegno. Lo fa- 
dal. rò cercando un incontro, nell'interesse co- 
mune, tra le forze politiche e quelle econo- 
miche». : 

[Corrado Barbacini] 
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SYDNEY — Il presidente del Lioyd Triestino, Tommaso Ricci, in 
visita ufficiale in Australia, ha inaugurato ieri a Sydney il nuovo 
ufficio regionale per l'Australia e la Nuova Zelanda, di cui è stato 
nominato direttore Ruggero Rotondo. Nei prossimi giorni Ricci 
avrà incontri in varie città australiane con compagnie ed enti 
italiani e con rappresentanti locali delle grandi industrie italia- 


pa. 

La "Nuova Lloydiana' sarà varata a fine ottobre dalla Fincantie- 
ri, a Monfalcone, per entrare in servizio nel marzo 1989. La nuo- 
va unità, della capacità di 2500 Teu (un Teu dà spazio a un contai- 
ner da 20 piedi, ndr) è la più grande nave da carico costruita per 
il Lloyd triestino e dà al commercio il 50 per cento di spazio più 
della «Lloydiana» che sostituisce. Un quinto del costo totale di 
100 miliardi di lire è andato al supertecnologico sistema di refri- 
gerazione, che offre 600 cellule refrigerate da 20 piedi, regolabili 
a temperature fra i più 12 e i meno 25 gradi centigradi. 

Il presidente del Lloyd Triestino ha dichiarato che i piani di svi- 
luppo e di investimento nei mercati australiano e neozelandese 
tengono d'occhio le opportunità aperte da decisioni di politica. 
dei due grandi governi: «L'Australia cresce in termini di produ- 
zione ed esportazione di materie prime e prodotti agricoli, men- 
tre i mercati che si irradiano dal Mediterraneo — e da Trieste in 
particolare — continuano a svilupparsi in termini di prodotti ma- 
nufatturati ricavati da queste commodities per il consumo mon- 


«I servizi che offriamo a questa regione del mondo saranno sem- 
pre più richiesti, con l'unificazione del mercato europeo nel 
1992, il progredire della perestroika in Urss e lo sviluppo dei 
mercati dell’Africa settentrionale e occidentale», ha concluso 


PIRELLI VENDE 


Solari alla Fomara 
Dall’orologeria ai cavi ottici 


MILANO — La Fornara ha 
acquistato dal gruppo Pi- 
relli l’intero pacchetto 
azionario della Solari Udi- 
ne, produttrice di orologe- 
ria industriale, teleindica- 
tori e apparecchiature di 
raccolta dati. 

«Per la Fornara — viene 
detto in un comunicato 
congiunto diramato ieri — 
l'acquisizione rientra nel 
programma di potenzia- 
mento del polo tecnologi- 
co del proprio gruppo e 
rappresenta un’operazio- 
ne di particolare rilievo, 
sia per l'importanza della 
società acquisita e il pre- 
stigio del suo marchio che 
per le caratteristiche di 
complementarietà, in ter- 
mini industriali, con le al- 
tre realtà presenti nel 
comparto tecnologico del 
gruppo stesso», 

La Solari — detentrice di 
rilevanti quote di mercato 
— assumerà un ruolo par- 
ticolare per le future ope- 
razioni e per i programmi 
di sviluppo del network 
tecnologico della Fornara. 


MEETING AD ALGERI 
Linee marittime migliori 
fra i Paesi mediterranei 


Vertice fra banche 
e società armatrici 
di Algeria, Francia, 
Italia, Marocco, 
Spagna e Tunisia. 
Riprende la linea 
Trieste-Patrasso. 


TRIESTE — Confronto in vista 
fra Francia, Italia e i porti afri- 
cani del Mediterraneo occi- 
dentale ad Algeri. Dal 18 al 29 
ottobre, il «Magreb Port Sym- 
posium» affronterà il tema cru- 
ciale della semplificazione 
delle procedure dei crediti do- 
cumentari e in particolare le 
regole Credifax Ichca (la orga- 
nizzazione internazionale che 


. si occupa di Cargo handling). 


Alla riunione parteciperanno i 
rappresentanti delle associa- 
zioni bancarie e armatoriali di 
Algeria, Francia, Italia, Maroc- 
co, Spagna e Tunisia. E' previ- 
sta anche la partecipazione 
dell'Assoporti, molto probabil- 
mente con il suo presidente, 
Michele Zanetti, presidente 
dell'Ente porto Trieste. 

E’ prevista anche la riunione 
dei porti del Mediterraneo oc- 
cidentale per discutere sul 
progetto Ridi, che prevede lo 
scambio di notizie fra i porti di 
Algeria, Francia, Italia, Malta, 
Marocco, Spagna e Tunisia. 
Sperimentazioni operative 
sulla trasmissione di queste 
notizie sono già in atto da tem- 
po, ma non si parlerà solo di 
questo, bensì anche della evo- 
luzione sulle tecniche portuali, 
in relazione a quella delle navi 
di più avanzata tecnologia. 

Il porto come struttura rivolta 
alle merci in transito e all’ex- 
port è un tema conseguente e 
la politica dei porti del Magreb 
in particolare va in questa di- 
rezione. Si attendono dal con- 
fronto importanti riscontri sul- 
le tematiche relative ai bulk 
cargos e alle navi «roll on-roll 
of» che richiedono da un lato 
un sempre più attento adegua- 
mento per lo stoccaggio di ce- 
reali, fosfati, ferro, minerali in 
genere, e dall'altro attracchi e 
operazioni di scarico e carico 
veloci. 

Lo sviluppo del settore dei 
container, in ripresa dopo le 
crisi degli anni passati, porte- 
rà ad affrontare tutti i temi con- 
nessi all'inoltro delle merci 
che si servono dei container: 
movimentazione, officine di 
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Michele Zanetti. 


assistenza ecc. Certo si tratta 
di temi usuali, ma che rivesto- 
no particolare interesse per- 
ché focalizzati sul Mediterra- 
neo occidentale e strettamen- 
te connessi ai processi in atto 
di computerizzazione e all’i- 
noltro non solo della docu- 
mentazione relativa al carico, 
ma anche alla semplificazio- 
ne, come detto in apertura, 
delle procedure dei crediti. 
Da tempo i porti del Magreb 
spingono in questa direzione, 
assecondati dai corrispettivi 
organi portuali francesi. Ecco 
perché l'appuntamento non si 
può definire liturgico, ma un 
interessante riscontro anche 
per il porto di Trieste e quelli 
di Alpe-Adria. 
Riprende intanto dopo un’in- 
terruzione di due mesi il servi- 
zio di collegamento sulla linea 
Trieste-Patrasso del traghetto 
di bandiera bulgara «Trapezit- 
za». In questo periodo la nave 
è stata sottoposta a lavori di 
manutenzione e revisione. A 
partire da lunedì l’unità toc- 
cherà Trieste ogni quattro 
giorni, con la sosta limitata al 
tempo necessario per scarica- 
re e caricare. Come i traghetti 
greci che coprono la stessa li- 
nea, la «Trapezitza» trasporta 
autotreni carichi con merci in 
esportazione da Grecia, Tur- 
chia e altri Paesi del Medio 
Oriente e in importazione dal 
Centro Europa. 
Dall'inizio dell'anno e fino ai 
primi di agosto, il traghetto 
bulgaro ha sbarcato o imbar- 
cato a Trieste oltre 6:000 ca- 
mion con circa 80 mila tonnel- 
late di merce. La situazione 
dei collegamenti ferry per la 
Grecia, a partire dalla prossi- 
ma settimana sarà quindi la 
seguente: Hellenic Cypriot 
Mediterranean Lines, con due 
navi in esercizio, «Europa ed 
Europa Il», con una partenza 
ogni due giorni; Somat, con 
una nave «Trapezitza» con 
una partenza ogni quattro 
giorni. 

[p.m.] 
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«Per la Pirelli — conclude 
la nota — la cessione tie- 
ne conto dei programmi 
del gruppo miranti a con- 
solidare le proprie attività 
nel settore; concentrando 
risorse nello sviluppo dei 
sistemi optoelettronici 
completi, comprendenti i 
cavi ottici, le apparecchia- 
ture, gli accessori e la in- 
stallazione e la manuten- 
zione degli stessi». 

La Solari Udine Spa (46 
miliardi di fatturato, 400 
dipendenti) è stata fonda- 
ta nel 1946 da uno degli 
eredi dell’omonima fami- 
glia. Non va confusa con la 
Solari F.Ili di Pesariis, che 
deriva comunque dalla 
stessa dinastia, la cui pro- 
duzione si sovrappone in 
piccola parte con quella 
dello stabilimento udine- 
se. Entrata nel '64 nell’or- 
bita della Pirelli, ha con- 
quistato una posizione 
leader a livello internazio- 
nale nel settore dei siste- 
mi per l’informazione al 
pubblico in aeroporti e 
stazioni. 


CRUP 
Comelli va 
da Biasutti 


TRIESTE — Il presidente 
del governo regionale 
Adriano Biasutti ha rice- 
vuto in visita di cortesia 
il nuovo presidente della 
Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone ‘An- 
tonio Comelli, suo pre- 
decessore al vertice del- 
la giunta. 

A Comelli, che ha messo 
in risalto i futuri impegni 
dell’Istituto bancario an- 
che. in vista della sca- 
denza rappresentata dal 
1992, il presidente Bia- 
sutti ha ricordato la par- 
ticolare attenzione che 
l'amministrazione del 
Friuli-Venezia Giulia at- 
tribuisce ‘al sistema cre- 
ditizio regionale. 


GORIZIA 
48 miliardi 
di mutui 


GORIZIA — La sezione 
del credito fondiario della 
Cassa di Risparmio di Go- 
rizia, nei primi nove mesi 
del 1988, ha concesso 498 


mutui per un totale di 48 É 


miliardi di lire. Lo ha rile- 
vato, nel corso della sedu- 
ta del consiglio di ammini- 
strazione dell'istituto, il 
presidente Antonio Tripa- 
niche ha svolto un'ampia 
panoramica sull'attività 


della banca nell'ultimo Él 


periodo. 


«Più che positivo — ha ri- | 


levato Tripani — anche 
l'andamento del comparto 
del fondo di rotazione in- 
vestimenti economici che 
si conferma strumento in- 
sostituibile a sostegno 
dell'industria locale: il co- 
mitato di gestione del Frie 


ha concesso finanziamen-. Îl 


ti per oltre 22 miliardi. 
Nuovo impulso quest'an- 
no ha avuto anche l’attivi- 
tà dell'estero: tra l'altro 
sono state aperte due li- 
nee di credito concesse, 
nella forma delle lettere di 
credito confermate, una 
banca di Zagabria e alla 
Banca di Lubiana. 
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BARCOLANA /PARLA CINO RICCI 


Sabato 8 ottobre 1988 


BARCOLANA / UNA FRENETICA VIGILIA 


E’ in arrivo la giusta bava 


La perturbazione di questi giorni fa ben sperare per la grande regata 


«E’ una passerella d’eccezione» 


Stagione indovinata - Occasione di rara sportività 


Lo skipper Carlo Ricci si intrattiene con il presidente della Società velica 


Barcola-Grignano. 


Servizio di 
Italo Soncini 


La calamita della «Barco- 
lana» continua ad attrarre 
con quella forza che le è 
ormai consueta. Le barche 
arrivano a... stormi. Dagli 
«scriccioli» di pochi metri 
alle «aquile» dei maxi, ol- 
tre i venti metri, con venti- 
cinque e più componenti 
l'equipaggio. 

E' il volo delle vele migra- 
torie di ogni inizio d'autun- 
no verso il Faro della Vitto- 
ria, da dove domattina alle 
9.30 tutti, piccoli, medi e 
grandi, lungo quella fanta- 
stica, quasi incredibile li- 
nea di partenza, scatteran- 
no per raggiungere e vira- 
re le due boe, quella di 
punta Sottile e quella di Si- 
stiana per poi guadagnare, 
sorridenti e soddisfatti, il 
traguardo al largo di Bar- 
cola. Primi, secondi, due- 
centesimi o ultimi arrivati, 
non avrà importanza: ba- 
‘sterà poter pronunciare il 
vecchio, ma mai disprez- 
zato luogo comune «c'ero 
anch'io», 

leri sera, con la sede so- 
ciale invasa di velisti d'o- 
gni taglia e foggia, sotto i 
pennoni con mezza dozzi- 
na di vessilli nazionali, con 
parecchie lingue d’uso, lo 
stafi organizzativo, conv il 
presidente De Mattia e il 
suo Vice Suggi, sempre in 
plancia, il computer dava, 
intorno alle 21, 610 iscrizio- 
ni perfezionate e oltre 100 
ricevute telefonicamente 
da «forestieri» che debbo- 
no completarle entro l’o- 
dierna giornata. Quindi vir- 
tualmente il record massi- 
mo dello scorso anno (673) 
è già abbondantemente su- 
perato. Undici le categorie 
dei concorrenti, più nume- 


rose quelle di mezza staz- 
za. Quelle che destano 
maggior curiosità, natural- 
mente, saranno le maxi e 
le zero, la maggioranza 
delle quali giungono da 
fuori Trieste. Bisogna quin- 


di aspettare il suggello de-, 


finitivo della loro presen- 
za. 

Sicuro è Moro di Venezia 
dei Ferruzzi-Gardini, che si 
suppone sarà timonato dal 
muggesano Roici. Grande 
attesa anche per Rimini- 
Rimini, yacht favoloso te- 
leannunciato che dovreb- 
be avere al timone Borto- 
lotti, già nel clan di Coppa 
America. Troppe altre noti- 
zie «ufficiose» che soltanto 
stasera avranno conferma 
osmentita. 

C'è qui Cino Ricci, corteg- 
giatissimo dagli addetti ai 
«max-media», che gli bal- 
zano addosso con microfo- 
ni o taccuini di appunti. Do- 
po le mille illusioni di Az- 
zurra in Coppa America a 
Newport e le mille e una 
delusioni dello stesso circo 
nautico a Perth, tornato al- 
la Barcolana col suo «ver- 
done», barca di taglio per- 
sonalissimo, fuori dalle or- 
todossie lor, con la quale lo 
scorso anno giunse terzo 
al traguardo dietro a Moro 
di Venezia e a Principessa 
dagli.occhi blu. Viene dalle 
isole Incoronate dove ha 
iniziato un corso per su- 
perskipper, dal quale ha 
portato qui alcuni allievi 
che domani forse impie- 
gherà su Mck, oltre ai suoi 
fedelissimi, fino a un mas- 
simo di diciotto persone 
dipenderà dal vento. È 
— Ricci, cos'è per lei la 
Barcolana? 

«Una manifestazione più 
che sportiva folcloristica, 
senza considerare questo 


ROIO e e si 


aggettivo in senso spregia- 
tivo, perché non vi manca il 


lato agonistico e la volontà | 


di partecipare da parte del- 
le migliori barche». 


— Che ne pensa della sta- 
gione in cui si svolge? 
«Indovinatissima. Tutti 
hanno concluso i propri im- 
pegni e allegramente "pio- 
vono a Trieste’. Solita- 
mente c'è il vento, c'è tanta 
atmosfera cordiale, c'è il 
gusto! di veleggiare in un 
modo diverso». 


— Cosa dice dei nomi degli 
skipper che vi partecipa- 
no? 

«Sono attratti da una facile 
notorietà, una passerella 
efficace per una giornata 
d'eccezione. Ma il bello è 
che accanto ai Nava o ai Si- 
coury che timonano:i maxi, 
ci sono i Pellaschier e tanti 
altri di notorietà interna- 
zionale che vanno sulle 
"’passere’’. Non lo fanno 
per posa ma per vera spor- 
tività». 

— Le barche famose in re- 
gata come le vede? 

«Ve ne sono alcune di otti- 
ma qualità. Certo in Italia 
ne abbiamo tante altre nei 
porti liguri, tirrenici e sar- 
di, autentici yachts di so- 
gno, ma non si può preten- 
dere che per una regata di 
venti miglia in triangolo 
facciano migliaia di miglia 
per spostarsi». 


— Il futuro di questa maxi 
regata? 

«Sicuro, perché lo merita». 
— Un'ipotesi sempre pos- 
sibile: una Barcolana total- 
mente senza vento che ef- 
fetto farebbe? - 

«Sarebbe accettata da tutti 
come sempre avviene da 
Parte dei marinai, con bu- 
Tiana o con bonaccia asso- 
luta». 


Sport 


Tanti gli olimpionici in gara, ma 


qualcuno col ruolo di prodiere. 


Questa volta a bordo un nostro 


«inviato». Il secondo super match 


TRIESTE — Puntuale come il 
destino,è arrivata la pertur- 
bazione profetizzata da Ful- 
vio Molinari: un venerdì pio- 
voso con nuvole in allonta- 


namento che lasciano in ere-. 


dità aria più fredda; aria 
fredda e mare ancora tepido 
creeranno quel ventaglio di 
bava che, domenica, decre- 
terà il successo atmosferico 
della Barcolana. Anche per 
quest'anno ce l'hanno fatta! 
Tanto per non fare ancora i 
Giona, addentriamoci nella 
vigilia della regata, nei pre- 
parativi di chi vuol fare una 
bella figura agonistica e di 
quelli — e sono la stragran- 
de maggioranza — che par- 
tecipano alla Coppa d'Autun- 
no per il gusto di farla, di far- 
la in allegria come si convie- 
ne a una manifestazione 
sportiva senza le nevrosi dei 
campioni. 

Il Porto vecchio è attrezzato 
per ospitare uno sciame di 
scafi ospiti; attorno alla sta- 
zione Marittima ci sono or- 
meggi riservati ai maxi, i pu- 
rosangue delle regate. Poi è 
‘anche questione di spettaco- 
larità. Non è cosa di tutti i 
giorni ammirare una ventina 
di diciotto metri: i peripateti- 
ci della vita all’aria salso- 
bromo-iodica gusteranno il 
variegato sfondo dei moli 
triestini. 

Ripetiamolo: tra otto giorni, 
le migliore dodici barche 
classificate (probabilmente 
una decina di maxi e un paio 
di schegge d’acqua di entità 
più ridotta) daranno vita alla 
Kermesse Alpe Adria. Sarà 
una vera e propria regata, 
senza gli impacci dei tanti 
che tagliano onde senza una 
méèta ben precisa (tanto, la 
barca va : lasciala andare). 
La Kermesse sarà disputata 
su un campo per certi versi 


‘ simile a quello della Coppa 


America più che a un trian- 
golo olimpico. 

Si è fatto cenni di alcune figu- 
re di barba, uomini di mare 
per filosofia di vita. Enume- 
riamo adesso alcune delle 
silhouettes più fulgide, i lau- 
reati della vela, gli eroi del 
podio. Stanata la sfuggente 
retorica, vogliamo dire di 
Adelchi Pellaschier, Furlan, 
Morin, Bertocchi, Vencato, 
Sponza e Apostoli. Sono gli 
olimpionici che hanno trova- 


RO POCORO SI POI Ii cio i si 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


to l'imbarco. Non sono mica 
sicuri di stare al timone. Ad 
esempio, Mauro Pellaschier 
e Dani Degrassi faranno da 
prodieri a «papà Gildo». O 
così o pomìl 
Altri nomi che sono cono- 
sciuti (e ci scusiamo se qual- 
cuno resta fuori da questo in- 
sulso elenco fatto a memo- 
ria): Cino Ricci, Pierre Sicou- 
ri, Nava, Bortolotti, il riserva- 
to Catalan, il nostro inviato a 
bordo Fabio Apollonio, San- 
dro Chersi abbronzato come 
un ascaro. 
E poi ci sono i timonieri da 
crociera, praticamente tutti, 
compreso Pampurio col suo 
sternuto eternamente intrup- 
pato all’arrivo coi più, com- 
preso il capitano Vanich cui 
le vele troppo rattoppate non 
concedono chances d'elite. - 
Il buon vento porterà tutti 
verso la boa di Muggia, e 
magari sarà bora forte. Chi 
partirà a spinnaker bombato 
e chi camufferà la randa con 
terzaroli timidi; chi avrà il co- 
aggio di chiedere alla sua 
barca una giornata di vena e 
altri che si accontenteranno 
‘di placide prestazioni, tanto 
per uscire dalla Sacchetta 
con moglie e amici, come 
fosse una gita. A tutti: che il 
buon vento vi porti. 
Una curiosità, per mostrare 
come cambia il mondo. Da 
Percoto, terra di vigne, arri- 
veranno quattro barche del- 
l’Assovela Percoto (appun- 
to!). Una di queste si chiama 
Scioccante e, dicono i book- 
makers con le orecchie drit- 
te, farà una regata coi fioc- 
chi. Auguri. 
Domani, alle 9.80 ora della 
Sip, il via ufficiale della gara. 
Ma, per chi vuole guardare, 
consigliamo. di farsi una pas- 
seggiata per vedere. Come si 
predispongono a paftire sei- 
cento e più barche, attornia- 
te da gommoni del servizio, 
da lance delle forze dell'or- 
dine. E da una miriade di mo- 
toscafi petulanti come zan- 
zare, destinati ad accumula- 
re impacci ai già impacciati 
timonieri da gara. 
Chi non ha trovato l'armato- 
re che l’ingaggi, faccia da 
spettatore. Magari dalle altu- 
re sotto il costone del Grisa. 
Spettacolo assicurato. 
[Bruno Lubis] 


CO ES 


Boxe, europeo 
superwelter 


ROMA — Dopo tre anni 
di professionismo, Ro- 
molo Casamonica com- 
batterà stasera per il ti- 
tolo continentale di su- 
perwelter, prima apertu- 
ra verso il mondiale. Sul- 
la strada di Casamonica 
ci sarà René Jacquot. 


Basket in tv 
per 50 miliardi 


ROMA — Per 50 miliardi 
la Rai ha acquistato dal- 
la Lega Basketi diritti te- 
levisivi sui campionati di 
serie «A» dei prossimi 
cinque anni. Il preceden- 
te. contratto, triennale, 
prevedeva una spesa di 
un miliardo a stagione. 


Canè fuori 
agli assoluti 


CAGLIARI — Paolo Ca- 
nè, testa di serie numero 
1, è stato eliminato dai 
campionati italiani asso- 
luti di tennis. Nell’incon- 
tro dei quarti di finale 
Massimiliano Baldoni lo 
ha battuto col punteggio 
di 6-4 6-4. Cierro-De Mi- 
nicis e Camporese-Urbi- 
nati disputeranno oggi la 
finale per l'attribuzione 
del titolo di doppio. 


Johnson entra 
nel guiness 


PARIGI— Il record mon- 
diale di 979/100 stabili- 
to da Ben Johnson nella 
finale olimpica dei 100 
metri, cancellato dagli 
‘annuali in seguito alla 
squalifica del canadese 
per doping, figurerà nel 
«guiness dei primati». 


Maurizio Stecca 
vince per k.0. 


MILANO. — Maurizio 
Stecca ha «vendicato» il 
fratello Loris che due 
settimane fa aveva pe- 
nato per battere ai punti 
Rocky Lawlor. Questo 
stesso avversario contro 
Maurizio è andato al tap- 
peto tre volte nel corso 
della seconda ripresa 
finché l’arbitro non si è 
deciso a dichiarare il 
kot. 


| RINNOVAMENTO 


Malgara annuncia 
la candidatura 
alla Federtennis 


VENEZIA — Il presidente del 
Tennis club Venezia Giulio 
Malgara ha ufficializzato la 
sua candidatura alla presi- 
denza della Federazione ita- 
liana tennis per la prossima 
assemblea nazionale eletti 
va che si terrà a Montecatini 
il 8 dicembre. Malgara ha 49 
anni, è presidente della 
Chiari e Forti, dell’Upa e del- 
l’Auditel. 

Nel tennis è il leader di un 
vasto movimento: nazionale 
che si propone un ambizioso 
programma di rinnovamento 
e di rilancio di questo sport. 
Del gruppo fanno parte fra 
gli altri Nicola Pietrangeli, 55 
anni, primatista assoluto del- 
le presenze in Coppa Davis 
con 164 incontri disputati, e 
Carlo Patrucco, 41 anni, vi- 
cepresidente della Confindu- 
stria. 

Pietrangeli e Patrucco entre- 
ranno a far parte del Consi- 
glio direttivo di Malgara, in- 
sieme con altri otto significa- 
tivi rappresentanti del mon- 
do del tennis che il candidato 
alla presidenza renderà noti 
tra qualche giorno. 

Il gruppo ha la segreteria 
‘operativa presso «Necessità 
di rinnovamento», via Mosè 
Bianchi, 20075 Lodi (Milano), 
telefono 0371/65745 e 53360, 
coordinata da Lino Ballardi- 
ni. 


Giulio Malgara 


n 

La moglie 
DI 
di Tyson 
e 

chiede 
" DÌ = 
il divorzio 
NEW YORK — La moglie del 
campione del mondo dei pe- 
si massimi, Mike Tyson, l’at- 
trice Robin Givens, ha di- 
chiarato che sta per divor- 
ziare dal marito. L'iniziativa 
della Givens — che la setti- 
mana scorsa e alla presenza 
di Tyson aveva dichiarato in 
un'intervista televisiva che 
vivere con lui era diventato 
un inferno — rappresenta 
l’ultimo capitolo di una vi- 
cenda che ha fatto il giro del 
mondo. 
Appena pochi giorni fa, la 
polizia era stata chiamata 
nella elegante residenza di 
Bernardsville, nel New Jer- 
sey, perché Tyson si era 
messo a sfasciare mobili e a 
buttarli dalla finestra. Alla te- 
levisione, il campione era 
stato definito dalla moglie 
come «maniaco-depressivo» 


e «con un carattere estrema- 
mente volubile». 


Dei problemi di Tyson si era 
cominciato a parlare qual- 
che settimana fa subito dopo 
un incidente stradale. Si dis- 
se che aveva tentato il suici- 
dio. Da allora le storie sul 
conto del campione — che in 
35 incontri, tutti vinti, ne ha 
superati 31 per k.0. — si so- 
no moltiplicate fino alla in- 
tervista fatta dalla moglie al- 
la giornalista Barbara Wal- 
ters. 


PALLAMANO 


Stasera Cividin-Rovereto 
una sfida classica 
con ingresso vietato 


TRIESTE — L'atmosfera as- 
solutamente anomala del- 
l’incontro di campionato pri- 
vo della cornice di pubblico, 
avvolgerà stasera un con- 
fronto che per anni è stato 
deciso ai vertici della palla- 
mano nazionale: Cividin-Ro- 
vereto avrà luogo infatti al 
Palasport di Chiarbola (ini- 
zio 17.30) a porte chiuse a 
‘causa della squalifica del 
campo per un turno. 

l verdeblù, reduci dall’impor- 
tante successo di Gaeta sul 
Fondi, devono scontare le in- 
temperanze (ritenute tali da- 
gli arbitri) relative agli spa- 
reggi finali della scorsa sta- 
gione, in particolare l’ultima 
partita casalinga con il Gae- 
ta. 

Nel silenzio ovattato dunque 
triestini e Trentingrana si af- 
fronteranno per il secondo 
turno; i primi puntano chiara- 
mente a bissare la vittoria 
della prima giornata, i se- 
condi che all'esordio casa- 
lingo con il neopromosso In- 
teramnia non sono andati più 


in là di un pareggio (20-20), 
partono con pochissime pos- 
sibilità in questo frangente. 
L'allenatore Lo Duca potrà 
contare sul rientro di Scro- 
petta, mentre non avrà a di- 
sposizione Bozzola e Pi- 
schianz, ancora squalificati 
(si tratta comunque dell’uiti- 
mo turno di appiedamento). 
Parte favorita la Cividin in 
quest'occasione, e i due 
punti rappresentano un 
obiettivo irrinunciabile per 
iniziare subito quella marcia 
in vetta che l’altra stagione 
fu interrotta da battute nega- 
tive dovute a diversi fattori. 
Lo jugoslavo Strbac, che in 
settimana ha sofferto per un 
dolore alla spalla, si è piena- 
mente ripreso e darà certa- 
ménte il suo decisivo appor- 
to alla squadra; il pubblico di 
casa invece dovrà rinviare il 
primo incontro con il bravis- 
simo Branko al 22 ottobre, 
gara interna con il Prato, fi- 
nalmente a porte aperte. 
[Ugo Salvini] 


BASEBALL 
Pantere Nere: 
la promozione 
passa oggi 

da Novara 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Decisivo appuntamento og- 
gi, per i Black Panthers di 
Ronchi, impegnati a Novara 
con l'ultimo turno della finale 
dei play-off di baseball, serie 
B. Il nove ronchese dovrà in- 
fatti vedersela con il Tosi No- 
vara, compagine approdata 
all'ultimo. turno. dopo la ri- 
monta ai danni del Godo, 


A questo punto, due vittorie 
separano sia i Black Pant- 
hers sia il Tosi, dalla promo- 
zione in serie A, Un succes- 
so che a Ronchi dei Legiona- 
ri viene atteso da anni, nel 
corso dei quali la squadra 
(ora allenata da Altobelli, 
Carraro e Duri) ha sempre 
fatto vedere grandi cose nel 
torneo cadetto. 


| Black Panthers dovrebbero 
giungere al gran completo in 
Piemonte, se si esclude 
qualche problemino con il 
terza base Mauro Berini. 


[l.p.] 


HDMWE 


PRONTI A PARTIRE CON 289000 LIRE AL MESE. 
Peugeot 309 serie speciale Look. Tutto di serie: dallo spoiler posteriore ai pneu- 
matici ribassati, dagli speciali profili rossi sui sedili e sui paraurti ai copriruota 
aerodinamici. Fino al 30 Novembre, 309 Look è tua con 48 rate mensili di 
L. 289.000* e un anticipo del 25%. 

. Peugeot 309 Look, benzina 1118 cm? e Diesel 1769 cmî. Pronti a partire! 


Da L.12.600.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 


* Peugeot 309 Look benzina. Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. + "ASCOLTO 24”, il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Talbot 24 ore su 24. Linea gratuita da tutta Italia 167833034. 


IL PICCOLO 


DIVENTERÀ UN ESEMPIO. 


Con la 740 16 valvole nasce una nuova genera- 


zione di motori Volvo a benzina per gli anni 90. 
Secondo una cultura aziendale tradizionalmente 
aperta ai valori civili e sociali ed alla loro evolu- 
zione, la Volvo ha progettato e realizzato ex novo 
un motore a 16 valvole ad iniezione interpretan- 
dolo con una precisa e personale filosofia. Una fi- 
losofia che ha finalizzato la progettazione e l’uti- 
lizzo dell’elettronica alla diminuzione dei consu- 
mi ed alla drastica riduzione dell’inquinamento chi- 
mico e acustico, grazie ad una perfetta combu- 
stione ed all’applicazione di alberi controrotanti. 


Una filosofia che ha rifiutato la ricerca di una po- 
tenza espressa nella velocità massima a favore della 
sua pronta e fluida disponibilità in un’ampia fa- 
scia di utilizzo, per disporre dei 136 GV quando 
servono veramente. Una filosofia che ha ricerca- 
to, come sempre, la massima affidabilità e dura- 
ta, sperimentata in un milione e mezzo di Km di 
prove, e la ulteriore riduzione della manutenzio- 
ne con le 16 valvole autoregolate idraulicamente. 
' Gon le nuove Volvo 740 16 valvole berlina e Sta- 
tion Wagon, che si affiancano ai modelli iniezio- 
ne e turbo intercooler, la Volvo offre la più ampia 


gamma di modelli benzina, berlina e Station Wa- 
gon, nella fascia 2000. Con gli stessi proverbiali 
contenuti di qualità © sicurezza Volvo che trova- 
no, nel nuovo motore a 16 valvole, un arricchi- - 
mento tecnico e civile che farà di voi e della vo- 
stra Volvo un esempio da seguire. Allacciate le cin- 
ture e partite, IN tutta sicurezza, verso gli anni 90. 


VOLVO 


| QUALITÀ E SICUREZZA. 


NUOVA VOLVO 740 CON MOTORE 16 VALVOLE. 


BERLINA E STATION WAGON | 


_ Svevia Leasing. Il leasing esclusivo Volvo. 


